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L’assessore Singali, “interior designer”, 
annuncia i programmi per la cultura a PaviaRispetto delle  

norme antiCovid  
per tornare  
alla normalità 
  
 
Tra i tanti servizi, articoli 
e interviste proposti nel 
primo anniversario dell’i-
nizio della pandemia in 
Italia, ci hanno colpito due 
dichiarazioni. Mattia 
Maestri, il “paziente 1” di 
Codogno (guarito al San 
Matteo), ha affermato al 
“Corriere della Sera”: “Vo-
glio solo vivere e dimenti-
care”. Il prof. Raffaele 
Bruno, direttore di Malat-
tie Infettive al Policlinico 
di Pavia, ha spiegato a “Il 
Giorno”: “Prima eravamo 
felici e non lo sapevamo. 
Potevamo uscire, abbrac-
ciare le persone. La vita 
normale è un privilegio”. 
Da queste riflessioni 
emerge il desiderio di tor-
nare a una normalità 
smarrita. Da un anno a 
questa parte le nostre vite 
sono state stravolte. Un 
senso diffuso di stanchez-
za prevale in tanti di noi. 
Una sensazione di smarri-
mento che colpisce in par-
ticolare i giovani, tra i più 
penalizzati da un periodo 
così prolungato di rinunce 
e sacrifici. Ma oggi, se vo-
gliamo tornare al più pre-
sto a riprendere le abitudi-
ni abbandonate, è necessa-
rio rispettare le norme an-
ti-Covid. Alcune situazioni 
verificatesi anche di recen-
te sul nostro territorio non 
aiutano certamente a usci-
re dal tunnel. Ci riferiamo 
in particolare alla festa al-
lestita abusivamente in 
un locale alla periferia di 
Pavia, con la presenza di 
120 ragazzi. Ma anche cer-
te scene di assembramen-
to registrate negli ultimi 
fine settimana non sono 
indicative di quel senso di 
responsabilità auspicato 
più volte. In attesa che la 
campagna vaccinale inizi 
finalmente a procedere a 
ritmi più veloci, ognuno di 
noi deve fare in fondo la 
sua parte. Anche perché il 
virus (con le sue varianti) 
continua a circolare.

VENDITA DIRETTA 

“Papa Francesco in Kurdistan”, 
l’appello parte anche da Pavia

Diocesi

E’ tornata al San 
Matteo di Pavia 
Annalisa Malara, 
il medico che 
“scoprì” il caso 
del paziente 1  
a Codogno
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La pandemia

Il Comune 
recupera la chiesa  
sconsacrata  
di  Sant’Andrea  
a Casatico,  
ospiterà mostre 
ed eventi
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Giussago

L’Archivio Storico 
Diocesano, un 
racconto di secoli: 
la seconda parte 
del servizio su una 
delle meraviglie 
di Pavia
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Chiesa pavese

Chi controlla gli 
amministratori 
di sostegno? 
L’intervento di 
Cesare Beretta, 
ex presidente del 
Tribunale di Pavia
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Il caso

Genitori e bambini a fianco 
delle maestre per dire “no” 
all’esternalizzazione di una 
scuola d’infanzia e di un 
nido nel rione San Pietro 
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La protesta in piazza Vittoria a Pavia

Il bilancio 2020 
della Polizia  
Locale di Pavia: 
con il lockdown 
meno sanzioni

Città

Una decina di pavesi l’hanno sottoscritto in occasione del viaggio del Pontefice in Iraq

Giorgio Barbarini, già infettivologo al San Matteo 
è tra i fondatori dell’Associazione “Verso il Kurdistan”

130° 
anno

Poste italiane s.p.a. • Spedizione in abbonamento postale • D.L. 353/2003 conv. in L. 27/02/2004 n. 46 art. 1, comma 1 DCB • Pavia 
Redazione: Pavia, Via Menocchio 4 - Tel. 0382/24736 - Fax 0382/301284 • amministrazione@ilticino.it • repossi@ilticino.it

PAVIA-LODI PAVIA-LODI



“Carattere strategico” per l’amplia-
mento della Biblioteca di Studi 
umanistici in Palazzo San Tommaso 
(lungo via Cavallotti) e per il recupe-
ro dell’ex Mondino in via Palestro 
(nella foto) per l’insediamento della 
Biblioteca dei Dipartimenti di Giuri-
sprudenza e Scienze Politiche. Que-
sta la decisione della giunta Fracas-
si, che ha subito accolto la proposta 
dell’Università di Pavia. Entrambi 
gli interventi edilizi, richiesti dall’A-
teneo, sono ritenuti dal Comune 
“funzionali all’ampliamento dell’of-
ferta degli attuali servizi biblioteca-
ri a vantaggio degli studenti e del-
l’efficientamento del servizio”.  
In particolare, per il complesso edili-
zio dell’ex Mondino, la destinazione 
prevista è quella relativa a “Servizi 
pubblici e di interesse pubblico o, in 
generale, di carattere universitario”. 
Gli articoli 12 e 13 delle Norme Tec-
niche di Attuazione del Piano dei 
Servizi prevedono che “Sugli immo-

bili destinati ai servizi pubblici e di 
interesse pubblico (...) e che siano di-
chiarati dalla Giunta Comunale di 
carattere strategico, gli interventi 
sono soggetti ad approvazione della 
Giunta Comunale e non sono sogget-
ti a verifica di indici urbanistici e 

parametri edilizi”. L’intervento di 
nuova costruzione sarà soggetto a ri-
chiesta di permesso di costruire e al-
l’autorizzazione paesaggistica, con 
le più ampie valutazioni in merito 
alle decisioni “sulla coerenza e l’im-
patto dell’intervento”.  
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Pavia, ok al recupero dell’ex Mondino 
L’intervento è previsto in via Palestro 

DI FRANCESCO CRAVEDI 
  
  
Il transumanesimo è una 
dottrina secondo la quale 
l’Homo sapiens non è il 
punto d’arrivo dell’evoluzio-
ne, ma solo il punto di par-
tenza. Secondo i transuma-
nisti se si utilizzeranno i ri-
trovati di scienza e tecnolo-
gia si supereranno tutti i li-
miti umani. Quindi sarà le-
gittimo e doveroso alterare 
l’uomo per abolire la vec-
chiaia, sconfiggere le ma-
lattie, aumentare le capa-
cità fisiche e intellettuali. Il 
concetto di transumanesi-
mo fu teorizzato alla fine 
degli anni 50 del secolo 

scorso da sir Julian Huxley, 
biologo, genetista, scrittore, 
primo direttore dell’UNE-
SCO e primo presidente 
della Società eugenetica 
britannica, favorevole alla 
selezione genetica, al con-
trollo delle nascite, alla ste-
rilizzazione degli esseri 
umani ritenuti inferiori. 
Julian era fratello di Al-
dous Huxley, autore de “Il 
mondo nuovo”, romanzo di-
stopico – utopico all’incon-
trario – che anticipa i temi 
legati allo sviluppo delle 
tecniche della riproduzione, 
dell’eugenetica, del control-
lo mentale, usate per un 
nuovo modello di società. 
Ne “Il mondo nuovo”c’è una 
rigida divisione in caste.  
Gli alfa comandano, i beta 
svolgono funzioni ammini-
strative, mentre le casta 

gamma e delta svolgono la-
vori sempre più umili. Gli 
epsilon, creati e program-
mati per lavori di fatica, so-
no automi, incapaci di la-
mento e ribellione.  
Il condizionamento menta-
le è così diffuso che non con-
sente spazi di autonomia di 
giudizio. 
A tale visione si avvicina il 
progetto Neurolink, che è 
sostenuto e finanziato da 
Elon Musk, secondo uomo 
più ricco del mondo, im-
prenditore visionario, crea-
tore di SolarCity, Tesla, 
SpaceX, che – per intender-
ci - ha chiamato l’ultimo fi-
glio  X AE A-Xii. Neurolink 
si propone d’impiantare un 
chip nel cervello delle per-
sone allo scopo di regolarne 
l’umore, bilanciando i livelli 
ormonali all’interno dell’i-

potalamo. «Abbiamo già 
una scimmia con un im-
pianto wireless implemen-
tato nel cranio, che le per-
mette di giocare ai videogio-
chi» sostiene Mask. «Una 
delle cose che stiamo stu-
diando è quella di far gioca-
re le scimmie tra loro…Le 
scimmie sembrano felici». 
In un video di qualche tem-
po fa Neurolink ha mostra-
to un maiale, di nome Ger-
trude, nel cui cervello è sta-
to istallato un dispositivo in 
grado d’inviare i dati della 
sua attività cerebrale a un 
computer.  
Però nel caso della scimmia 
il progresso è dato dal fatto 
che siamo nel campo della 
tecnologia wireless e perciò 
niente più cavi, solo collega-
menti mediante radioonde 
e raggi infrarossi e col chip 

del tutto invisibile, perché 
inserito nel cervello. Musk 
ha annunciato di voler av-
viare la sperimentazione 
sull’essere umano entro 
quest’anno. Ma a dire il ve-
ro il primo a parlare di 
Transumanesimo è stato 
Teilhard de Chardin, a suo 
tempo definito “il gesuita 
proibito”, ma sdoganato 
prima dal prof Ratzinger e 
oggi dalla “Laudato sii”. Ma 
se anche Teilhard parla di 
oltre-uomo, lo fa nel solco 
della Creazione di Dio Pa-
dre: «E’ nostro dovere di uo-
mini comportarci come se i 
limiti delle nostre capacità 
non esistessero. Noi siamo i 
co-creatori dell’Universo» 
perché «Noi non siamo es-
seri umani che vivono un’e-
sperienza spirituale, siamo 
esseri spirituali che vivono 

un’esperienza umana». 
Quindi, anche se scienza e 
tecnica ci imponessero una 
società malvagia, abbiamo 
pur sempre un’anima. E, 
come dice la poetessa Wy-
szlawa Symborska, premio 
Nobel per la letteratura, 
«l’anima è soprattutto una 
ribellione». Noi completia-
mo: «ribellione al Male».

Transumanesimo, oltre ogni limite umanoL’intervento 
del professor 
Francesco  
Cravedi

Il Comune accoglie la proposta dell’Università anche per l’ampliamento della Biblioteca di S. Tommaso

Una nuova alleanza tra uomo e natura
Una riflessione conseguente alla grave pandemia in corso. Scienza e trascendenza per aiutare l’uomo

Il contatto con la natura, 
per chi scrive, è iniziato fin 
dalla fanciullezza e prose-
guito attraverso l’adole-
scenza, percorrendo in bici-
cletta sentieri battuti nelle 
aree verdi urbane e nel par-
co del Ticino, nonché attor-
no ad alcune storiche casci-
ne appena fuori città ed an-
che in Oltrepò Pavese.  Una 
fonte ricostituente per l’ani-
mo, la mente, la vita. Que-
sto è proseguito nel tempo e 
ha guidato, sempre chi scri-
ve, fino alla laurea in Scien-
ze Naturali. Un percorso di 
studi sicuramente di “nic-
chia”, poco pubblicizzato e 
nondimeno poco “sponsoriz-
zato”, quasi fosse conside-
rato, almeno fino a un de-
cennio fa, un corpus di di-
scipline inutili, quasi sur-
classate da altri saperi 
orientati ad una certa re-
munerazione. Almeno fino 
ad oggi. Una pandemia ha 
ribaltato i punti di vista. E 
ora da più parti si sente di-
re: “Ah la Natura, l’abbia-
mo bistrattata, si è ribella-
ta, dobbiamo tornare ad es-
sa…”. Il riferimento pontifi-
cio al francescanesimo ha 

fatto altresì la sua parte nel 
dibattito dell’opinione pub-
blica, così affranta da guar-
dare alla Natura, “Madre 
Natura”, composta dai suoi 
meravigliosi cinque regni, 
con rinnovata riconoscenza, 
con pentimento, con ap-
prezzamento, con sincerità. 
In questo atto entrano in 
gioco certamente moltissi-
mi fattori, dall’economia al-
lo stile di vita sociale, dalla 
politica al diritto, dall’an-
tropologia alla religione. 
Chi scrive desidera qui in-
cominciare un approfondi-
mento, destinato ad essere 
sviluppato nel tempo, in 
un’ottica serenamente di 
lungo periodo, su un nuovo 
rapporto tra Uomo e Natu-
ra, considerando l’Ecologia, 
ovvero la scienza che studia 
l’ambiente nel quale l’Uo-
mo da sempre si è trovato a 
vivere, come un “ponte” tra 
scienza e società. Pensiamo 
a quanto la comprensione 
della nomenclatura scienti-
fica soffra di false sinoni-
mie. Emblematico in tal 
senso il termine “panora-
ma”, che non va inteso co-
me sinonimo di “paesag-

gio”, come nel linguaggio 
corrente si tende loquace-
mente ad esprimere; in 
quanto il primo esprime 
amenità visive, dunque è 
soggettivo, mentre il secon-
do descrive elementi costi-
tutivi, dunque è oggettivo. 
Ciò che è certo, e che va spi-
ritualmente supportato, è 
ciò che il loro binomio in noi 
evoca, ovvero bellezza e ve-
rità, ben prima dell’utilità, 
il connubio con il quale si è 
rivelato il Creatore attra-
verso il Creato. 
Tutti noi possiamo farci 
aiutare da autori che già si 
sono cimentati su questo 
argomento, persone di 
scienza e persone di cultu-

ra, attualizzando nel tempo 
insegnamenti e orienta-
menti di vita, verso nuovi 
percorsi di crescita e di svi-
luppo. La vera sfida dell’u-
manità del Terzo Millennio 
sarà quella di trovare un 
nuovo equilibrio in un rap-
porto comportamentale so-
lidalmente pacifico con il 
Pianeta Terra. Un indiscu-
tibile motivo, valido perché 
vero e dunque trascenden-
te, nonché solido perché an-
cestrale e dunque imma-
nente e tangibilmente coe-
sistente, che potrà offrire a 
ciascun essere umano un 
nuovo senso da dare alla 
propria e altrui esistenza. 

Michele Achilli 

“Sportelli Famiglie”: un’arma 
in più contro il virus 
  
L’iniziativa promossa dal Comune di Pavia per aiutare i 
cittadini nell’adesione alla campagna vaccinale anti­Covid 
 
Il Comune di Pavia, per facilitare i cittadini nell’e-
spletamento delle procedure di adesione alla campa-
gna vaccinale anti-Covid per gli over 80, con preno-
tazione sul sito di Regione Lombardia, ha attivato 
l’intervento degli “Sportelli Famiglie”: sono punti 
informativi costantemente aggiornati sui principali 
servizi, attività e progetti per le famiglie del territo-
rio pavese. Gli Sportelli, istituiti presso i Laboratori 
Sociali dell’Ambito di Pavia, nel contesto dei progetti 
“Fare #BeneComune” - promossi dal Consorzio So-
ciale Pavese - e del Piano Sperimentale di interventi 
per le Famiglie - promosso da Ats Pavia e Asst Pavia 
- possono essere infatti uno strumento utile di sup-
porto, a disposizione dei cittadini.  
“Chi abbia difficoltà con la prenotazione, e penso so-
prattutto agli anziani soli, può rivolgersi agli spor-
telli per ricevere informazioni e aiuti pratici”, ha di-
chiarato l’assessore ai Servizi Sociali del Comune di 
Pavia, Anna Zucconi. “Invito a chiamare senza re-
more. Il Comune e il Terzo Settore, che non finirò 
mai di ringraziare per il contributo di solidarietà e 
professionalità, forniranno un aiuto tempestivo.  
Procedere rapidamente con i vaccini è una priorità 
per tutti. Insieme sarà più facile raggiungere l’obiet-
tivo”.  

Una pubblicazione ricorda il presidente del centro culturale  
“Giorgio La Pira” di Pavia, dal 2009 al 2017, scomparso un anno fa 

“Santo Sola una persona  
di grande umanità” 
 
“Santo Sola una persona di grande umanità”. E’ il titolo di 
una pubblicazione del centro culturale “Giorgio La Pira” di 
Pavia (inserita nella Collana “Quaderni” di “Proposte”). Un 
doveroso omaggio a un personaggio conosciuto e stimato a 
Pavia e sul territorio, che ha guidato per 8 anni (dal 2009 al 
2017) l’associazione intitolata allo storico sindaco di Firenze. 
Santo Sola è scomparso il 30 marzo dello scorso anno. Nella 
prefazione Francesco Adenti, attuale presidente del centro 
“Giorgio La Pira”, sottolinea la volontà di ricordare l’amico 
Santo Sola “con semplicità così come è stato semplice il suo 
percorso di vita, il suo modo di pensare e di agire sempre im-
preziosito da rigore morale, bontà e disponibilità verso gli al-
tri. Una cronistoria densa di emozioni, con frammenti di ri-
cordo di amici e conoscenti, corredata di foto, alcune inedite, 
fornite dalla moglie Adele e dalla figlia Elena, che aiutano a 
ricostruire gli avvenimenti che lo hanno visto protagonista o 
solo partecipante attivo”. A curare la pubblicazione è Miche-
le Achilli, con la collaborazione di Luciano Rossella. “Santo 
– scrive Achilli nell’introduzio-
ne – è stato un grande amico 
di tutti, con lui non si poteva 
non essere amici. Sono convin-
to di interpretare un senti-
mento comune nel sottolinea-
re la sua amicizia per ogni 
persona che ha incontrato in 
vita”. Nella pubblicazione si 
trova “la raccolta di testimo-
nianze di chi lo ha conosciuto, 
avvalorate da un variegato 
apparato iconografico, parole 
e immagini che rivelano una 
vita spesa con amore, rispetto 
e dedizione”. 



DI ANTONIO AZZOLINI 
AZZOLINI52@GMAIL.COM 

  
 
Una decina di pavesi hanno 
sottoscritto con altre 300 
persone un appello a Papa, 
Francesco. Alla vigilia del 
suo viaggio in Iraq nel mar-
toriato Kurdistan. Viaggio 
in programma dal 5 all’8 
marzo. Nella lettera, sotto-
scritta anche da molti perso-
naggi di primo piano, si evi-
denziano le tappe: Erbil, ca-
pitale della regione del Kur-
distan iracheno, Bagdad, ca-
pitale dell’Iraq e la città di 
Mosul, l’ex capitale del Calif-
fato dell’Isis, ma anche nota 
per le persecuzioni contro i 
cristiani. Nella lettera gli 
estensori chiedono al Papa 
di esaminare la possibilità di 
incontrare anche i profughi 
del campo di Makhmour, 
nella provincia di Mosul. Un 
campo di profughi in cui vi-
vono 14mila persone. E di vi-
sitare inoltre le comunità di 
Jaside di Sinjar nell’Iraq 
nord occidentale, al confine 
con la Siria. Nella lettera si 
ricorda che “questi profughi 
– si scrive nella lettera par-
lando del campo di Makh-
mour – avevano attraversa-
to le montagne coperte di ne-
ve che separano la Turchia 
dall’Iraq giungendo nella 
piana di Ninive.  
In quella traversata moriro-
no 300 persone e circa 600 
rimasero ferite da bombe, 
gelo e mine. Costretti  a 
cambiare  per nove volte de-
stinazione, si sono infine ac-
campati in pieno deserto, in 
un luogo allora denominato 
“valle della morte”; in questo 
luogo hanno ricominciato a 
vivere, piantando alberi, dis-
sodando terreni, allevando 
bestiame, aprendo scuole e 
cooperative. Oggi, Makh-
mour è una comunità auto-
gestita, caratterizzata da 
una forte democrazia dal 
basso e di genere. Pur tutta-
via, i problemi del campo 
non sono finiti: abbandonata 
dall’UNHCR, la comunità è 
sotto embargo dal 2019. 
Inoltre, i droni turchi hanno 
bombardato il campo più 
volte e l’ISIS ha fatto fre-
quenti incursioni armate uc-
cidendo e seminando il ter-
rore tra la popolazione. A 
questo, si è aggiunta recen-
temente la pandemia da co-
ronavirus che ha già mietuto 
le prime vittime. 
Sinjar è stata teatro di scon-
tri violentissimi tra l’ISIS e 
le minoranze etniche e reli-
giose presenti nell’area, in 
particolare quella dei kurdi 
yazidi, vittime di  un vero e 
proprio genocidio. Gli uomi-
ni e gli anziani sono stati 
trucidati in massa, mentre 
donne e bambine sono state 
ridotte a schiave del sesso e 
vendute sui mercati di Mo-
sul e Raqqa per cifre tra i 5 e 
i 20 dollari, mentre i ragaz-
zini sono stati arruolati e in-
dottrinati dai miliziani isla-
misti come bambini-soldato. 
La città, dopo diversi tenta-
tivi, è stata riconquistata dai 
peshmerga e dal Pkk il 13 
novembre 2015.  
Negli anni successivi, sono 
state rinvenute numerose 
fosse comuni, piene di corpi 
con  le teste forate dai proiet-
tili sparati alla nuca delle 
vittime. Nel 2018, un’attivi-

sta yazida, Nadia Murad, è 
stata  insignita del Premio 
Nobel per la pace, dopo esse-
re stata rapita e resa schia-
va sessuale dai miliziani del-
l’Isis. Oggi purtroppo, il 
mondo sembra essersi scor-
dato dei massacri subiti da-
gli abitanti del campo profu-
ghi di Makhmour  e di 

Sinjar. Noi, firmatari di que-
sta lettera aperta, Le rivol-
giamo un accorato appello 
affinchè il grido sofferente di 
queste comunità non resti 
inascoltato. Le chiediamo di 
prestare ascolto, nel corso 
del Suo viaggio pastorale in 
Iraq, alle sofferenze di que-
ste popolazioni, visitando le 

loro povere comunità, e co-
munque  rivolgendo anche a 
loro un messaggio di pace, di 
serenità e di speranza nel 
futuro. Grazie!”. 
Chi sono gli estensori della 
lettera? Le personalità prin-
cipali: Nandino Capovilla 
(Pax Christi), Padre Alex 
Zanotelli (missionario com-
boniano), Mario Agostinelli 
(presidente Laudato Sì).  
Tra i pavesi Giorgio Barbari-
ni, consigliere comunale di 
Voghera, già medico infetti-
vologo che ha lavorato per 
40 anni al Policlinico San 
Matteo di Pavia, responsabi-
le dell’ambulatorio, tra i fon-
datori di “Verso il Kurdi-
stan”, un associazione fon-
data 20 anni fa dall’alessan-
drino Antonio Oliviero (già 
responsabile Fiomm, amico 
del giornalista scomparso 
Dino Frisullo che in Turchia 
provò per alcuni mesi anche 
il carcere per aver appoggia-
to il movimento di liberazio-
ne dei kurdi oppressi da una 
persecuzione e dal genoci-
dio). E poi don Michele Mo-
sa, delegato per il dialogo in-
terreligioso della Diocesi di 
Pavia e parroco a Bascapè; 
Antonio Corbeletti, Adriano 
Bracone, Giovanni Giorgi e 
Rita Campioni dell’Anpi di 
Voghera; Maria Teresa Tra-
versa, ex giornalista di Riva-
nazzano Terme; Vincenzo 
Vigna, già primario cardiolo-
go di Pavia; Teo Villani, Am-
ministratore Delegato di 
una società di Pavia specia-
lizzata in consulenze finan-
ziarie agevolate. Giorgio 
Barbarini da 6 anni ha in-
tensificato i suoi aiuti nei 
confronti del villaggio di 
Makhmour.  
Ultimamente ha inviato nel 
corso di una colletta tra ami-
ci 14 respiratori che possano 
dare sollievo agli ammalati 
di Covid-19 anche nel campo 
profughi, un’ambulanza e 
con l’associazione “Verso il 
Kurdistan” è riuscito anche 
a creare un ambulatorio me-
dico. La stessa associazione 
aveva iniziato pure un ospe-
dale, la cui costruzione fu 
però sospesa causa l’attacco 
dei guerriglieri dell’Isis.  
“Il Papa – aggiunge  Barba-
rini – atterrerà ad Erbil, ad 
una cinquantina di chilome-
tri dal campo profughi. Un 
Papa coraggioso visto che 
pochi giorni fa zone vicine al-
l’aeroporto sono state ogget-
to di bombardamento e sono 
esplosi 8 razzi su 14 lanciati 
da una fantomatica organiz-
zazione terroristica sciita”. 
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A Papa Francesco anche i pavesi chiedono 
di visitare i campi profughi nel Kurdistan

Il Pontefice ha in programma, dal 5 all’8 marzo, un viaggio nelle martoriate terre irachene

DiocesiOnLine  
La Diocesi di Pavia  

sui canali social

L’agenda del Vescovo
Venerdì 26 Febbraio 
Mattino Udienze 
16.00 Via Crucis  
a San Lanfranco 
 
Sabato 27 Febbraio 
Mattino Udienze 
18.30 a Treviglio per 50°  
anniversario ordinazione  
presbiterale mons. Merisi 
 
Domenica 28 Febbraio 
11.00 S. Messa a Fossarmato 
 
Martedì 2 Marzo 
10.00 Consulta Regionale Beni Culturali Ecclesiastici 
 
Mercoledì 3 Marzo 
Mattino Udienze 
21.00 Catechesi Adulti 
 
Giovedì 4 Marzo  
Mattino Udienze 

Dal canale YouTube  
della Diocesi di Pavia 
 
 
Ecco la programmazione delle trasmissioni in di-
retta dal canale YouTube della Diocesi di Pavia 
per i prossimi giorni. La nuova web-TV diocesana 
è accessibile da internet attraverso la piattaforma 
televisiva YouTube: basta cercare “Diocesi di Pa-
via”. Volendo, è possibile iscriversi gratuitamente 
al canale cliccando sulla campanella per rimanere 
costantemente aggiornati: così si riceverà sul pro-
prio smartphone una notifica ad ogni nuova tra-
smissione in onda.  
 
 
Venerdì 26 febbraio ore 21.00 la Via Crucis del 
venerdì con il Vescovo, Mons. Corrado Sanguineti 
dalla chiesa di San Lanfranco in Pavia 
(l’appuntamento televisivo si ripropone ogni ve-
nerdì sera alle ore 21 per tutto il periodo di Quare-
sima). 
 
Mercoledì 3 marzo ore 21.00 in diretta la cate-
chesi di Quaresima del Vescovo, Mons. Corrado 
Sanguineti (per la Zona Ovest) 
 
Giovedì 4 marzo, “Tutta un’altra musica”, video 
a cadenza settimanale con disegno animato e com-
mento per bambini e ragazzi 
 
Venerdì 5 marzo ore 21.00 la Via Crucis del ve-
nerdì con il Vescovo, Mons. Corrado Sanguineti 
dalla chiesa di Santa Maria Assunta in Mirabello. 

Giorgio Barbarini, tra i fondatori dell’Associazione “Verso il Kurdistan”

L’ambulatorio realizzato dall’associazione “Verso il Kurdistan” 

Una vista aerea del campo profughi di Makhmour 

L’imprenditore pavese Teo Villani che ha aiutato l’associazione “Verso  
il Kurdistan” nell’acquisto'’acquisto di respiratori per combattere il Co‐

Messa in spagnolo per la comunità  
latinoamericana 
 
Domenica 28 febbraio alle ore 15.00 presso la Cattedra-
le si terrà la S. Messa in lingua spagnola per la comu-
nità latinoamericana di Pavia. A celebrarla sarà don 
Nicolas Sacchi. 
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La replica della direzione: “Scelte sempre fatte per garantire i servizi e nell’interesse dei dipendenti”

Asp Pavia, le critiche dei sindacati su vaccinazioni 
anti­Covid agli operatori e gestione del personale

L’anestesista 39enne scoprì il Covid­19 nel “Paziente 1” Mattia Maestri a Codogno, infrangendo il protocollo sanitario

Annalisa Malara è tornata al San Matteo di Pavia

DI ALESSANDRO REPOSSI 
 
 
Un confronto serrato, du-
rato cinque ore, tra i pro-
blemi di oggi e le prospet-
tive future dell’Azienda 
Servizi alla Persona di Pa-
via: l’ente che gestisce la 
Rsa “Pertusati”, l’istituto 
“Santa Margherita” e il 
centro per disabili “Gero-
lamo Emiliani”. La riunio-
ne, svoltasi martedì 9 feb-
braio, ha visto al tavolo la 
dirigenza dell’Asp (rappre-
sentata dal direttore gene-
rale Giancarlo Iannello, 
dal direttore amministra-
tivo Maurizio Niutta e dal 
direttore medico di presi-
dio Marco Rollone), i sin-
dacati e i rappresentati 
della Rsu. Sul tappeto te-
mi cruciali: dalle questioni 
delle vaccinazioni anti-Co-
vid agli attuali livelli occu-
pazionali, sino al futuro 
del “Santa Margherita”. 
“Voglio essere come sem-
pre chiaro: ho il sospetto 
che i vertici dell’Asp abbia-
no intenzione di affidare la 
maggior parte dei servizi a 
cooperative esterne, svalu-
tando il ruolo dei dipen-
denti – sottolinea Mauri-
zio Poggi, segretario pro-
vinciale della Uil Fpl –. Ci 
è stato riferito che alcuni 
dipendenti attualmente in 
servizio al ‘Gerolamo Emi-
liani’ avrebbero chiesto di 
essere messi in mobilità 
per trasferirsi al ‘Santa 
Margherita’: sarebbero 6-7 
su un totale di 18, l’attuale 
personale che già risulta 
carente. E’ una prospetti-
va che ci preoccupa. Con la 
scusa della pandemia sono 
già stati trasferiti degli 
operatori dal ‘Pertusati’ al 
‘Santa Margherita’, con il 
risultato che per coprire i 
‘buchi’ nella Rsa ci si è do-
vuti rivolgere a cooperati-
ve esterne.  
Non vorremmo ora che la 
stessa politica di esterna-

lizzazione venisse applica-
ta anche al ‘Gerolamo 
Emiliani’. Così facendo 
non si dimostra attenzione 
al personale, come invece 
sostiene di fare la direzio-
ne”. Poggi entra anche nel 
merito delle questioni eco-
nomiche: “Per gli straordi-
nari è previsto un fondo di 
soli 381 euro, chiaramente 
insufficiente.  
Se un dipendente fa più 
ore di straordinario, la 
prospettiva è di pagarglie-
le utilizzando le risorse 
per la produttività: ma co-
sa si finisce per ‘scoprire’ 
un’altra fonte. La Uil non 
firmerà mai un accordo ba-
sato su queste premesse: 
siamo pronti ad avviare 
azioni di lotta sindacale”. 
Domenico Mogavino, se-
gretario provinciale della 
Cisl Fp di Pavia-Lodi, si 
sofferma prima di tutto 
sulla polemica aperta per 
le vaccinazioni anti-Covid 
all’Asp: “Non è arrivata la 
risposta, che chiedevamo, 
sul fatto che siano stati 
vaccinati prima gli ammi-
nistrativi degli operatori 

sanitari. Per noi c’è stata 
una mancanza di pro-
grammazione. Dalla dire-
zione hanno scaricato le 
colpe sulla Pfizer e sulle ri-
tardate consegne di vacci-
ni: ma noi abbiamo ribat-
tuto che la stessa situazio-
ne si è vissuta anche nelle 
altre strutture di Pavia e 
provincia, dove però la 
priorità della campagna 
vaccinale ha coinvolto chi 
lavora ogni giorno accanto 
ai malati e alle persone 
fragili”. Il confronto ha af-
frontato anche il futuro 
dell’Asp di Pavia, a partire 
dal “Santa Margherita”: 
“Ci è stato spiegato – affer-
ma Mogavino – che an-
dranno trovate nuove so-
luzioni, partendo dal pro-
blema di reperire risorse 
disponibili per le Asp. Il 
‘Santa Margherita’ potreb-
be entrare nell’orbita del 
San Matteo o dell’Asst. Se 
dovranno essere prese del-
le decisioni, chiediamo che 
la politica faccia la sua 
parte accelerando i pas-
saggi che dovranno essere 
compiuti”. Venerdì 12 feb-

braio direzione dell’Asp e 
sindacati si ritroveranno 
per trovare un accordo sul 
“premio Covid” e le “inden-
nità di malattie infettive”: 
“Le prospettive sono buo-
ne – anticipa Mogavino –. 
Sarà un riconoscimento 
importante per i dipen-
denti dell’Asp, in partico-
lare per chi ha operato nei 
reparti più a rischio. Ab-
biamo dovuto ‘scavare’ nei 
fondi della contrattazione 
per reperire le risorse ne-
cessarie: ma l’intesa, for-
tunatamente, è vicina”.   
 
La direzione: “Accordi  
vicini e prospettive  
condivise” 
 
La direzione dell’Asp (di-
rezione generale, direzio-
ne amministrativa e dire-
zione medica di presidio) 
replica alle osservazioni 
mosse dai sindacati dopo 
l’incontro di martedì 9 feb-
braio, partendo dalla que-
stione dei vaccini anti-Co-
vid: “Tutti i dipendenti 
dell’Asp sono stati sottopo-
sti al vaccino e nel giro di 

pochi giorni verranno com-
pletati anche i richiami. 
Rispetto a presunti ritar-
di, abbiamo ricordato che 
il Governo ha incaricato 
l’Avvocatura generale del-
lo Stato di verificare le 
condizioni di fornitura dei 
vaccini sottoscritte dal-
l’Europa con Pfizer.  
Noi non abbiamo accusato 
Pfizer. Abbiamo immuniz-
zato tutto il personale se-
condo le nostre disponibi-
lità dei vaccini; ed abbia-
mo esteso la campagna an-
che a tutti coloro che affe-
riscono ai nostri servizi, 
per garantire la tranquil-
lità dei nostri ospiti e di 
tutti i dipendenti”. 
Questione personale: “Dal-
l’avvio dell’emergenza epi-
demiologica – sottolinea la 
direzione dell’Asp – il no-
stro obiettivo è sempre 
stato quello di garantire 
servizi appropriati in un 
momento in cui vi erano 
difficoltà oggettive per i 
contagi che hanno interes-
sato diversi nostri dipen-
denti: un problema che ha 
ridotto le potenzialità pre-
stazionali dell’ente. Di 
conseguenza l’obiettivo 
non era tanto ‘internaliz-
zare’ o ‘esternalizzare’ i 
servizi, come non lo è oggi, 
ma assicurare le presta-
zioni ad ospiti e pazienti. 
Riteniamo, in tal senso, di 
aver sempre dato risposte 
adeguate alle domande. 
Riteniamo che anche in fu-
turo la direzione dell’Asp 
non si farà condizionare da 
ideologie o luoghi comuni, 
ma cercherà di dare rispo-
ste concrete salvaguar-
dando sempre i livelli oc-
cupazionali che, d’altra 
parte, non sono mai stati 
messi in discussione. L’A-
zienda, pur nelle difficoltà 
del momento, ha sempre 
programmato una gestio-
ne dei servizi tesa a garan-
tire la piena occupazione 
dei dipendenti e anche de-

gli operatori delle coopera-
tive”. Per quanto riguarda 
i possibili destini del “San-
ta Margherita”, la direzio-
ne puntualizza che “nel 
confronto con i sindacati si 
è parlato del futuro dell’A-
sp intesa nel suo comples-
so, senza scindere i servizi 
che vengono attualmente 
erogati e che resteranno 
anche in futuro. La dire-
zione e il consiglio di indi-
rizzo sono al lavoro per in-
dividuare le strategie più 
opportune: i sindacati ver-
ranno tempestivamente 
informati, nel momento in 
cui saranno prese le deci-
sioni”. Sull’accordo in vista 
per “premio Covid” e “in-
dennità di malattie infetti-
ve”, la direzione spiega che 
“si è sempre auspicato di 
trovare un accordo e anche 
questa volta non nutriamo 
dubbi sul fatto che si possa 
arrivare a una soluzione 
positiva nell’ambito delle 
disponibilità di risorse e 
delle condizioni poste”.  
“Si è cercato di rendere 
consapevoli tutte le parti 
aziendali – conclude la di-
rezione dell’Azienda Servi-
zi alla Persona di Pavia – 
sul fatto che diversi ‘risto-
ri’ previsti a livello nazio-
nale per sostenere struttu-
re in difficoltà non possano 
riguardare le Asp che, per 
loro natura giuridica, sono 
enti costituiti a livello re-
gionale. La direzione ha 
posto questo problema co-
me presupposto per avvia-
re il lavoro di riassetto de-
gli assetti istituzionali del-
l’Azienda, coinvolgendo 
tutte le componenti azien-
dali e i sindacati.  
L’obiettivo è migliorare la 
qualità dei servizi attra-
verso la valorizzazione di 
tutte le professionalità che 
operano nell’Asp. Se que-
sto sarà il percorso, in fu-
turo potremo siglare nuovi 
accordi e avremo sempre 
prospettive condivise”. 

Dalla metà del mese di 
febbraio la dottoressa 
Annalisa Malara è “tor-
nata a casa”, ovvero al-
l’Ospedale San Matteo di 
Pavia, dove aveva com-
piuto i suoi primi passi 
da medico dopo la laurea 
e la specializzazione in 
Anestesia e Rianimazio-
ne ovviamente all’Uni-
versità di Pavia. Nata e 
cresciuta a Cremona 39 
anni fa, Alumna del Col-
legio Nuovo–Fondazione 
Sandra e Enea Mattei, 
dopo la formazione al Po-
liclinico San Matteo ave-
va lavorato prima all'O-
spedale civile di Vigeva-
no e poi all'Ospedale 
Maggiore di Lodi, a cui è 
collegata la struttura 
ospedaliera di Codogno 
dove era di turno il 20 
febbraio 2020, quando 
venne ricoverato Mattia 
Maestri che, proprio gra-

zie alla sua intuizione ed 
a quella della dottoressa 
Laura Ricevuti, altro me-
dico pavese, sarebbe di-
ventato il primo caso ac-
certato di Covid-19 in 
Italia. Annalisa Malara è 
stata nominata lo scorso 
anno Cavaliere al merito 
dal Presidente della Re-
pubblica, Sergio Matta-
rella, e ha ricevuto, nel 
dicembre scorso, il pre-
mio “Rosa Camuna” dal 
governatore lombardo 
Attilio Fontana.  
Come detto, fu proprio 
Annalisa Malara a deci-
dere di violare il protocol-
lo ospedaliero che preve-
deva fino a quel momento 
di eseguire il tampone per 
il Covid-19 solo a pazienti 
che riferivano di aver 
avuto contatti diretti con 
persone provenienti dalle 
zone infette (allora limi-
tate a quelle del Sol Le-

vante) oppure di essere 
stati recentemente in 
viaggio dove spopolava il 
contagio; Mattia Maestri 
aveva negato ogni proba-
bilità ma i suoi sintomi, 
peggiorati repentinamen-
te, avevano allarmato la 
dottoressa Ricevuti che 
aveva preferito confron-
tarsi con l’anestesista 
Malara e ricoverare Mae-
stri in rianimazione. Il 
tampone relativo al Coro-
navirus diede esito positi-
vo, il “Paziente 1” era sta-
to identificato. Un’espe-
rienza diretta che ha 
scritto la prima pagina 
della vicenda che già dal 
giorno seguente avrebbe 
sconvolto le vite di tutti: 
Maestri venne poi tra-
sportato al San Matteo di 
Pavia dove venne lette-
ralmente strappato alla 
morte e curato con tutto 
l’impegno necessario ad 

affrontare una malattia 
praticamente sconosciuta 
e arrivata in Lombardia 
con la forza devastante di 

una bomba. E poi vennero 
altri casi, sempre più nu-
merosi, a Codogno (prima 
zona rossa d’Italia, un 

“marchio d’infamia” che 
presto si sarebbe esteso a 
tutto lo stivale) come in 
tutti gli ospedali e le città 
del mondo, sommersi di 
emergenze. Un’esperien-
za umana e professionale 
drammatica che Malara 
ha anche raccontato nel 
volume “In scienza e in 
coscienza. Cos’è successo 
davvero nei mesi che han-
no cambiato il mondo”, 
edito da Longanesi e usci-
to alla fine dello scorso 
anno.  
Oggi, dunque, è come se 
Annalisa Malara tornasse 
a casa: il San Matteo di 
Pavia l’ha accolta con la 
qualifica di Anestesista 
dalla metà di febbraio a 
braccia aperte, quasi a 
compiere quell’abbraccio 
che tanto ci manca da 
quando è arrivato il Covid.  
 

Simona Rapparelli 

Una fiala di vaccino anti‐Covid pronta per essere somministrata

La dottoressa Annalisa Malara
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L’OPI, l’ordine delle profes-
sioni infermieristiche della 
provincia di Pavia che rap-
presenta oltre 4mila infer-
mieri, ha un nuovo governo. 
Le elezioni hanno visto il 
successo del team di camici 
bianchi che si presentavano 
con il nome della lista “Futu-
ro”. Tutti gli esponenti di 
questa lista sono stati eletti 
e faranno parte del nuovo 
consiglio direttivo dell’ordi-
ne, della commissione Albo e 
dei revisori dei conti. 
Alla guida è tornato Michele 
Borri, infermiere all’unità di 
cure intensive coronariche 
del Policlinico San Matteo di 
Pavia. Si tratta di un ritor-
no. Con lui sono stati eletti: 
alla vicepresidenza Matteo 
Cosi (che opera come Bed 
Manager al Policlinico San 
Matteo); segretario Luca 
Volpi (che lavora al servizio 
di accettazione e Pronto Soc-
corso del Dea); tesoriere Sa-
muele Lampugnani (che 
presta servizio alla Soreu 
della Pianura Padana e AAT 
118 del Policlinico San Mat-
teo); presidente della com-
missione albo Emanuela 
Cattaneo (che presta servi-
zio all’ambulatorio della di-
visione di cardiologia riabili-
tativa dell’ICS Maugeri); vi-
cepresidente della commis-
sione albo Antonello Galletti 
(del comitato infezioni ospe-
daliere dell’ASST di Pavia, 
ospedale civile di Vigevano); 
segretario della commissio-
ne albo Massimiliano Bar-
bieri (coordinatore infermie-
ristico dell’RSA Don Orione 
di Corvino San Quirico). Gli 
altri eletti nel consiglio diret-
tivo: Maria Paola Sirtori 
(coordinatore infermieristico 
della rianimazione al Policli-
nico San Matteo), Simone 
Molinari (operatore alla SO-

REU della Pianura e AAT 
118 Pavia al Policlinico San 
Matteo), Gianfranco Cucu-
rachi (coordinatore della 
struttura complessa di ne-
frologia, dialisi e trapianto di 
rene al Policlinico di Pavia), 
Alessandro Di Dio (dell’u-
nità operativa otorino del 
Policlinico di Pavia), Giusep-
pe Altruda (dell’unità opera-
tiva clinica malattie infettive 
al Policlinico di Pavia), Fede-
rica Dellafiore (ricercatrice 
al Policlinico San Donato), 
Gianluca Conte ( tutor al 
corso di laurea in infermieri-
stica dell’istituto di Cura 
Città di Pavia), Irina Elena 
Tudori (clinica pediatrica del 
Policlinico San Matteo), Gia-
como Balladore (Pronto Soc-
corso Asst di Pavia, ospedale 
civile di Voghera), Carmen 
Cannella (ambulatorio di pa-
tologia neonatale e neonato-
logia del Policlinico di Pa-
via), Luca Cucchiara  
(pneumologia al Policlinico 
di Pavia). Alla commissione 
albo: Silvia Giudici (unità 
operativa neuromotoria alta 
complessità assistenziale 
ICS Maugeri di Pavia),  

Laura Nicola (coordinatore 
infermieristico alla direzione 
impatto sociale, qualità e ac-
creditamento dell’ICS Mau-
geri di Pavia), Riccardo Lon-
go (ambulatori generali di 
ortopedia traumatologica 
Asst, ospedale civile di Vige-
vano), Paolo Baldini (Soreu 
della Pianura e AAT 118 Po-
liclinico San Matteo di Pa-
via), Rosalia Speciale (coor-
dinatore e care manager 
all’associazione per la cura 
del dolore “Lino Sartori” di 
Pavia), Luigi Curia (pneu-
mologia ICS Maugeri di Pa-
via). Al collegio revisori dei 
conti Gabriele Ciancio (clini-
ca ortopedica e traumatolo-
gia Policlinico San Matteo), 
Vittorio Bellani (servizio di 
accettazione e pronto soccor-
so Policlinico San Matteo), 
Marisa Dorina Pedrazzini 
(membro supplente, ammi-
nistratore delegato della 
BNurse and Assistance srl). 
Il presidente Borri interpel-
lato su quanto farà nel pros-
simo futuro il consiglio del-
l’OPI ha tra l’altro detto “il 
programma di governo 
dell’Ordine si divide sostan-

zialmente in due aspetti: la 
gestione amministrativa e la 
costruzione di politiche pro-
fessionali. Per quanto ri-
guarda il primo aspetto, la 
priorità è quella di potenzia-
re il prima possibile l'attività 
di Front Office, attraverso 
l'attivazione di una seconda 
linea telefonica per garanti-
re la risposta contempora-
nea di due operatori, l’am-
pliamento dell’orario di rice-
zione delle richieste telefoni-
che e la possibilità di essere 
ricevuti, previo appunta-
mento concordato, in qua-
lunque ora e giorno della set-
timana. Inoltre, una volta 
conclusa l’attività di analisi 
dello “status quo”, si proce-
derà alla revisione di alcuni 
processi amministrativi, nel-
l’ottica della digitalizzazione 
e semplificazione, con il fine 
di aumentare la produttività 
e di fatto garantire una ri-
sposta sempre più rapida al-
le istanze degli iscritti. Per 
quanto riguarda invece l’a-
spetto “politico”, il program-
ma è quello di riprendere al-
cuni progetti che sono stati 
abbandonati negli ultimi 

due anni (il Tavolo della Po-
litica Professionale e l’Osser-
vatorio delle Professioni Sa-
nitarie in primis) e progetta-
re strategie che garantisca-
no da una parte l’accredita-
mento dell’Ordine quale sog-
getto attivo, e interlocutore 
primario nell’alveo delle po-
litiche di gestione dei Servizi 

Sanitari, dall’altra tracciare 
un percorso che nel medio 
lungo termine possa garan-
tire quel riconoscimento so-
ciale, culturale ed economico 
che è dovuto alla Professione 
Infermieristica e a tutti i 
Professionisti della nostra 
Comunità Professionale”. 

Sabato 20 febbraio è stata 
celebrata la prima “Giornata 
Nazionale dei Camici Bian-
chi”, in memoria dei sanitari 
vittime del Covid-19 e per 
non dimenticare l’instanca-
bile impegno di tutto il per-
sonale sanitario nell’affron-
tare la pandemia da Corona-
virus. Un’iniziativa ideata 

dalla Federazione nazionale 
degli Ordini dei medici e de-
gli odontoiatri cui aderisce 
anche l’Ordine di Pavia. La 
cerimonia è stata duplice, 
presso la sede della Federa-
zione nazionale degli Ordini 
dei Medici a Roma ed in con-
temporanea all’Ospedale Ci-
vico di Codogno, dove il 20 

febbraio dello scorso anno 
l’anestesista Annalisa Mala-
ra e la dottoressa del reparto 
di medicina Laura Ricevuti 
(entrambe iscritte all’Ordine 
dei Medici di Pavia ed insi-
gnite del titolo di Cavalieri al 
merito dal Presidente della 
Repubblica Mattarella) han-
no identificato il “paziente 
1”. Nella giornata, sono stati 
ricordati tutti i sanitari dece-
duti per Covid in Italia, un 
elenco di oltre 300 nomi dove 
compaiono anche dodici me-
dici pavesi, eccoli: Alessan-
dro Preda, Medico di medici-
na generale; Luigi Paleari, 
Ex primario di Anestesia e 
Rianimazione ed ex coordi-
natore sanitario dell’allora 
USSL in pensione; Vincenzo 
Emmi, Rianimatore in pen-
sione; Domenico Fatica, 
Odontoiatra; Patrizia Longo, 
Medico di medicina genera-
le, Arrigo Moglia, Neurologo; 
Maura Romani, Medico 
ospedaliero, Paolo Marando-
la, Urologo che lavorava in 
Zambia; Alberto Gazzera, 

Medico di medicina generale 
in pensione; Vittorio Collesa-
no, Odontoiatra e professore 
universitario; Francesca 
Compiani, Pediatra neona-
tologa; Giuseppe Minchiotti, 
Medico di medicina genera-
le. “I due aspetti, sia quello 
nazionale che quello locale, 
con il loro valore altamente 
simbolico, hanno evidenziato 
come il ruolo dei sanitari in 
generale e dei medici è stato 
riconosciuto e ben ricordato 
– ha commentato il presi-
dente dell’Ordine dei Medici 
e degli Odontoiatri di Pavia, 
il dottor Claudio Lisi –. Ab-
biamo visto e ricevuto mani-
festazioni di affetto, ricono-
scimento e vicinanza anche 
in memoria di chi non c’è 
più; anche l’Enpam (Ente 
nazionale previdenza e assi-
stenza dei medici e degli 
odontoiatri) si è collegato ai 
due eventi grazie all’inter-
vento del presidente, il dot-
tor Oliveti; hanno pure illu-
minato l’edificio con la ban-
diera tricolore e proiettato le 

immagini dei medici ed 
odontoiatri mancati in Italia 
(ben 325). Un attestato che 
abbiamo tutti apprezzato. A 
livello locale abbiamo ricor-
dato i 12 medici mancati a 
causa del Covid distribuen-
do un manifesto per tutti gli 
studi medici: si tratta di una 
data da non dimenticare e 

spero di cuore che negli anni 
non decada dalla memoria di 
ognuno. E, da medico, spero 
che ci si sbrighi con i vaccini: 
si tratta di una vaccinazione 
di massa ed è fondamentale 
collaborare tutti per rag-
giungere l’obiettivo il più in 
fretta possibile”. 

Si.Ra.  

Si è svolta il 20 febbraio, a Pavia la 
Giornata dei camici bianchi in memoria 
dei sanitari scomparsi per Covid
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Claudio LisiUna manifestazione in memoria dei medici morti per Covid

Michele Borri è il nuovo leader degli infermieri pavesi
Eletto il nuovo consiglio direttivo dell’Ordine. Le dichiarazioni del nuovo presidente: “Riprenderemo anche alcuni progetti abbandonati negli ultimi due anni”

Luca Volpi 
Infermiere 

Servizio di Accettazione 
e Pronto Soccorso 
IRCCS Policlinico  
San Matteo Pavia

Antonello Galletti 
Infermiere 

Comitato Infezioni  
Ospedaliere 

ASST Pavia Ospedale  
Civile di Vigevano

Matteo Cosi 
Infermiere 

Bed manager 
IRCCS Policlinico  
San Matteo Pavia

Michele Borri 
Infermiere 

Unità Cure Intensive  
Coronariche 

IRCCS Policlinico  
San Matteo Pavia

Samuele  
Lampugnani 
Infermiere 

Soreu della Pianura Padana 
e AAT 118 IRCCS Policlinico 

San Matteo Pavia

Emanuela Cattaneo 
Infermiera 

Ambulatorio Divisione 
di Cardiologia riabilitativa 

ICS Maugeri 
Pavia

Massimiliano Barbieri 
Coordinatore 

infermieristico 
RSA Don Orione 

Corvino San Quirico

Presidente 
Commissione Albo

VicePresidente 
Commissione Albo

Segretario  
Commissione Albo

Presidente VicePresidente Segretario Tesoriere
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L’assessore Mariangela Singali annuncia un intenso programma estivo ed autunnale per la cultura a Pavia

A settembre oltre alla rassegna dedicata al grande falegname­mobiliere pavese che collaborò con i grandi architetti 
e realizzò “Silvia”, mitica sedia, anche la mostra fotografica di Paolo Torres e il grande progetto di un’esposizione “open air” 

nel fossato del Castello Visconteo. In progetto una mostra di Vincenzo da Pavia curata da Vittorio Sgarbi.

Mostre, land art, castello, “vie d’acqua” e 
la grande rassegna dedicata al mondo di Poggi

DI ANTONIO AZZOLINI 
AZZOLINI52@GMAIL.COM 
  
 
Fiorentina di nascita, pa-
vese per amore. Mariange-
la Singali, assessore alla 
cultura, musei, eventi e 
marketing territoriale del 
comune di Pavia ha tra-
scorso a Firenze solo un 
ventennio della sua gio-
ventù. Terminati gli studi 
alle superiori si è iscritta 
all’Accademia delle Belle 
Arti di Firenze, ma l’amore 
per un architetto pavese ed 
il matrimonio hanno frena-
to gli studi, ma non la pas-
sione per l’arte che la nutre 
da 40 anni. 
A Pavia ha inventato una 
dopo l’altra 3 gallerie d’arte 
ed un’associazione cultura-
le che ha avuto sede nel-
l’antico palazzo Bottigella, 
a un tiro di schioppo da pa-
lazzo Mezzabarba. 
Coniugata con Roberto Ca-
listi, architetto e noto im-
prenditore edile, ha 2 figli, 
Ginevra e Gianmario. La 
prima è (come la madre) in-
terior designer e laureata 
in architettura al Politecni-
co di Milano, il secondo stu-
dia architettura. Il loro 
nonno, Secondino, fondò 
l’impresa notissima a Pa-
via per aver ristrutturato 
le antiche torri vicine all’u-
niversità e il castello di 
Lardirago; e noto altresì 
per aver sfiorato la serie 
“B” quando venne chiama-
to alla presidenza del Pa-
via Calcio. 
A fare l’assessore Marian-
gela Singali ci è arrivata 
quasi per caso.  
“Poco prima delle elezioni 
ad una mostra in una delle 
mie gallerie ho conosciuto 
Fabrizio Fracassi, l’attuale 
sindaco. Abbiamo conver-
sato d’arte. Qualche tempo 
dopo sui giornali locali ho 
letto che si parlava di me 
come probabile assessore 
alla cultura. E così è stato. 
Posso dire che l’attuale 
rapporto con sindaco e 
giunta è ottimo”. 
Che l’assessore Singali si 
sia sempre occupata d’arte 
a Pavia lo testimonia lei 
stessa. “La mia prima espe-
rienza fu in via Cardano 
nell’attuale sede dell’omo-
nima libreria, nel 1981. Da 
lì mi sono spostata accanto 
alla basilica di San Miche-
le. Lì sono avvenute anche 
cose importanti, negli anni 
’90. Tra le quali l’organiz-
zazione di una grande mo-

stra con l’ambasciatore 
Bruno Bottai (scomparso 
nel novembre 2014, ndr). 
Lui portò 2 opere in occa-
sione della mostra di Pa-
squarosa Bertoletti (pittri-
ce e modella italiana, 
1896/1973, ndr). Fu pre-
sente anche Rossana Bos-
saglia per questo evento, di 
cui tutt’oggi ci chiedono an-
cora i cataloghi da tutta 
Europa, e soprattutto in 
prestito le opere: recente-
mente se n’è svolta anche 
una a Roma. Ho anche par-
tecipato – continua l’asses-
sore – a grandi mostre: 

Maastricht, Parigi, la bien-
nale di Venezia, la bienna-
le di palazzo Strozzi per 
moltissimi anni,… Portavo 
le opere che presentavo 
nelle mie gallerie, per le 
quali ho avuto grandi clien-
ti”. 
Tipo? 
“Non è carino fare nomi. 
Però posso dire che l’ex mi-
nistro professor Giulio Tre-
monti era un frequentatore 
delle mie gallerie. La terza 
galleria è nata dopo la 
biennale di Parigi alla qua-
le sono stata invitata. L’at-
tività era nel quadriportico 
di Santa Maria alle Perti-
che e lì mi sono affacciata 
un po’ di più all’arte con-
temporanea e al design, di-
ventando poi anche inte-
rior designer, attività che 
ho coltivato per 20 anni, la-

vorando per importanti 
personaggi e per riviste 
quali Home Interior, Hou-
se and Garden, Still Life ed 
ho collaborato come set de-
signer per molti servizi fo-
tografici sull’arte. Per ulti-
mo ho creato l’associazione 
Supernova Gallery nell’an-
tico palazzo Bottigella”. 
  
CASTELLO DI 
MIRABELLO E LAND 
ART NEL PARCO 
DELLA VERNAVOLA 
  
Dei programmi del suo as-
sessorato parla con passio-

ne, anche se è febbraio e la 
cogliamo in un momento di 
programmazione e proget-
tazione. “Pur nelle attuali 
difficoltà, l’anno scorso le-
gate al contingentamento e 
quest’anno ai divieti, stia-
mo allestendo un program-
ma di iniziative. Tra queste 
una mostra di land art 
(una forma d’arte contem-
poranea nata alla fine degli 
anni ’60 negli Stati Uniti 
che vede l’artista effettuare 
un intervento diretto nella 
natura e sulla natura, ndr) 
nel Parco della Vernavola. 
Coinvolgeremo pure il ca-
stello di Mirabello, patri-
monio artistico della città, 
sul quale proprio in questi 
giorni stiamo approntando 
un progetto di riqualifica-
zione, in collaborazione con 
l’assessorato all’urbanisti-
ca. L’obiettivo è anche 
quello di portare del turi-
smo in un rione periferi-
co”.  
  
CASTELLO VISCONTEO 
ED I PROGETTI LUNGO 
LA ROGGIA CARONA 
  
L’assessore Singali pone 
particolare importanza al-
la riqualificazione del fos-
sato del Castello Visconteo. 
“C’è già un progetto in atto, 
riqualificheremo anche le 
Scuderie. Il fossato diven-
terà un luogo di incontro 

per la città, potrebbe diven-
tare un museo “open air”. Il 
progetto del fossato è già 
stato finanziato dalla re-
gione Lombardia con il 
bando Pic o Parco dello 
Splendore. Inoltre faremo 
una convenzione con il col-
legio Borromeo per aprire 
gli Orti Borromaici e darvi 
accesso al pubblico. Questa 
serie di progetti appartiene 
ad un disegno generale che 
 coinvolge parco della Ver-
navola, Castello di Mira-
bello, il castello Visconteo e 
il suo fossato e gli Orti Bor-
romaici. Il percorso dell’an-

tica roggia Carona. Ricor-
diamo che al castello di Mi-
rabello si conservano anco-
ra la chiusa della roggia. 
Abbiamo poi partecipato 
ad un bando di 350mila eu-
ro per portare negli Orti 
Borromaici una scultura di 
Mimmo Palladino sul tema 
dell’acqua. Abbiamo rinno-
vato inoltre biglietteria e 
bookshop del castello Vi-
sconteo, restaurato il mo-
dello ligneo del Duomo di 

Pavia. I musei civici riapri-
ranno proprio con l’inaugu-
razione di questo splendido 
manufatto ligneo”. 
  
LA BIBLIOTECA 
DEI RAGAZZI 
E LA PINACOTECA 
MALASPINA 
  
“Siamo pronti anche con la 
biblioteca ragazzi dove tra 
l’altro sono stati predispo-
sti strumenti multimediali 
con stampanti 3D. Anche 
alla pinacoteca Malaspina 
di piazza Petrarca sono 
previsti straordinari lavori 

di manutenzione per la 
realizzazione di un proget-
to illuminotecnico da 
150mila euro”. 
  
LA CITTA’ COME 
PALCOSCENICO  
E LE MOSTRE  
DI SETTEMBRE 
  
L’estate sarà caratterizza-
ta dalle iniziative previste 
dall’iniziativa “La città co-
me palcoscenico”. Settem-

bre sarà caratterizzato dal-
le mostre del fotografo Pao-
lo Torres che presenterà 
Pavia nei suoi 35 anni di 
attività professionale dedi-
cati alla cronaca, agli even-
ti, all’industria e al com-
mercio.  
  
“IL MONDO DI POGGI” 
  
Sempre a settembre pro-
porremo la mostra “Il mon-
do di Poggi”, un grande fa-
legname-mobiliere pavese 
(Roberto Poggi, ndr) che 
dalla progettazione di una 
casa alpina per la famiglia 
Pirovano avviò la sua colla-
borazione con un grande 
architetto, Franco Albini, 
proseguita poi con altre 
prestigiose firme dell’archi-
tettura italiana come Ren-
zo Piano, Umberto Riva, 
Vico Magistratti, Corrado 
Leivi… 
Una mostra per la quale 
abbiamo avuto la collabo-
razione del Politecnico di 
Milano, dell’ordine degli 
architetti e dell’atelier 
Cassina. Il progetto è di 
inaugurare la mostra il 2 
settembre, poco prima del 
Salone del Mobile di Mila-
no”. 
“Sosteniamo anche la fon-
dazione Frate Sole che 
quest’anno proporrà un 
concorso internazionale, a 
livello europeo tra i giovani 
universitari per il miglior 
progetto di chiesa. L’inten-
to di entrambi è di valuta-
re sempre più la figura di 
padre Costantino Ruggeri, 
grande artista che maturò 
a Pavia il suo genio”. 
  
VINCENZO DA PAVIA: 
LA MOSTRA CURATA 
DA VITTORIO SGARBI 
 
Ultima “chicca” che l’asses-
sore comunica è il progetto 
di realizzare una grande 
mostra su Vincenzo da Pa-
via (allievo di Raffaello e di 
Polidoro vissuto nei primi 
decenni del 1500, ndr), cu-
rata da Vittorio Sgarbi. 
Sempre che la Regione ab-
bia le risorse necessarie 
per sostenerla. 

Il fotografo Paolo Torres Il modello ligneo del Duomo di Pavia recentemente restaurato

L’assessore alla cultura Marianfgela Singali



Sono aumentate di oltre il 
50 per cento rispetto al-
l’anno scorso le richieste 
di ricovero alla Neuropsi-
chiatria della Fondazione 
Mondino di Pavia per ado-
lescenti in grave diffi-
coltà. Questo diffuso disa-
gio, emerso già nella pri-
mavera 2020 grazie a una 
ricerca condotta dallo 
stesso Istituto per valuta-
re le conseguenze dell’iso-
lamento sociale dovuto al-
la pandemia da Covid-19, 
sembra essere esploso in 
questo secondo lockdown, 
con forme spesso dram-
matiche. “Si registra una 
vera e propria emergenza 
nella Neuropsichiatria del 
Mondino e, dai riscontri 
che abbiamo, anche nelle 
altre strutture lombarde”, 
ha affermato il prof. Re-
nato Borgatti, direttore 
della Neuropsichiatria 
dell’Infanzia e dell’Adole-
scenza della Fondazione 
Mondino, a margine del-
l’incontro “Covid e lock-
down: gli effetti collaterali 
sulla psiche dei bambini e 
dei giovani” che si è tenu-
to mercoledì 24 febbraio a 
Roma, al Senato della Re-

pubblica. “Il malessere ri-
scontrato nel primo lock-
down ora sembra essersi 
trasformato in franca pa-
tologia – aggiunge Bor-
gatti – Sono aumentate in 
particolare le richieste di 
ricovero per psicopatolo-
gie con “attacco al corpo”, 
ossia con atti di autolesio-
nismo via via sempre più 
gravi, fino al tentato sui-
cidio”. La tendenza è con-
fermata anche dagli invii 
all’istituto dai pronto soc-
corso del sud della Lom-
bardia: le richieste di rico-
vero per autolesionismo 
negli ultimi tre mesi, da 
ottobre 2020 a gennaio 
2021, sono aumentate del 
50%, rispetto allo stesso 
trimestre dell’anno prece-
dente, in periodo pre-Co-
vid, in cui l’aumento era 
del 38%, e anche i tentati 
suicidi aumentano del 
50%, a fronte di un + 15%. 
Accanto ad atti di autole-
sionismo e tentati suicidi, 
tra le patologie più fre-
quenti vi sono anche di-
sturbi del comportamento 
alimentare, psicosi con 
compromissione dell’esa-
me di realtà, aggressività 

e comportamenti distrut-
tivi, ritiro sociale e dipen-
denza da internet.  
Indicatori di questo allar-
mante quadro si erano già 
evidenziati nel 2020, dallo 
studio “Covid-19 related 
psychiatric impact on Ita-
lian adolescent popula-
tion: a cross-sectional 
cohort study” – oggi in via 
di pubblicazione – condot-
to proprio dalla Fondazio-
ne Mondino a livello na-
zionale. Agli adolescenti 
tra i 12 e 17 anni di età è 
stato chiesto di rispondere 
a un questionario anoni-
mo con domande tendenti 
a indagare gli effetti del 
confinamento in casa sul 
loro benessere, con l’obiet-
tivo di individuare sinto-
mi di stress acuto e stress 
post traumatico: su 1.649 
adolescenti, il 79% riferi-
va sintomi sottosoglia – 
campanelli d’allarme, ma 
non ancora tali da richie-
dere l’intervento – di cui il 
29% presentava sintomi 
acuti e ben il 50% sintomi 
già in via di cronicizzazio-
ne. 
“Lo stress post traumatico 
può lasciare segni duratu-

ri nello sviluppo psichico 
dei ragazzi – spiega Mar-
tina Mensi, neuropsichia-
tra dell’équipe della Fon-
dazione Mondino che ha 
condotto lo studio  –. 
Dall’indagine sono emersi 
alterazioni del contenuto 
del pensiero, quali per 
esempio allucinazioni e 
dispercezioni, sintomi dis-
sociativi, agitazione, di-
sturbi del sonno e incubi, 
preoccupazione per il fu-
turo, e anche paura per 
genitori e familiari, che a 
loro volta appaiono sotto 
stress”. 
A fronte di questo quadro, 
quella che è mancato è 
“una risposta tempestiva 
sul territorio, per preveni-
re che la sofferenza emoti-
va percepita a causa della 
prima ondata si trasfor-
masse in una patologia 
conclamata – continua il 
prof Renato Borgatti –. 
Oggi sembrerebbe natu-
rale chiedere più posti di-
sponibili negli ospedali, 
certo, ma non basta; anzi 
il ricovero è l’ultima ratio 
che si dovrebbe sempre 
cercare di evitare. I veri 
interventi preventivi si 

realizzano rinforzando i 
servizi territoriali, con più 
neuropsichiatri, più psico-
logi, più educatori, lavo-
rando con le famiglie e 
nelle scuole”. 
La Struttura Complessa 
di Neuropsichiatria In-
fantile della Fondazione 
Mondino di Pavia si avva-
le di 20 letti per ricoveri 
ordinari e 4 letti per rico-
veri riabilitativi, day-ho-
spital e ambulatori dedi-
cati a tutte le principali 
patologie neurologiche e 
psichiatriche dell’età evo-
lutiva. Al suo interno ope-
rano diversi centri di ec-
cellenza, tra cui il Centro 
per le Malattie Neuromu-

scolari, il Centro per la 
diagnosi e cura dell’Epi-
lessia e della Cefalea, il 
Centro per Autismo e di-
sturbi del Neurosviluppo 
(ADHD e DOP), l’Unità 
per la diagnosi e cura dei  
Disturbi dell’Apprendi-
mento, l’Unità dedicata 
alla cura dei Disturbi del 
Comportamento Alimen-
tare e il Centro di Neurof-
talmologia dell’Età Evolu-
tiva. Per gli adolescenti 
con diverse forme di disa-
gio inoltre è attivo un 
Centro Diurno per inter-
venti educativi e di psico-
terapia presso il Centro 
Riapri il Mondo di via 
Trieste a Pavia. 

DI SIMONA RAPPARELLI 
 

 
Ancora tensioni tra le si-
gle sindacali pavesi, in 
particolare la UIL FPL, e 
l’ASP di Pavia, l’Azienda 
Servizi alla Persona che 
gestisce Pertusati, Gero-
lamo Emiliani e Santa 
Margherita. Il disaccordo 
deriva dall’ultimo con-
fronto svoltosi mercoledì 
24 febbraio durante il 
quale sono stati affrontati 
due argomenti: l’annua-
lità economica 2020 della 
RSA Pertusati e della 
RSD Gerolamo Emiliani e 
le rimodulazioni organiz-
zative del personale all’E-
miliani. “Per quanto ri-
guarda la prima questio-
ne sembra che l’ammini-
strazione accolga la no-
stra richiesta di ricono-
scere la copertura al fon-
do straordinari che, ap-
punto, non copriva il lavo-
ro svolto dai dipendenti 
del Gerolamo Emiliani – 
dice Maurizio Poggi, se-
gretario provinciale; ma è 
sulla seconda questione 
che sono nati i problemi”. 
Secondo la UIL FPL, in-
fatti, la decisione di spo-
stare i lavoratori impe-
gnati presso l’Emiliani al 
Santa Margherita dal 1° 
marzo (decisione comuni-
cata proprio durante l’in-
contro del 24 febbraio) 
per motivi legati al Covid-
19 e alle ferie dei lavora-
tori, nasconderebbe l’in-
tenzione di “svuotare” il 
Pertusati di personale di 
ruolo per rimpiazzarlo 
con la cooperativa di ser-

vizi “Ponte Vecchio”. “Si 
tratta di un film che ab-
biamo già visto – com-
menta ancora Poggi –: 
personalmente ritengo 
che la strategia della Di-
rezione dell’Azienda sia 
di concentrare il persona-
le di ruolo presso il Santa 
Margherita lasciando 
operatori della cooperati-
va alla RSA Pertusati e 
alla RSD Gerolamo Emi-
liani; tra qualche mese si 
‘spacchetterebbe’ l’ASP 
passando il Santa Mar-
gherita a Policlinico o AS-
ST mentre l’Emiliani e il 
Pertusati, ormai privi di 
personale di ruolo, an-
drebbero a costituire una 
Fondazione di natura pri-
vata. In tal modo si direb-
be la parola fine alla 
struttura pubblica storica 
della città, tutto questo 
da un giorno all’altro sen-
za neppure sentire l’esi-
genza di un minimo di ‘ri-
conversione professiona-

le’ a operatori i quali, per 
anni (per alcuni decenni), 
come nel caso dell’Emilia-
ni, hanno lavorato con 
soggetti disabili e ora 
cambieranno completa-
mente tipologia di uten-
za”. Pronta la replica del-
la direzione dell’Azienda 
Servizi alla Persona: “Per 
quanto concerne la chiu-
sura degli aspetti econo-
mici dell’esercizio 2020, si 
può ritenere un segnale 
importante e positivo per 
i nostri dipendenti e per 
l’azienda che, nonostante 
le difficoltà connesse al-
l’emergenza epidemiolo-
gica, si sia riusciti ad ero-
gare servizi adeguati con 
uno sforzo che doveva an-
che trovare un momento 
di giusto riconoscimento 
economico. Per quanto ri-
guarda, invece, la que-
stione dello spostamento 
del personale, è stato ri-
badito che l’Asp, che pur 
sta ipotizzando (con l’in-

dirizzo dato dal proprio 
Consiglio) una serie di 
modifiche al proprio as-
setto organizzativo e isti-
tuzionale, ha parlato fin 
dall’inizio ed in ogni docu-
mento ufficiale dell’esi-
genza di portare sui nuovi 
obiettivi l’intero assetto e 
tutti i servizi ora di perti-
nenza della stessa Azien-
da. L’idea di un fraziona-
mento delle nostre strut-
ture con destini da diver-
sificare non è mai stata 
presa in considerazione e 
crediamo che in nessun 
frangente si sia mai data 
evidenza ad una siffatta 
possibilità. L’ASP rimane 
unitariamente patrimo-
nio della città di Pavia e, 
come più volte ribadito da 
tutte le componenti 
aziendali, le possibili va-
riazioni riguarderanno 
l’ente nel suo complesso 
perché la sinergia dei ser-
vizi che oggi produciamo 
e la filiera che gli stessi 

hanno creato è di per sé 
un valore aziendale che 
tutti vogliono protegge-
re”. Infine, precisa ancora 
la direzione, “Le situazio-
ni contingenti sono il ri-
sultato di una realtà che 
purtroppo ancora per 
qualche tempo interes-
serà anche il nostro paese 
così come i servizi socio-
sanitari oggi impegnati 
sul fronte di questo diffi-

cile contrasto alla pande-
mia e sono volti a mante-
nere la qualità dei servizi 
nei confronti degli utenti 
e di coloro i quali vorran-
no rivolgersi ad ASP nel 
prossimo futuro. Ogni 
scelta compiuta in questa 
fase potrà essere ridiscus-
sa naturalmente con i 
presupposti della sosteni-
bilità e della appropria-
tezza”. 

Ma la direzione nega: “L’azienda è un patrimonio unitario della città, non abbiamo alcuna intenzione di frazionare i servizi”

La Uil Fpl teme lo “spacchettamento” dell’Asp 
di Pavia: “Si rischia la completa privatizzazione”
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L’Istituto Santa Margherita di PaviaIl chiostro del Pertusati

Il cortile del Gerolamo Emiliani

Aumentano i numeri assoluti e anche la gravità delle patologie, tra cui atti di autolesionismo

Emergenza adolescenti nel lockdown,  
più richieste di ricovero al Mondino

La Fondazione Mondino di Pavia
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“E’ la prima volta, a mia 
memoria, in cui l’utenza si 
schiera a fianco dei manife-
stanti in uno sciopero del 
servizio pubblico”. Maurizio 
Poggi, segretario provincia-
le della Uil Fpl, lo ha sotto-
lineato la mattina di merco-
ledì 24 febbraio, in occasio-
ne dell’astensione dal lavo-
ro di insegnanti ed educa-
trici delle scuole comunali 
di Pavia. La protesta (in-
detta dalle segreterie pro-
vinciali di Uil Fpl, Fp Cgil e 
Cisl Fp) era rivolta contro il 
progetto del Comune di Pa-
via di “esternalizzazione” 

della scuola materna Muzio 
e del nido Collodi. Non sono 
bastate le rassicurazioni di 
Alessandro Cantoni, asses-
sore all’istruzione, che ha 
garantito che “il Comune 
conserverà la titolarità del-
la funzione e non ci saranno 
ripercussioni sull’offerta 
formativa e sulle tariffe a 
carico della famiglie”. Mer-
coledì mattina, in Piazza 
Vittoria, accanto alle mae-
stre erano presenti anche 
numerosi genitori e diversi 
bambini. Tutti compatti nel 
chiedere al Comune di rive-
dere la propria strategia, 

come è emerso anche da al-
cuni striscioni esposti: 
“L’infanzia non si appalta”, 
“La scuola sono le mie mae-
stre”, “Le nostre radici…il 
loro futuro”, “Le scuole co-
munali di Pavia hanno an-
cora molto da raccontare”, 
“Nidi e scuole non si tocca-
no”, “La scuola è futuro, 
non un costo”. E’ stata una 
manifestazione pacifica e 
“colorata”, accompagnata 
anche da musiche e canti. 
“Il nostro auspicio è che la 
giunta faccia un passo in-
dietro – ha affermato Poggi 
–. Le scuole comunali non 

rappresentano una criti-
cità: sono una ricchezza per 
la città. Tra l’altro con gli 
attuali meccanismi, potreb-
bero essere salvaguardate 
tutte le assunzioni con la 
garanzia del turnover al 
100 per cento. Il progetto di 
esternalizzazione produce 
un risparmio di poche mi-
gliaia di euro: ne vale dav-
vero la pena? Invito le forze 
politiche a fare una valuta-
zione anche di tipo econo-
mico, oltre che sull’offerta 
formativa”. In un comuni-
cato congiunto, Uil Fpl, Fp 
Cgil e Cisl Fp sostengono 
che “l’intenzione di cedere a 
privati la gestione della 
scuola d’infanzia Muzio e 
dell’asilo nido Collodi, en-
trambi situati nel rione 
Montebolone-San Pietro, 
non solo costituisce l’inizio 
di un progressivo abbando-
no della ‘pubblicità’ di servi-
zi così essenziali e delicati 
(gestire la prima infanzia è 
diverso certamente dal ver-
de cittadino), ma mette tut-
ti di fronte al ‘fatto compiu-
to’ senza alcun preventivo 
confronto con alcuno; quello 
che riteniamo grave è il per-
cepire, da parte del Comu-
ne di Pavia, le nostre scuole 
d’infanzia e i nostri asili ni-
do non come una ricchezza 
per la cittadinanza pavese 

ma bensì come una criti-
cità, un peso da cui liberar-
si. Questo non lo possiamo e 
non lo vogliamo accettare, 
pertanto chiediamo la soli-
darietà di tutti i cittadini 
pavesi”.  Una posizione con-
divisa dai dipendenti delle 
scuole comunali: “Il Comu-
ne non ci ha coinvolto nel 
progetto – ha spiegato una 
maestra durante la manife-
stazione di mercoledì –: sia-

mo state escluse e non ne 
comprendiamo le ragioni. 
Ma la scuola non è fatta so-
lo di banchi e arredi: ci sono 
anche le insegnanti, e sia-
mo convinte che tanti bam-
bini sarebbero dispiaciuti di 
non ritrovarle al loro posto 
a settembre”. Al termine 
una delegazione è stata ri-
cevuta in Comune dagli 
amministratori. 

(A.Re.) 

Anche genitori e bambini accanto alle maestre durante lo sciopero di mercoledì 24 febbraio dei dipendenti delle scuole comunali cittadine

“No all’esternalizzazione di una scuola d’infanzia 
e di un nido” la protesta in piazza Vittoria a Pavia

E’ stato il primo caso al 
mondo: una valvola utiliz-
zata durante un intervento 
di doppio trapianto di pol-
moni e impiantata in un’ar-
teria polmonare gigante. 
Un altro prestigioso prima-
to per il San Matteo. I car-
diochirurghi del Policlinico 
di Pavia hanno impiantato, 
a cuore battente, una prote-
si valvolare polmonare in-
novativa (è costituita di “pe-
ricardio porcino” e si autoe-
spande a 37 gradi con il ca-
lore del corpo) su una pa-
ziente, poco più che 50enne, 
affetta da ipertensione pol-
monare arteriosa idiopati-
ca. L’ipertensione arteriosa 
polmonare è una patologia 
cronica che colpisce le arte-
rie polmonari (i vasi che 
portano il sangue dal cuore 

ai polmoni). La parete di 
questi vasi si ispessisce pro-
gressivamente, causando 
aumento della resistenza e 
della pressione nella circola-
zione polmonare, compor-
tando un sovraccarico di la-
voro per il cuore. In questa 
paziente l’ipertensione pol-
monare, ormai allo stadio 
terminale, aveva provocato 
un’importante dilatazione 
dell’arteria polmonare sino 
a 8,5 centimetri (il valore 
normale oscilla tra i 2,5 e i 3 
centimetri), con conseguen-
te aneurisma polmonare gi-
gante, un’insufficienza val-
volare polmonare massiva 
ed una conseguente dilata-
zione e malfunzionamento 
del ventricolo destro. “La so-
luzione era il trapianto sia 
dei polmoni che del cuore – 

spiega Stefano Pelenghi, di-
rettore dell’Unità di Cardio-
chirurgia del San Matteo –. 
La paziente era da tempo in 
lista d’attesa per l’interven-
to, ma la rarità dei donatori 
e, soprattutto, l’ancora più 
esigua disponibilità del 
blocco completo ‘cuore pol-
moni’ ci ha imposto di trova-
re soluzioni alternative, co-
me, appunto, l’utilizzo di 
una protesi innovativa per i 
casi di malattie cardiache 
congenite complesse”. Per 
realizzare l’intervento è sta-
to utilizzato un modello in 
3D dell’area interessata, 
realizzato dal Laboratorio 
Clinico di Stampa 3D del 
Policlinico San Matteo, nato 
nel 2018 dalla collaborazio-
ne con il Dipartimento di In-
gegneria Civile ed Architet-

tura dell’Università di Pa-
via. “Il caso ha voluto che 
questa protesi arrivasse in 
Policlinico quattro ore pri-
ma della segnalazione di un 
donatore compatibile dispo-
nibile, il cui cuore, purtrop-
po, non era idoneo alla do-
nazione perché malfunzio-
nante – racconta Pelenghi -. 
Da qui la decisione di proce-
dere con il trapianto polmo-
nare bilaterale, la plastica 
dell’arteria polmonare e 
l’impianto della valvola pol-
monare”. L’intervento, du-
rato 12 ore, ha coinvolto 20 
persone in sala operatoria: è 
stato eseguito da Stefano 
Pelenghi, coadiuvato da 
Cristiano Primiceri, chirur-
go toracico, e da Pasquale 
Totaro, Giuseppe Silvaggio 
e Marta Sannito, cardiochi-

rurghi.  Il prelievo degli or-
gani è stato eseguito da 
Carlo Pellegrini coadiuvato 
da Anna Celentano, en-
trambi cardiochirurghi. Le 
équipe erano formate dagli 
anestesisti Barbara Rossini, 
Mariachiara Riccardi e Ma-
riangela Sottosanti; dai tec-
nici perfusionisti Diletta 
Grassi, Marica Forte, Fran-

cesco Doronzo coordinati da 
Antonella Degani; strumen-
tisti e personale di sala 
Massimo Bergonzi, Rita 
Meraglia, Rosanna Ferole-
to, Carmela Farrugio, Silva-
no Cinieri, Giuseppe Carta-
falsa coordinati da Cristina 
Mangiarotti. La paziente 
oggi sta bene ed è stata di-
messa. 

Un altro primato per il San Matteo
Per la prima volta al mondo utilizzata una valvola polmonare per un doppio trapianto di polmoni

Il dottor Stefano Pelenghi con la paziente
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Pavia

Prestito 

 
I contributi finali vengono erogati dagli enti a fronte del pa-
gamento dei bonifici dei lavori eseguiti. Di conseguenza, è 
necessario avere a disposizione ‘liquidità di cassa’ per pagare 
prima i lavori e poi ottenere il contributo. La restituzione del 
prestito concesso, fissata per il 2 dicembre 2023, verrà garan-
tita con fideiussione bancaria. E’ possibile effettuare un ver-
samento (codice IBAN: IT89X 05696 11300 00000 5795X 06) 
sul conto corrente dell’associazione Il Bel San Michele presso 
Banca Popolare di Sondrio-Pavia dando comunicazione de-
gli estremi del donatore.

        Donazione 

 
Si tratta di un contributo a fondo perduto detraibile 
fiscalmente: per le persone fisiche del 30% nel limite di 30mi-
la euro; per le imprese esistono differenti condizioni. Per la 
detrazione fiscale è necessario comunicare, via mail, cogno-
me, nome, residenza, codice fiscale del donatore; dati neces-
sari per la relativa certificazione.  E’ possibile effettuare un 
versamento (codice IBAN: IT89X 05696 11300 00000 5795X 
06) sul conto corrente dell’associazione Il Bel San Michele 
presso Banca Popolare di Sondrio-Pavia.

San 
Michele

Perchè  
 
Sostenere il percorso di recupero e valorizzazione della Basilica di San Michele significa salvaguardare una chiesa che rappre-
senta Pavia in Italia, in Europa e nel mondo: un luogo strategico nei percorsi turistico-religiosi e nei cammini di fede.  
 
Nel lato sud della basilica è stato restaurato il manto lapideo con un intervento di messa in sicurezza, con una spesa comples-
siva di 210mila euro che è stata coperta da finanziamenti pubblici e privati: Regione Lombardia (100mila euro), Fondazione Co-
munitaria della provincia di Pavia (100mila euro) e donazioni private.

Per informazioni  
Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare  

l’associazione  “Il Bel San Michele”  
mail: info@ilbelsanmichele.eu 

(anche telefonicamente  al numero 392/1566788),  
o chiedere in parrocchia. 

Sosteniamo l’importante cammino di recupero e valorizzazione 
della basilica insieme all’Associazione “Il Bel San Michele” 

Come?

O.d.v.

O.d.v.Pavia

L’architrave all’ingresso sud della Cripta. Nella prima foto in 
alto l’immagine originaria, nella seconda foto le condizioni 
prima del restauro, nella terza foto il risultato dopo il restauro

Nella foto in alto la volta della navata principale da restaurare 
con l’affresco dell’incoronazione di Federico Barbarossa.  

Nella foto sotto la volta del presbiterio  
da restaurare con la presenza di affreschi

Dopo il lato sud, ora è ur-
gente anche un intervento 
alle volte del presbiterio e a 
quella dell’incoronazione di 
Federico Barbarossa. Per 
questo nuovo intervento 
c’è la disponibilità di un 
contributo di Regione Lom-
bardia (150mila euro), della 
Fondazione Luigi Rovati di 
Monza (50mila euro), della 
Fondazione Bracco di Mila-
no (20mila euro), di dona-
zioni private (30mila euro); 
per completare la copertu-
ra dei costi mancano circa 
80mila euro. 
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“Non eravamo soddisfatti 
di quanto fatto finora in 
termine di cura del verde 
pubblico – ha detto il sin-
daco di Pavia Mario Fa-
brizio Fracassi – Questa 
città merita il meglio ed 
era necessario interveni-
re”. Questa la motivazio-
ne che ha portato la giun-
ta che governa il Comune 
di Pavia ad affidare ad 
ASM Pavia, società multi-
servizi presieduta dal geo-
logo Manuel Elleboro, la 
gestione dal 15 marzo del 
verde pubblico a Pavia. 
“Con questa scelta orga-
nizzativa – prosegue il 
sindaco – abbiamo mosso 
il primo passo verso una 
Pavia più bella e ordinata. 
Ora si tratta di mettere 
questa volontà in pratica. 
Chiedo a tutti un grosso 
impegno in questo senso: 
non ci sono alibi, deve es-
sere fatto”. 
Da una decina d’anni Pa-
via soffre nella cura del 
verde pubblico. Il settima-
nale “Il Ticino” aveva ad-
dirittura pubblicato un 
report curato da un pro-
fessionista dell’ambiente 
e del verde, l’ex viceco-
mandante provinciale del-
la guardia Forestale, dott. 
Virgilio Graneroli. Un re-
port di molte puntate che 
avevano evidenziato il 
non corretto lavoro svolto 
da molte cooperative che 
si erano avvicendate nella 

giunta Depaoli nella diffi-
cile opera.  
Ma anche l’ultimo incari-
co ad un’azienda privata 
di Sanremo dato dalla 

giunta Fracassi non era 
stato soddisfacente. Trop-
pe le aree trascurate. Ora 
giardini e alberi pubblici 
saranno curati da ASM. 

Si tratta di una superficie 
di un milione e settecento-
mila metri quadrati. Nei 
primi tempi l’ASM potrà 
procedere esternalizzando 
il servizio, ma contando 
già su alcuni, pochi per 
ora, addetti che hanno 
specifiche competenze 
nella manutenzione del 
verde. Nei prossimi anni 
l’azienda potrà assumere 
una ventina di addetti che 
potranno espletare diret-
tamente il servizio. L’a-
zienda dovrà inoltre prov-
vedere all’acquisto di 
mezzi e strumenti relati-
vi. L’appalto avrà una du-
rata di una quindicina 
d’anni. Rimane però una 
lacuna. Finora il Comune 
di Pavia non ha provvedu-
to a dotarsi di un piano 
regolatore del verde.  
E la piantumazione di 
nuove centinaia di alberi 
promessa dall’assessore 
Koch, che migliorerebbero 
l’ambiente, non ha avuto 
finora inizio. 

Il verde pubblico di Pavia  
affidato ad Asm per 15 anni

Il sindaco Fracassi determinato nel migliorare i giardini della città e la potature degli alberi

Un bambino si muove con fatica in un parco  
pubblico cittadino, sommerso dall'erba alta, frutto  

della scarsa manutenzione del verde pubblico
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“A scuola di differenziata”, 
l’iniziativa di Asm e della 
Cooperativa Progetti 
  
Al via laboratori in alcune scuole della città. Gli studenti  
realizzeranno video, disegni che in seguito verranno esposti 
 

“ASM Pavia crede nell’im-
portanza dell’educazione 
ambientale promossa du-
rante il periodo della forma-
zione scolastica – dichiara il 
presidente di ASM Pavia 
Manuel Elleboro, geologo – 
l’educazione ambientale è 
uno strumento utile e prezio-
so per sensibilizzare i bambi-
ni ed acquisire un atteggia-
mento responsabile dai futu-
ri cittadini “. 
Per questo l’azienda di via 
Donegani ha deciso di promuovere il progetto “Centra la 
differenziata” promosso in sinergia con l’amministrazio-
ne comunale, il sindaco Fracassi e la presidente della coo-
perativa che si occuperà delle visite nelle scuole e dell’in-
segnamento nelle primarie che sarà dedicato all’impor-
tanza e ai metodi della raccolta differenziata. La coopera-
tiva Progetti, coordinata da Ilaria Nascimbene, darà vita 
a laboratori nelle scuole Carducci, Gabelli, Maestri, De 
Amicis, Massacra, Mirabello, Montebolone, Vallone, 
Canna, Dosso Verde, Cabral, Pascoli, Ada Negri, Maria 
Ausiliatrice, Maddalena di Canossa. I ragazzi in seguito 
autonomamente realizzeranno video, disegni, o altri ma-
teriali che verranno esposti in una giornata finale di pre-
miazione. “I temi dell’ambiente e dell’uso delle risorse re-
stano preminenti e molto spesso sono proprio i più giova-
ni a dimostrare maggiore sensibilità” – aggiunge l’asses-
sore all’istruzione Alessandro Cantoni. 

A.A.

Manuel Elleboro

Potature ‘drastiche’ a Pavia

La scuola Carducci

“Io, che nelle forze dell’ordine e nei Cara-
binieri in particolare ho trovato la salvez-
za e che ho subìto per anni violenze con-
tinue, lo dico con tutte le mie forze: biso-
gna denunciare subito, già al primo 
schiaffo, o dalla prima costrizione psicolo-
gica. Aspettare può essere fatale”. Il pen-
siero di Adelina Sejdini, ex vittima della 
tratta della prostituzione salvata dalla 
strada da suoi “angeli in divisa” (così lei 
chiama i Carabinieri) corre alle vittime di 
femminicidio, il cui numero continua 
drammaticamente a salire ed a Lidia Pe-
schechera, la donna pavese uccisa dal 
compagno a metà febbraio al culmine di 
una lite. “Mi dispiace molto per lei ed a 
tutte le donne dico che è necessario non 
subire, mai. Ma farsi subito aiutare de-
nunciando. Io nei carabinieri ho trovato 
protezione e riparo, senza di loro oggi non 
sarei qui”. Affermazioni forti e piene di 
affetto per i militari che l’hanno salvata 
due volte: sono riusciti nel 2005 a portar-
la via dalla strada (vi era arrivata da Du-
razzo, costretta a prostituirsi da una ban-
da di aguzzini) ed oggi sono per lei un 
conforto. Dopo una grave diagnosi di can-
cro, infatti, Adelina si è trasferita a Pavia 
per le cure al San Matteo, dove ha anche 
trovato grande aiuto in don Mauro Astro-
ni e nella Casa della Carità di via Pedot-
ti: le ultime analisi mediche fanno ben 
sperare anche se il cammino è ancora 
lungo e quando il morale di Adelina si ab-
bassa lei chiama i Carabinieri del Nucleo 
Radiomobile di Pavia, o passa a trovarli 

in caserma o, ancora, riceve visite e te-
lefonate dalle mogli dei suoi “Angeli in di-
visa” che la aiutano (una su tutte, Nico-
letta) e le fanno passare dolori e malinco-
nie. Per loro Adelina ha anche creato una 
pagina Facebook che in brevissimo tempo 
ha raggiunto i 12.850 “mi piace” e su cui 
lei stessa posta immagini e sostiene i mi-
litari. “Sono la mia medicina alternativa 
– conclude Adelina con immensa gratitu-
dine –. Devo molto al San Matteo per tut-
te le cure che sto ricevendo e so che se ci 
sarà un miracolo sarà merito anche della 
Madonna, a cui sono molto devota; ma i 
Carabinieri di Pavia sono un aiuto fonda-
mentale per me, mi somministrano la 
medicina che fa bene all’anima e non mi 
fanno sentire sola”.   

A ribadirlo con forza è Adelina Sejdini, ex vittima della tratta della prostituzione

Femminicidi e violenza di genere: 
“Denunciare sempre, già dal primo 
schiaffo o dalla prima costrizione”



“Nessuno lo ha mai visto: per-
corso di spiritualità in otto vi-
deo”: è un’iniziativa del Collegio 
Borromeo di Pavia organizzata 
in collaborazione con la Comu-
nità Pachamama di Olgiate Olo-
na e la Comunità Efraim. I vi-
deo, curati dal rettore Alberto 
Lolli, saranno resi disponibili ai 
soli iscritti  ogni domenica alle 
19, a partire dal 28 febbraio. Ec-
co il calendario dei temi che, 
suggeriti dalle opere di miseri-
cordia corporale e spirituale, 
verranno via via trattati: “Intro-
duzione. Le vie dimenticate per 
rinascere uomini”, 28 febbraio; 
“Consigliare i dubbiosi. Dar da 

mangiare agli affamati”, 14 
marzo; “Insegnare agli ignoran-
ti. Dare da bere agli assetati”, 
28 marzo; “Ammonire i peccato-
ri. Vestire gli ignudi”, 11 aprile; 
“Consolare gli affitti. Alloggiare 
i pellegrini”, 25 aprile; “Perdo-
nare le offese. Visitare gli infer-
mi”, 16 maggio; “Sopportare pa-
zientemente le persone moleste. 
Visitare i carcerati”, 30 maggio; 
“Pregare Dio per i vivi e per i 
morti. Seppellire i morti”, 13 
giugno. Per ulteriori informazio-
ni e iscrizioni: www.collegiobor-
romeo.it 
E sempre il Collegio Borromeo 
organizza, nell’ambito delle ini-

ziative del proprio Centro studi 
Interreligiosi, e promosso dal 
prof. Davide Scotto, membro del 
Comitato direttivo e scientifico 
del medesimo Centro e docente 
alla Goethe-Universität Frank-
furt, il corso sul tema “Convi-
venza interreligiosa e strategie 
di conversione nel Mediterra-
neo”. Articolata in dodici lezioni 
che si tengono da febbraio ad 
aprile in modalità a distanza, l’i-
niziativa intende affrontare il 
problema della conversione nel 
quadro delle interazioni interre-
ligiose tra Ebraismo, Cristiane-
simo e Islam nel contesto medi-
terraneo, dai primi secoli dell'e-

ra cristiana fino alla piena età 
moderna. “Una pluralità di si-
gnificati e tipologie di conversio-
ne - spontanea o forzata, indivi-
duale o di massa, sincera o dissi-
mulata - sarà esaminata sulla 
base di fonti rilevanti per lo stu-
dio del fenomeno: epistole, scrit-
ti autobiografici, trattati teologi-
ci, libri di viaggio, istruzioni e 
catechismi, manuali per missio-
nari”, spiega il prof. Scotto.  
Il corso è riconosciuto con 6 
CFU, corso per la Laurea magi-
strale in Storia d’Europa, curri-
culum in Studi interreligiosi. 
Ulteriori info sul sito www.colle-
gioborromeo.it 
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Ha destato scalpore l’in-
chiesta “Casa Mia” della 
Guardia di Finanza che ha 
portato alla luce gravissi-
me irregolarità nel settore 
dell’amministrazione di so-
stegno. In particolare mer-
coledì 17 febbraio sono sta-
ti arrestati: Sergio Contri-
ni, 65 anni, ex assessore ai 
servizi sociali del Comune 
di Pavia, ex bancario, ex 
presidente dell’azienda 
servizi alla persona (ASP, 
Pertusati, Santa Marghe-
rita, Gerolamo Emiliani e 
Santa Croce) ed il suo ami-
co/partner nella presunta 
truffa ai disabili Douglas 
di Modica, 41 anni di origi-
ne brasiliana, ritenuto da-
gli inquirenti complice di 
Contrini. Decine le perso-
ne che Contrini controlla-
va come amministratore di 
sostegno in oltre 10 anni. 
1milione e 200mila euro la 
cifra complessiva che la 
Guardia di Finanza ha in-
dividuato come proventi di 
questi presunti illeciti. 
Parte di questi soldi che 
Contrini avrebbe distratto 
dai conti correnti e parzial-
mente girato, secondo la 
GdF all’amico brasiliano. 
In carcere a Torre del Gal-
lo sono iniziati gli interro-
gatori dei magistrati ai 2 
inquisiti, ai quali sono sta-
ti già sequestrati conti cor-
renti ed immobili. Nel con-
tempo a soffrire maggior-
mente sono però persone 
come anziani pensionati, 
disabili, non autosufficien-

ti, che si sono visti sparire 
i risparmi di una vita o che 
addirittura rischiano di es-
sere espulsi dalle case di 
riposo perché le loro rette 
non erano state puntual-
mente saldate. A loro deve 
essere rivolto un pensiero 
particolare.  
Un altro pensiero partico-
lare deve essere rivolto a 
chi invece aveva ed ha il 
dovere di controllare gli 
amministratori di soste-
gno. E cioè il giudice tute-
lare. Farà bene a questo 
proposito il Ministero di 
Grazia e Giustizia a predi-
sporre un’accurata indagi-
ne sulla mancata sorve-
glianza.  
In questo frangente si è 
addirittura verificata la 
vendita di beni, prelievi 
anche cospicui sui conti 
correnti, riscossione di 
pensioni. Abbiamo chiesto 
all’ex presidente del Tribu-
nale di Pavia, il dottor Ce-
sare Beretta, un interven-
to che spieghi la figura ed i 
compiti dell’amministrato-
re di sostegno ed i doveri 
del giudice tutelare. 
Amministratore di so-
stegno: perché nasce 
questo istituto? Che 
rapporti ci sono con 
l’interdizione e l’inabili-
tazione? Quali sono le 
condizioni per la nomi-
na di amministrazione 
di sostegno? 
“L’istituto dell’ammini-
stratore di sostegno (d’ora 
in poi AdS), introdotto nel 
2004, è una misura di pro-
tezione di persone tutte o 
in parte prive di autono-
mia, impossibilitate a  

provvedere ai propri inte-
ressi. Secondo l’art. 409 co-
dice civile il beneficiario 
conserva la capacità di agi-
re per tutti gli atti, com-
presi quelli della vita quo-
tidiana, che non richieda-
no la rappresentanza o 
l’assistenza dell’AdS.  
Nella stessa previsione di 
legge questo istituto, è de-
stinato a sostituire pro-
gressivamente interdizio-
ne e inabilitazione, perché 
la sua struttura consente 
di meglio aderire ai bisogni 
del beneficiario.  
La scelta legislativa del 
2004 ha trovato un buon 
riscontro nella società e le 
procedure per la nomina di 
AdS negli anni sono anda-
te aumentando esponen-
zialmente.  Oggi i maggiori 
destinatari di richieste di 
AdS  sono gli anziani, a 
causa delle menomazioni 
di ordine fisico e motorio o 
dei deficit cognitivi che so-
vente li affliggono. Altri 
cause che suggeriscono il 
ricorso all’AdS possono es-
sere un’infermità mentale 
lieve o anomalie del com-
portamento, una tendenza 
alla prodigalità, com’è il 
caso della ludopatia, le 
conseguenze fisiche e men-
tali dell’abuso abituale di 
alcolici o stupefacenti. Ma-
lattie e traumi possono poi 
provocare situazioni tem-
poranee di incapacità co-
gnitiva o di menomazione 
fisica, per cui l’AdS diviene 
necessario fino alla cessa-
zione dell’incapacità”. 
Quanto tempo è neces-
sario per la nomina di 
un amministratore di 

sostegno? 
“Competente per la nomi-
na è il giudice tutelare del 
luogo di residenza del be-
neficiario, a seguito di ri-
corso. Per la decisione è 
previsto un termine indi-
cativo, sovente superato, 
di sessanta giorni. Abilita-
ti a presentare ricorso sono  
lo stesso beneficiario, i suoi 
parenti o affini fino a un 
certo grado, il convivente 
stabile, il P.M. e i respon-
sabili dei servizi sanitari e 
sociali che abbiano in cura 
il soggetto (si pensi a per-
sone in casa di riposo). Il 
giudice decide solo dopo 
avere ascoltato l’interessa-
to, per verificarne le condi-
zioni e le esigenze di prote-
zione, e dopo avere assunto 
informazioni dagli stessi 
soggetti abilitati a presen-
tare il ricorso. La nomina 
deve tenere conto solo 
dell’interesse del beneficia-
rio e non dei desideri dei 
familiari. La nomina di 
persona conosciuta e gra-
dita all’interessato può fa-
cilitare l’esecuzione della 
misura”. 
Chi può essere nomina-
to AdS e quante perso-
ne gli possono essere af-
fidate? 
“L’Ads può essere persona 
indicata dallo stesso bene-
ficiario oppure dal genitore 
superstite nel proprio te-
stamento. Altrimenti un 
familiare o un convivente. 
In assenza di familiari  o in 
caso di conflittualità tra gli 
stessi, può essere nomina-
to un professionista, quali 
un avvocato o un commer-
cialista, specie in presenza 

di situazioni patrimoniali 
complesse  oppure una 
persona esperta di assi-
stenza e di rapporti con i 
servizi sociali. La legge 
non limita il numero di 
persone che possono essere 
affidate a un AdS”. 
Quali sono i compiti 
dell'amministratore di 
sostegno? Quali rappor-
ti deve tenere col giudi-
ce tutelare? 
“Col decreto di nomina il 
giudice elenca i poteri 
dell’AdS, modificabili o in-
tegrabili a seconda della 
necessità prospettate. 
L’AdS assume la qualifica 
di pubblico ufficiale. Spes-
so i nominati non ne sono 
consci e il decreto di nomi-
na non lo esplicita.  
I compiti possono variare 
da una semplice assisten-
za nella vita quotidiana 
(verificare che ci siano ci-
bo, vestiario e che vengano 
seguite eventuali terapie 
mediche)  a una forma di 
rappresentanza quasi 
completa come per l’inter-
detto. Nei casi di prodiga-
lità, il giudice può  inibire 
al beneficiario di operare 
su conti correnti o di usare 
il bancomat, attribuendo 
all’AdS il potere di conse-
gnare periodicamente una 
certa somma al beneficia-
rio per le esigenze di vita. 
Il compimento di alcuni at-
ti presuppone una specifi-
ca autorizzazione all’AdS 
da parte del giudice tutela-
re o del Tribunale. Ad 
esempio, il giudice tutelare 
autorizza la riscossione 
della pensione o di affitti, 
l’operatività su conti cor-

renti, l’accettazione o la ri-
nuncia a un’eredità. Per la 
vendita di beni o per proce-
dere a divisioni l’autorizza-
zione compete al Tribuna-
le. L’AdS deve fornire al 
giudice un rendiconto an-
nuale, in sostanza un rie-
pilogo dell’attività svolta, 
riportando entrate e spese. 
Se riscontra incongruenze 
il giudice può chiedere 
chiarimenti. Può capitare 
che i rendiconti non siano 
presentati puntualmente e 
che anche i solleciti da par-
te dell’ufficio del giudice 
tardino”. 
Quando cessa l’incari-
co? L’amministratore 
ha diritto ad un com-
penso? In quali respon-
sabilità può incorrere? 
“L’incarico cessa allo sca-
dere del termine, se tem-
poraneo, o quando è stato 
raggiunto lo scopo della 
nomina. Se l’esigenza di 
protezione è permanente 
(si pensi a un anziano con 
Alzheimer) la nomina per-
dura. Ma l’AdS non fami-
liare non è obbligato a 
mantenere l’incarico oltre 
il decimo anno.  
L’AdS può essere sostituito 
quando la sua attività si 
dimostri inidonea alla pie-
na tutela degli interessi 
del beneficiario. E nel caso 
ciò abbia provocato pregiu-
dizi o danni per il benefi-
ciario potrebbe nascere re-
sponsabilità civile o anche 
penale. L’incarico di AdS è 
gratuito. Può essergli rico-
nosciuta un’indennità 
quando egli amministra 
un patrimonio rilevante, 
con gestione complessa”.

Il caso Contrini pone pesanti interrogativi su questo istituto. L’intervento dell’ex presidente del Tribunale di Pavia dott. Cesare Beretta

Chi controlla gli amministratori di sostegno?
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La Casa Circondariale di Torre del GalloSergio ContriniIl dottor Cesare Beretta ex presidente del Tribunale di Pavia

Organizzato insieme alle Comunità Pachamama e Efraim. Previsto anche un corso sulla “Convivenza religiosa”

“Nessuno lo ha mai visto”, percorso di spiritualità  
in otto video al Collegio Borromeo di Pavia

Davide Scotto



Una sensibile flessione delle 
sanzioni comminate e degli 
incidenti rilevati. Sono due 
tra i dati più significativi che 
emergono dal bilancio per il 
2020 della polizia locale di 
Pavia, guidata dal coman-
dante Flaviano Crocco. Un 
dato che in buona parte è da 
collegare al lungo periodo di 
lockdown generale (nei mesi 
di marzo, aprile e anche di 
maggio), che ha visto il bloc-
co di numerose attività lavo-
rative e la chiusura di tutte 
le scuole. Dalle statistiche 
pubblicate sul sito del Co-
mune, emerge che nel corso 
dello scorso anno le sanzioni 
inflitte dalla polizia locale di 
Pavia sono state 46.842: 
quasi 12mila in meno ri-
spetto al 2019, quando era-
no state 58.644. In generale 

negli ultimi sei anni si regi-
stra una costante diminu-
zione di provvedimenti san-
zionatori: 76.554 nel 2015, 
70.515 nel 2016, 65.647 nel 
2017, 60.207 nel 2018, 
58.644 nel 2018 e 46.842 nel 
2020. Le multe inflitte han-
no prodotto un incasso per il 
Comune di Pavia di circa 4 
milioni e 750mila lire. Lo 
scorso anno sono stati rile-
vati in città 488 incidenti, a 
fronte degli 853 del 2019 e 
dei 759 del 2018. I veicoli ri-
mossi sono stati 300 (nel 
2019 erano 350); le sanzioni 
per mancanza di assicura-
zione sono state 191 (nel 
2019 erano 426); le infrazio-
ni rilevate ai varchi ZTL so-
no state 10.922 (a fronte dal-
le 11.219 dell’anno prece-
dente); le sanzioni per man-

cato uso della cintura sono 
state 194 (nel 2019 erano 
state 169), quelle per man-
cato uso del casco protettivo 
5 (l’anno prima non ne era 
stata rilevata nessuna), 
quelle per uso del telefono 
durante la guida 139 (contro 
le 160 del 2019). Sono stati 
effettuati 480 controlli per 
guida in stato di ebbrezza 
(contro i 450 dell’anno pri-
ma). In aumento le sanzioni 
per eccesso di velocità: 2.750 
contro le 942 inflitte nel 
2019. In calo invece le multe 
per sosta vietata: sono state 
26.413, contro le 37.612 
dell’anno precedente. Scen-
dendo nei dettagli delle so-
ste vietate, nel corso del 
2020 la polizia locale di Pa-
via ha inflitto: 131 sanzioni 
per sosta in parcheggio ri-

servato a portatori di handi-
cap; 806 per sosta riservata 
in area di carico e scarico; 93 
per transito e sosta nelle 
corsie e fermate riservate 
agli autobus; 102 per sosta 
su piste ciclabili; 1.539 per 
sosta su marciapiedi; 712 
per sosta in prossimità di in-
croci; 165 per sosta su pas-
saggi pedonali; 1.691 per so-
sta fuori dagli spazi blu; 
11.105 per mancato paga-
mento in zone a sosta rego-
lamentata.  
 
Varchi elettronici  
e telecamere  
di sorveglianza 
 
Attualmente a Pavia sono 
posizionati i seguenti varchi 
elettronici a tutela della 
ZTL (Zona a traffico limitato 

in centro storico): Bernardi-
no da Feltre/Santa Marghe-
rita; Berengario; Carlo Al-
berto; Calcinara/Pertusi;   
Cavour/Cremona; Lanfran-
co/Boezio; Volta/Ressi; 
Porta/Municipio; Mazzini/ 
Sale; Rezia; Rotari/Santa 
Margherita; Strada Nuo-
va/Ponte Ticino; Strada 
Nuova 81; Carpanelli/Cairo-
li; Valla/Petrarca; Petrar-
ca/XX Settembre. Sono 110 
le telecamere di videosorve-
glianza installate nelle se-
guenti intersezioni: via Vi-
gentina/via Treves; viale Lo-
di/via Solferino; piazzale 
Ponte Ticino; viale Gori-
zia/Via Scopoli; via Braman-
te/via Dei Mille/ Ponte Li-
bertà; Via Parco Vecchio/Via 
Torretta; Via Tasso/via Tor-
retta; v.le Partigiani/via S. 
Giovannino; v.le Libertà/via 
Cavallini; v.le Libertà/Mon-
tebello dir. Voghera. Per 
quanto riguarda l’attività 
generale del comando, nel 
corso del 2020 sono stati ef-
fettuati 11.500 servizi ester-
ni con 10mila veicoli control-
lati, 1.767 accertamenti di 
residenza, 857 notifiche, 190 

manifestazioni presidiate, 
24 servizi di controllo da-
vanti ad uffici postali, 1.200 
ore per seguire la viabilità 
davanti alle scuole. La poli-
zia locale di Pavia è stata 
impegnata, come sempre, 
anche in attività a tutela del 
consumatore: sono stati ef-
fettuati 212 servizi di vigi-
lanza su fiere e mercati con 
numerosi controlli per casi 
di commercio abusivo che 
hanno portato al sequestro 
di 1.577 articoli; sono state 
inoltre elevate 110 sanzioni 
ad attività commerciali ed 
artigianali. In materia di tu-
tele dell’ambiente e del ter-
ritorio, sono stati effettuati 
198 controlli, con 6 sanzioni 
elevate. Sono stati inoltre 
condotti 52 controlli nelle at-
tività dell’edilizia, con 6 de-
nunce elevate. La centrale 
operativa della polizia locale 
di Pavia (che nel corso del 
2020 ha ricevuto 19.146 te-
lefonate) ha effettuato 5.047 
interventi, una parte dei 
quali ha riguardato anche 
l’applicazione delle normati-
ve anti-Covid.  

(A.Re.) 

Pavia, meno sanzioni stradali  
nel 2020 ‘grazie’ al lockdown

Il bilancio delle attività svolte lo scorso anno dalla Polizia Locale. Inflitte quasi 12mila multe in meno rispetto al 2019. In calo gli incidenti
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Insieme alla Signorina Luisa Calvi erano due colonne portanti 
della parrocchia di S. Mauro e della Cappella del Sacro Cuore 

Un ricordo della Signorina  
Cesira Garavelli     
 
Il 9 febbraio ci ha lasciato la 
Prof. Cesira Garavelli, mia pro-
fessoressa di Storia e Geografia 
delle Scuole Medie (Leonardo da 
Vinci), e di moltissimi altri stu-
denti che credo la ricordino con 
affetto. Il legame con la Signori-
na Garavelli, nata il 24 aprile 
1932, inizia per me non imme-
diatamente dai banchi della 
Scuola, ma dal legame fraterno 
che aveva con la Signorina Ma-
ria Luisa Calvi, mia vicina di ca-
sa, sua collega, mia professoressa di Lettere e mio soste-
gno per tutte le Scuole Medie e il Liceo Classico e, come 
mi piace ricordare, mia “madre” di cultura. Quindi la Si-
gnorina Cesira era un po’ una mia zia acquisita, saggia, 
pacata, e sempre sorridente. Le due “Signorine” (e ci te-
nevano ad essere chiamate così) erano inseparabili. Da 
mattina a sera, dal lavoro a casa, spesso si dividevano nel-
le rispettive case solo per la notte. Sin dalla mia infanzia 
ricordo quanto bene abbia voluto a me e alla mia famiglia; 
ne conservo gli immancabili libri regalati per ogni Natale, 
fino a pochi anni fa. La Signorina Garavelli e la Signorina 
Calvi erano instancabili viaggiatrici e nelle vacanze nata-
lizie ed estive in tanti anni hanno girato e rigirato il mon-
do con la passione e la curiosità dei pellegrini più attenti. 
Quante diapositive e fotografie al loro ritorno, quanti rac-
conti, quanti oggetti dagli angoli più sperduti della Terra! 
Colonne portanti della Parrocchia di San Mauro e in par-
ticolar modo della Cappella del Sacro Cuore, negli anni 
hanno saputo trasmettere non solo cultura, ma anche 
una Fede profonda e una devozione mariana inossidabile. 
Erano divise da 7 anni di età e la Signorina Cesira ha ac-
cudito amorevolmente la Signorina Calvi negli ultimi an-
ni di vita, ormai invalida, accogliendola direttamente in 
casa sua, con la naturalezza e la cura che avrebbe avuto 
una sorella. Della Signorina Cesira rimane il ricordo di 
una vita buona, fatta di cose semplici. Un dono di bene 
per chi l’ha incontrata. L’hanno vinta l’età e una lunga 
malattia, ma ha concluso serenamente il suo cammino 
terreno. E io posso dire di aver avuto la fortuna di poterla 
salutare un’ultima volta per un benedetto incrocio tempo-
rale tra i miei turni in ospedale e il suo arrivo in Pronto 
Soccorso (e in tempi di Covid, potersi ritrovare in certi 
momenti è un dono prezioso). Grazie Signorina Cesira per 
tuto quello che è stata, e ora torni dalla sua amica che la 
sta aspettando! 

Andrea Bottazzi 
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«A trainare la transizione 
ecologica del Paese deve 
essere l’agroalimentare, 
l’unico settore cresciuto 
all’estero nel 2020 facen-
do registrare il record 
storico per il Made in 
Italy sulle tavole di tutto 
il mondo, nonostante le 
difficoltà della pandemia 
Covid». E’ quanto ha af-
fermato il Presidente del-
la Coldiretti Ettore Pran-
dini all’incontro con il 
presidente del Consiglio 
Mario Draghi, alla pre-
senza del Segretario ge-

nerale di Coldiretti Vin-
cenzo Gesmundo. «All’e-
stero c’è fame d’Italia – 
ha sottolineato Prandini 
– con i consumatori stra-
nieri che non hanno mai 
fatto mancare la presen-
za dei prodotti più tradi-
zionali dell’agroalimenta-
re nazionale con un valo-
re dell’export stimato pa-
ri a più di 45 miliardi nel 
2020». 
«L’Italia è leader in Euro-
pa per valore aggiunto, 
sostenibilità e qualità 
delle produzioni agroali-

mentari – aggiunge Ste-
fano Greppi, Presidente 
di Coldiretti Pavia – e la 
filiera del cibo italiano è 
diventata la prima ric-
chezza del Paese, con un 
valore che supera i 538 
miliardi e che garantisce 
dai campi agli scaffali 3,6 
milioni di posti di lavoro».  
L’allarme globale provo-
cato dal Coronavirus ha 
fatto emergere una mag-
gior consapevolezza sul 
valore strategico rappre-
sentato dal cibo e dalle 
necessarie garanzie di 

qualità e sicurezza, ma 
anche le fragilità presenti 
in Italia.  
«Su queste dobbiamo in-
tervenire per difendere la 
sovranità alimentare e ri-
durre la dipendenza 
dall’estero – sottolinea 
ancora il Presidente di 
Coldiretti Pavia – Ci vo-
gliono interventi specifici 

nei settori più in diffi-
coltà, dai cereali all’alle-
vamento, dal vitivinicolo 
fino all’agriturismo: Col-
diretti ha ha elaborato 
dei progetti strategici e 
subito cantierabili in vi-
sta del Recovery Plan: oc-
corre ripartire investendo 
sui punti di forza del Pae-
se». 

Incontro tra Ettore 
Prandini e Mario  
Draghi: “Ripartire  
dall’agroalimentare”

Il confronto con il nuovo Presidente del Consiglio per la crescita dell’Italia

In attesa della ripar-
tenza post Covid, la 
Coldiretti mette in can-
tiere progetti in grado 
di sostenere le imprese 
del settore vitivinicolo e 
propone un piano 
straordinario di comu-
nicazione del Made in 
Italy e l’apertura di 
nuovi canali.  
E intanto, sempre gra-
zie al pressing di Coldi-
retti, il settore agroali-
mentare e del vino ha 
ottenuto negli ultimi 
provvedimenti di risto-

ro del Governo misure 
significative, come la 
decontribuzione con l’e-
stensione delle agevola-
zioni a tutte le aziende 
indipendentemente dal 
fatturato, ma anche in-
terventi per ridurre le 
giacenze e incentivi agli 
acquisti di prodotti Ma-
de in Italy.  
«Il nostro impegno va 
anche verso il rafforza-
mento delle misure fi-
nalizzate all’internazio-
nalizzazione – sottoli-
nea Stefano Greppi, 

Presidente di Coldiretti 
Pavia – una grande sfi-
da per tutte le imprese,  
che vanno sostenute 
anche in questo ambi-
to». Va rafforzata la lo-
gistica e occorre ridurre 
la burocrazia: in parti-
colare – continua Ro-
dolfo Mazzucotelli, Di-
rettore di Coldiretti Pa-
via – in questa fase bi-
sogna utilizzare le ri-
sorse nel Next Genera-
tion Ue per investire 
sull’agroalimentare e 
sul vino, evitando di 
perdere risorse prezio-
se». 

Importantissimo anche 
conoscere i mercati: in 
questa direzione si 
muove il Comitato della 
Coldiretti che assicura 
il supporto alle aziende 
vitivinicole per accede-
re alle agevolazioni sul-
la promozione e ai ban-
di con sostegni fino al 
60% degli investimenti 
sostenuti. «Coldiretti, 
anche in questo settore, 
c’è in maniera forte – 
conclude il Presidente 
Stefano Greppi – stan-
do al fianco di tutte le 
aziende piccole, medie e 
grandi». 

Vino, gli interventi di Coldiretti per le etichette Made in Italy

A sinistra Stefano Greppi Presidente Coldiretti Pavia,  
a destra Ettore Prandini Presidente nazionale Coldiretti

A sinistra Rodolfo Mazzucotelli, a destra Stefano Greppi

La struttura è nata grazie alla collaborazione tra Asst e 
Università di Pavia, con il coordinamento del prof. Politi 

“Sindrome di Asperger”,  
il contributo dell’Ambulatorio 
Autismo di Cascina Cravino  
  
Lo scorso 18 febbraio 
si è celebrata la Gior-
nata Mondiale della 
Sindrome di Asperger.  
A sostegno delle perso-
ne con questa neurodi-
versità, è attivo da 
tempo l’Ambulatorio 
Autismo di Cascina 
Cravino, che prevede 
attività di psicoterapia 
e incontri tra coloro ai 
quali è stata diagnosti-
cata la sindrome. 
L’Ambulatorio è nato 
grazie alla collabora-
zione attiva tra Asst 
Pavia, Dipartimento di 
Salute Mentale e Di-
pendenze, e il Laboratorio Autismo dell’Università 
di Pavia, coordinati entrambi dal professor Pierlui-
gi Politi. A sostegno del progetto, una delle frequen-
tatrici del centro, Federica, ha creato un profilo In-
stagram molto seguito (@aspergeritaliaofficial), de-
dicato a questa condizione. In virtù del suo elevato 
funzionamento cognitivo, a Federica è stata ricono-
sciuta la sindrome di Asperger soltanto alcuni anni 
fa, grazie alla collaborazione tra l’Università degli 
Studi di Pavia e Asst Pavia.  
Federica ha recentemente descritto, con grande ap-
propriatezza, in una intervista televisiva, i punti di 
forza e di debolezza della sua condizione, e raccon-
tato il supporto ricevuto dai medici (dott.ssa Nata-
scia Brondino) e gli psicologi (dott.ssa Marta Nola) 
di Cascina Cravino.  

Il prof. Pierluigi Politi

La giunta comunale di 
Pavia, guidata dal sinda-
co Mario Fabrizio Fracas-
si, ha concesso il patroci-
nio al progetto “Germina-
zioni – Sfogliare libri, Li-
brare foglie”, presentato 
dall’associazione Calypso, 
insieme a realtà locali del 
terzo settore, al Consorzio 
Sociale Pavese, all’Istitu-
to Comprensivo di via 
Acerbi e Istituto Com-
prensivo Cesare Angelini 
di Pavia. L’obiettivo dell’i-
niziativa è promuovere la 
lettura attraverso la valo-

rizzazione di una piccola 
biblioteca di quartiere, tu-
telare la biodiversità ur-
bana con percorsi di edu-
cazione ambientale (desti-
nati alle scuole d’infanzia, 
primarie e secondarie di 
primo grado), la cura de-
gli spazi verdi comuni 
nonché la documentazio-
ne del progetto a cura di 
un gruppo di adolescenti, 
con lo scopo di riqualifica-
re e promuovere la parte-
cipazione della cittadi-
nanza in alcuni quartieri 
periferici della città. 

Il progetto dell’associazione Calypso, insieme ad altre realtà di Pavia, prevede percorsi di educazione ambientale 
  Valorizzare la lettura e gli spazi verdi urbani 

L’evento, sostenuto dal Comune di Pavia, si terrà in diretta streaming il 22 maggio al Teatro Fraschini 

“Complexity”, riflessione sui comportamenti 
globali e sulla loro evoluzione al “Tedx Pavia” 

Il Comune di Pavia ha 
concesso il patrocinio alla 
seconda edizione di 
“TEDx”, iniziativa pro-
mossa dall’associazione 
culturale Eureka. Il pro-
gramma “TEDx” consiste 
in eventi di approfondi-
mento e divulgazione cul-
turale per stimolare ri-
flessioni su tematiche di 
attualità, ispirando e con-
dividendo idee. Per l’edi-
zione 2021, che si svolgerà 
in diretta streaming al 
Teatro Fraschini il prossi-

mo 22 maggio, il tema 
scelto è “Complexity”, de-
dicato alla riflessione  sui 
comportamenti globali e 
sulla loro evoluzione, con 
la partecipazione in qua-
lità di relatori di alcuni 
docenti dell’Università di 
Pavia. L’associazione Eu-
reka di Pavia aderisce 
all’organizzazione inter-
nazionale no-profit 
“TED”, il cui motto è 
“Ideas Worth Spreading - 
Idee che vale la pena 
diffondere”. 



“E’ un gesto concreto di 
amore nei confronti di 
Pavia, di tutta la provin-
cia e dei suoi abitanti”. 
Così il questore Gerardo 
Acquaviva ha commenta-
to la donazione di 5 defi-
brillatori semiautomatici 
alla Questura da parte 
del Lions Club Pavia Re-
gisole: la consegna si è 
svolta lo scorso sabato 20 
febbraio. Un’iniziativa al-
l’insegna della solida-
rietà, che consentirà ora 
agli equipaggi delle vo-
lanti di avere sempre un 
defibrillatore a bordo (a 
Pavia, Voghera e Vigeva-
no) per prestare soccorso 
in caso di necessità.  
“La polizia di stato – ha 
aggiunto il questore – si 
distingue sempre per i 
servizi a favore dei citta-
dini, non limitandosi al 
controllo del territorio e 
all’intervento in caso di 

reati. E’ una presenza 
che abbiamo confermato 
anche in questo difficile 
anno segnato dalla pan-
demia di Covid-19”.  
Sono complessivamente 7 
i defibrillatori che il 
Lions ha donato alla poli-
zia: uno verrà installato 
alla sede della Questura 
di Pavia. Alcuni poliziotti 
hanno già effettuato il 
corso per poter utilizzare 
questo strumento salva-
vita, altri lo faranno 
prossimamente. 
“Il Lions Club Pavia Re-
gisole – ha sottolineato 
Marialuisa Noli, presi-
dente del Club – da vari 
anni collabora con l’asso-
ciazione ‘Pavia nel cuore’ 
ed ha dato supporto orga-
nizzativo ed economico 
nella fornitura ed instal-
lazione di vari defibrilla-
tori, tra cui anche quelli 
destinati alle volanti del-

la polizia di stato di Pa-
via.  Il Club ha da sempre 
condiviso le finalità del 
progetto portato avanti 
da ‘Pavia nel cuore’ e 
quindi l’importanza del 
soccorso tempestivo alle 
persone colpite da arresto 
cardiaco extra-ospedalie-
ro: è una collaborazione 
che abbiamo avviato già 
dal 2017, quando il no-
stro Club era guidato da 
Giambattista Spaltini. 
Siamo pertanto partico-
larmente soddisfatti di 
avere portato a compi-
mento e poter  inaugura-
re questa iniziativa che 
senz’altro fornirà un aiu-
to prezioso alla nostra co-
munità pavese,  in consi-
derazione anche della 
tempestività con la quale 
la polizia di stato riesce 
ad intervenire dove ri-
chiesto.  
“‘Pavia nel Cuore’ – ha 

sottolineato Enrico Baldi, 
presidente dell’associa-
zione –  crede fortemente 
nella necessità di fare re-
te per aumentare la so-
pravvivenza da arresto 
cardiaco extra-ospedalie-
ro: la donazione di questi 
5 defibrillatori alla poli-
zia di stato è un tassello 
importante nel nostro 
progetto. A breve inizie-
remo con la formazione 
degli agenti e del perso-
nale della Questura, spe-
rando di poterli anche in-
tegrare presto nella rete 
dei ‘First Responder’, che 
verrà riattivata non ap-
pena la situazione sani-
taria lo permetterà.  
Ringraziamo di cuore il 

Lions Club Pavia Regiso-
le, che con la sua genero-
sa offerta ha permesso di 
raggiungere questo obiet-
tivo, che ci rende davvero 
felici, orgogliosi e pieni di 
speranza per il prossimo 
futuro”. 
“La lotta alla mortalità 
legata all’arresto cardia-
co – ha aggiunto Alessan-
dra Palo, responsabile 
del 118-Areu di Pavia – si 
basa sulla efficienza di 
un sistema di risposta nel 
quale l'organizzazione sa-
nitaria, dal 118 agli ospe-
dali, è uno solo dei molte-
plici elementi che com-
pongono la catena del 
soccorso. La disponibilità 
di strumenti come i defi-

brillatori per la polizia di 
stato riveste un carattere 
di particolare importanza 
per la capillare diffusione 
sul territorio e per la pos-
sibilità di intervenire 
tempestivamente prima 
dell’arrivo dei soccorsi in 
caso di arresto cardiaco 
sul territorio. Il legame 
tra il 118 e tutte le in-
terforze che agiscono sul 
territorio, ciascuna per le 
proprie competenze, è in-
fatti condizione necessa-
ria per il successo alla 
lotta contro la mortalità 
dell’arresto cardiaco, che 
si sconfigge soltanto tra-
mite la costituzione di un 
sistema integrato”.  

(A.Re.)

Cinque defibrillatori per 
la Polizia di Stato di Pavia

Il dono dei Lions Club Pavia Regisole a disposizione delle volanti

La consegna dei defibrillatori svoltasi alla Questura di Pavia

14 AttualitàVenerdì, 26 febbraio 2021

L’evento si terrà lunedì 8 marzo, in occasione della “Giornata Internazionale della Donna” 
 Violenza di genere, un incontro di formazione online  
 
Il Comune di Pavia ha assegnato il patrocinio al seminario online sul tema “Violen-
za di genere e gestione di situazioni di emergenza/urgenza”, organizzato dalla Coo-
perativa sociale LiberaMente, centro antiviolenza di Pavia. L’iniziativa è stata pro-
mossa in seguito al preoccupante aumento di violenze su donne e minori: un feno-
meno acutizzato dalla forzata permanenza in ambito domestico durante il lockdown. 
L’evento consisterà nella realizzazione di un webinar in occasione della “Giornata 
Internazionale della Donna” 2021, lunedì 8 marzo, dalle 10 alle 12, rivolto principal-
mente agli operatori degli enti aderenti alla Rete Interistituzionale Territoriale An-
tiviolenza di Pavia. Interverranno all’incontro le professioniste della Cooperativa 
LiberaMente: Paola Tavazzi, presidente; Francesca Salvini, psicologa e psicotera-
peuta; Deborah Bordoni, avvocato. Il Comune di Pavia, che svolge il ruolo di capofila 
della rete, è impegnato nel favorire la formazione degli operatori impegnati concre-
tamente nella prevenzione e nel contrasto della violenza contro le donne. 

Il Comune ha ricevuto la 
donazione di giochi “in-
clusivi ed accessibili” da 
parte del Kiwanis Club 
“Pavia Visconteo Onlus” 
che saranno installati 
presso il parco Rossignoli 
di via Ponte Vecchio. Il 
Kiwanis club ha infatti 

manifestato la volontà di 
fornire strutture ludiche 
inclusive, oltre ad offrire 
interventi relativi all’ac-
cessibilità del parco pub-
blico “Rossignoli” assu-
mendosi sia l’onere eco-
nomico che quello relati-
vo alla loro installazione 

così da ridare al Comune 
uno spazio fruibile a tutti 
e di elevato pregio.  Il 
Kiwanis Club “Pavia Vi-
sconteo Onlus” è inserito 
in un’organizzazione 
mondiale di volontari, 
presente in 82 Paesi con 
oltre 16mila club, il cui 

scopo è migliorare il mon-
do attraverso progetti per 
l’infanzia, donando ogni 
anno più di 18,5 milioni 
di ore di volontariato e 
investendo oltre 107 mi-
lioni di dollari.  
“La delibera rappresenta 
l’atto conclusivo di una 

serie di incontri e interlo-
cuzioni che hanno potuto 
dare attuazione a questo 
importante progetto per 
la città e per il mondo dei 
più piccoli – dichiara l’as-
sessore Massimiliano Ko-
ch –. E’ stata molto im-
portante la collaborazio-

ne tra i rappresentanti 
del Kiwanis e i tecnici del 
settore ambiente e al fine 
di creare uno spazio il più 
possibile condiviso che 
coniugasse le esigenze 
tecniche con quelle ludi-
che espresse dai cittadi-
ni”. 

“Cambiò il mondo. Cam-
biò il nemico. La morte 
ebbe facce nuove che non 
conoscevamo ancora.  
Non si vedeva, la morte, 
non si toccava, non aveva 
odore. Mancavano persi-
no le parole, per racconta-
re della gente che aveva 
paura dell’acqua, della 
terra, dei fiori, degli albe-
ri. Perché niente di simile 
era mai accaduto, prima. 
Le cose erano le stesse – i 
fiori avevano la solita for-
ma, il solito odore eppure 
potevano uccidere. Il 
mondo era il solito e non 
era più lo stesso”. 
 
Da “Preghiera  
per Chernobyl”,  
Svetlana Aleksievič 
 
E’ inevitabile, nel rilegge-
re le parole del premio 
Nobel Svetlana Aleksie-
vic, sentirle quanto mai 
attuali e trasfonderle nel 
nostro presente più pros-
simo, segnato da una de-
vastazione che non si toc-
ca, non ha volto, non ha 
odore. La portata travol-
gente di questa pandemia 
ha in sé il potere di tota-
lizzare il nostro “sentire”.  

E così tendiamo a ricon-
durre ogni nostro gesto, 
sensazione, pensiero e 
progetto alla necessità di 
sopravvivere oggi per ri-
nascere domani dalle ce-
neri lasciate dal virus. 
In effetti la battaglia è 
ardua, ci ha colti del tut-
to impreparati e ci ha im-
posto di erigere una so-
glia di allerta che ci ha 
costretti a rivisitare ogni 
nostro processo vitale – 
corporeo e mentale – al 

punto che ciò per cui era-
vamo in serio allarme un 
anno fa sembra oggi me-
no urgente o preoccupan-
te. 
Purtroppo non è così. 
Purtroppo dobbiamo sfor-
zarci di combattere su 
più fronti poiché i pericoli 
e le minacce di catastrofe 
non si mettono in pausa. 
E tra i mille temi che non 
consentono dilazioni, pro-
prio il pericolo delle sco-
rie nucleari ci spinge con 

prepotenza a fare qualco-
sa. 
 
Rifiuti nucleari:  
che cosa ne faremo? 
 
Premesso che il metodo 
utilizzato per la indivi-
duazione delle aree nelle 
quali ricoverare le scorie 
nucleari è molto discuti-
bile, e, a ragione, viene 
assoggettato a critiche - 
condivisibile quella del 
Presidente della Regione 
Piemonte Alberto Cirio, 
ma anche quelle dei molti 
amministratori locali e 
delle popolazioni -, dob-
biamo tenere presente 
che i  rifiuti ci sono co-
munque e non svaniscono 
soltanto perché non sono 
graditi e rappresentano 
un pericolo. Dunque, il 
problema non può essere 
eluso e, a questo punto, 
neppure rinviato. La que-
stione, piuttosto, è se i ri-
fiuti pericolosi, quelli ra-
dioattivi in particolare, 
possano essere smaltiti 
in sicurezza e nel rispetto 
dell’ambiente in cui sono 
collocati. La prima esi-
genza è proteggere la po-
polazione e distribuire 

equamente sul territorio 
e non concentrare tutto 
in alcune aree. Ma non 
dobbiamo farne una que-
stione di campanilismo: 
la salute e l’ambiente ri-
guardano tutti. Anzi: 
l’ambiente incide sulla 
salute di ciascuno di noi. 
Altrettanto ineludibile è 
la questione dei costi: 
quelli economici, che de-
vono essere sopportati da 
tutti, e quelli sociali, che 
incidono più direttamen-
te sulle comunità interes-
sate. Ovviamente occorre 
riconoscere a queste ulti-
me compensazioni am-
bientali non solo econo-
miche. Ma, se mi è per-
messo, tutto questo è rea-
lizzabile e, se fatto nel ri-
spetto della legge, può 
rappresentare una occa-
sione irripetibile per re-
cuperare risorse e territo-
ri, da restituirsi alla loro 
naturale destinazione. 
L’alternativa è favorire le 
organizzazioni criminali, 
che ogni anno (secondo 
Legambiente) occultano 
clandestinamente circa 4 
milioni di tonnellate di 
rifiuti, in gran parte mol-
to pericolosi,  o non fare 

nulla, il che è peggio an-
cora perché, come ho det-
to, i rifiuti esistono già e 
non possono non essere 
smaltiti. Quanto ai ri-
schi, che devono comun-
que essere scongiurati, 
occorre essere realisti. Le 
centrali nucleari france-
si, alcune delle quali (Bu-
gey, St-Alban, Cruas, 
Tricastin) più vicine a noi 
che a Parigi, sono molto 
più pericolose: le radia-
zioni non si curano dei 
confini politici tra regioni 
o  tra le nazioni. Il proble-
ma, dunque, è di tutti, 
che ci piaccia o no. In-
somma, il primo passo 
verso una nuova coscien-
za ambientale è la guari-
gione dalla sindrome 
Nimby, seguita dalla con-
statazione che esiste un 
solo giardino e che le sue 
condizioni riguardano 
ciascuno di noi. 

 
Dott. Gustavo Cioppa 

(Magistrato, già  
Procuratore Capo  

della Repubblica  
di Pavia  

e Sottosegretario alla 
Presidenza di Regione 

Lombardia) 

La riflessione del Dott. Gustavo Cioppa, già Procuratore Capo della Repubblica di Pavia e Sottosegretario alla Presidenza di Regione Lombardia

La difesa dell’ambiente e la minaccia dei rifiuti nucleari

Pavia, nuovi giochi al parco Rossignoli grazie al Kiwanis Visconteo



DI MATTEO RANZINI 
 
 
Pavesi, sosteneteci. Aiutate-
ci ad aiutarvi. L’accorato ap-
pello giunge da un’autorevo-
le associazione pavese che 
dal 2002 si spende nell’am-
bito dell’assistenza sociosa-
nitaria. L’AEP (Associazio-
ne Amici dell’Ematologia di 
Pavia) è una Onlus nata per 
volontà di Barbara Fanny 
Facchera e portata avanti 
con infinita generosità dal 
padre Tullio, dalla madre 
Antonia e dal fratello Ful-
vio. L’obiettivo è quello 
di aiutare concreta-
mente i pazienti ema-
tologici (alla Clinica 
Ematologica del Policli-
nico S. Matteo) ed i loro 
congiunti con un pro-
gramma di accoglienza, 
accompagnamento ed 
alloggio. Dalla sua na-
scita ad oggi l’AEP ha 
accolto ad aiutato oltre 
2.000 pazienti con i loro fa-
miliari sostenendo più di 
36mila giornate di acco-
glienza/assistenza. Notevole 
impegno è stato profuso per 
accrescere le capacità di ac-
coglienza protetta ad alta  
sanificazione presso la strut-
tura socio-sanitaria-assi-
stenziale “Residenza 
Fanny” in viale Brambilla. 
L’AEP sostiene  

 
anche la ricerca scientifica 
finanziando importanti ri-
cerche cliniche, contratti per 
giovani ricercatori, borse di 
studio per corsi di aggiorna-
mento. Da oltre 10 anni, 
inoltre, l’AEP ha stipulato 
una convenzione per la mo-
bilità dei propri soci utiliz-
zando 2 bus navetta attrez-
zati per il trasporto da e per 
il Policlinico S. Matteo, altri 

ospedali. stazioni, aeroporti.  
 
Le donazioni 
 
Dal 2006 al 2020 sono innu-
merevoli le donazioni effet-
tuate dall’AEP alla Clinica 
Ematologica del S. Matteo. 
Frigoriferi per il reparto de-
genza, piantane portaflebo, 
poltrone ergonomiche, tele-
visori, postazioni per infu-
sioni chemioterapiche. Ma-
teriali per i quali l’AEP si oc-
cupa anche della manuten-
zione. Nel 2020 sono stati 

donati 2 impianti di 
sanificazione dell’a-
ria antiCovid per 2 
camere di degenza 
riservate agli auto-
trapianti e oltre 
2.500 mascherine 
FFp2 e Chirurgiche 
per il personale me-
dico e infermieristi-
co dei reparti De-

genza e degli Ambula-
tori Trapianti. 
 
Il Trasporto di Cellule  
Staminali e il sostegno  
alla ricerca 
 
Una delle attività più delica-
te (proseguita anche nell’an-
no del Covid) da parte del-
l’AEP è quella di trasporto 
di cellule staminali emopoie-
tiche per i pazienti in attesa 
di trapianto  

di midollo osseo. Negli ulti-
mi 8 anni sono state oltre 
340 le missioni con una re-
peribilità h24 per 365 giorni 
all’anno. L’AEP tiene molto 
anche alla ricerca scientifi-
ca, negli ultimi due anni in 
particolare ha finanziato la 
partecipazione di due medici  
a percorsi di qualificazione 
internazionali ed ha erogato 
una borsa di studio a una 
dottoressa per la specializ-
zazione in nuove terapie tra-
piantologiche cellulari in 
campo ematologico.  
 
L’appello di Tullio Facchera 
 
Pavesi sosteneteci. Tullio 
Facchera sottolinea come gli 
strumenti donati da AEP e i 
servizi offerti siano a dispo-
sizione di malati provenienti 

da ogni parte d’Italia 
ma soprattutto dei pa-
vesi. “Donate il 5xmil-
le”, dice Facchera, “aiu-
tateci ad aiutarvi. E’ 
sufficiente apporre la 

propria firma nella prossi-
ma denuncia dei redditi  
(CUD, 730, 740, Modello 
Unico) nel primo riquadro in 
alto a sinistra denominato 
‘sostegno del volontariato, 
delle organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale, del-
le associazioni di promozio-
ne sociale’. Chi effettua una 
donazione riceverà la new-
sletter periodica con tutte le 
nostre attività e la rendicon-
tazione dell’utilizzo dei fon-
di. L’attività dell’AEP non si 
è arrestata durante la pan-
demia, anche servizi fonda-
mentali con procedure molto 
delicate come il trasporto di 
cellule staminali è prosegui-
to. Cerchiamo di offrire il 
massimo dell’assistenza e 
del comfort alle persone che 
vengono ricoverate e ai loro 
familiari. E per sostenere il 
costo di nuove fondamentali 
scoperte sosteniamo anche 
la ricerca perchè possano 
migliorare le cure ai pazien-
ti affetti 

da leucemia, linfomi, mielo-
mi, anemie”. L’AEP ha rice-
vuto, due anni fa, il premio 
#Maisoli per le associazioni 
di volontariato promosso da 
Regione Lombardia. Un ri-
conoscimento significativo 
per l’opera svolta; e la frase 
di Sofocle scelta per accom-
pagnare l’attività di questa 
associazione ne conferma lo 
spirito: “L’opera umana più 

bella è quella di essere 
utile al prossimo”. 

Dal 2002 si spende incessantemente per aiutare i pazienti ematologici accolti al Policlinico San Matteo e le loro famiglie 

Associazione Amici dell’Ematologia, l’appello 
accorato: “Pavesi, aiutateci ad aiutarvi”
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DI ALESSANDRO REPOSSI 
 
 
Un incontro con il Vescovo di 
Pavia, Mons. Corrado San-
guineti, per illustrargli le fu-
ture strategie dell’Azienda 
Servizi alla Persona: l’ente 
che gestisce la Rsa “Pertusa-
ti”, l’istituto “Santa Marghe-
rita” e la residenza sanitaria 
per disabili “Gerolamo Emi-
liani”. Un confronto dai si-
gnificati profondi, anche sul 
piano istituzionale conside-
rato il fatto che la Diocesi no-
mina un proprio rappresen-
tante all’interno del consi-
glio di indirizzo dell’Asp. I 
vertici dell’Azienda, guidati 
dal direttore generale Gian-
carlo Iannello, hanno spie-
gato a Mons. Sanguineti 
quali potrebbero essere i fu-
turi sviluppi delle strutture, 
a partire dal possibile coin-

volgimento del “Santa Mar-
gherita” nell’orbita del Poli-
clinico San Matteo o dell’As-
st di Pavia: questo per ga-
rantire servizi sempre più 
appropriati ai pazienti an-
ziani fragili, alle prese con 
più patologie, nell’ottica an-
che di una maggiore sosteni-
bilità economica. Una visio-
ne condivisa dal Vescovo 
Corrado, anche perché sal-
vaguardia l’identità delle 
strutture dell’Asp ed ha l’o-
biettivo di potenziarne i ser-
vizi. Proprio in vista del per-
corso da affrontare in futuro, 
la direzione dell’Asp ha re-
centemente inviato una let-
tera al sindaco di Pavia, Ma-
rio Fabrizio Fracassi, e per 
conoscenza al presidente di 
Regione Lombardia, Attilio 
Fontana, e al Vescovo Cor-
rado Sanguineti. I vertici 
dell’Azienda evidenziano 

che l’emergenza sanitaria 
ha messo in risalto il ruolo 
dell’Asp di Pavia e, più in ge-
nerale, di tutte le Asp lom-
barde, sottolineando la ne-
cessità di “verificare la possi-
bilità di prefigurare nuovi 
assetti giuridico-organizza-
tivi più confacenti alla situa-
zione generale dei servizi so-
cio-sanitari nel contesto at-
tuale”. Fatta questa premes-
sa, si avanza la proposta di 
“possibili ipotesi di adegua-
mento della natura giuridica 
e del sistema operativo di 
pertinenza”. “L’obiettivo – 
viene ancora affermato – è 
quello di mantenere nell’Asp 
di Pavia un punto territoria-
le di prestigio nell’ambito 
delle prestazioni riabilitati-
ve-geriatriche con le migliori 
definizioni clinico-assisten-
ziali ed inserito a pieno titolo 
nell’ambito della ricerca 

scientifica e della formazio-
ne universitaria. Natural-
mente il preservare una 
realtà che nel Comune di 
Pavia ha non solo un radica-
mento storico ma anche af-
fettivo, per le generazioni 
che hanno operato all’inter-
no ed usufruito dei servizi 
erogati, richiede un esame 
obiettivo che consideri non 
solo l’essenzialità dei servizi 
stessi, ma anche un richia-
mo alla sostenibilità econo-
mica”. In tale contesto si in-
serisce il progetto (illustrato 
al Vescovo Corrado) di colle-
gare il “Santa Margherita” 
al San Matteo o all’Asst. 
“L’assistenza agli anziani è 
un problema sempre più 
complesso – sottolinea il di-
rettore generale Giancarlo 
Iannello –: serve una visione 
d’insieme di un paziente 
particolarmente fragile, che 

spesso deve far fronte a più 
patologie. Oggi non operia-
mo in un sistema regionale 
vero e proprio: un eventuale 
coinvolgimento del ‘Santa 
Margherita’ con il Policlinico 
o l’Asst ci consentirebbe in-
vece un rafforzamento dei 
servizi, unendo la specializ-
zazione degli ospedali per 

acuti alla scuola di geriatria 
presente nel nostro istituto. 
Già dal momento dell’arrivo 
di un anziano al pronto soc-
corso, potrebbe essere isti-
tuito un ‘codice argento’ per 
decidere se ricoverarlo in un 
reparto ospedaliero, in caso 
di urgenza, o trasferirlo in-
vece al ‘Santa Margherita’”.

Il futuro dell’Asp di Pavia:  
incontro con il Vescovo Corrado

I vertici dell’Azienda hanno illustrato a Mons. Sanguineti anche il possibile coinvolgimento del “Santa Margherita” con il San Matteo o l’Asst

Il direttore generale dell’Asp Giancarlo Iannello

Come sostenere l’AEP  
Sono diversi i modi per so­
stenere le attività dell’AEP. 
Diventandone soci, desti­
nando il 5x1000 in occa­
sione della denuncia dei 
redditi, con un contributo 
volontario, con qualunque 
altro tipo di donazione.  
Bonifico bancario  
AEP Onlus Associazione 
Amici dell’Ematologia  
di Pavia IBAN: 
IT87Q0306909606100000
002255 
Banca Intesa  
Sanpaolo Spa  
Versamento su conto 
corrente postale  
CC 42594242 
intestato ad AEP  
Associazione Onlus Amici 
dell’Ematologia di Pavia 
Corso Cavour 20 ­ 27100 
Pavia  

Codice fiscale  
dell’Associazione 
Amici dell’Ematologia 
di Pavia   
C.F. 96039790181 
 
Per informazioni  
Tel. 0382/525222 
www.aeponlus.it 
viale Brambilla 70/D  
27100 Pavia

Tullio Facchera

Nelle foto da sinistra:   
la donazione  

di piantane e sedie  
a rotelle, una delle  

poltrone ergonomiche 
per infusione  

chemioterapica  
donate da Aep,  
donazione di 40  

frigoriferi al reparto  
degenze per i pazienti



DI LUIGIA FAVALLI 
LUIGIA.FAVALLI@UNIPV.IT  

  
  
Tra il 24 e il 25 febbraio 
aleggia intorno al Castello 
di Mirabello un’atmosfera 
diversa. Proprio in quell’a-
rea del Parco del Ticino vi-
ve il ricordo della grande 
battaglia del 1525. Vale la 
pena di ricordare che lo 
scontro tra le truppe fran-
cesi, guidate dal re Fran-
cesco I, e quelle dell’Impe-
ratore Carlo V ha segnato 
una svolta epocale nella 
storia bellica.  
Come ben descritto dalle 
pubblicazioni di Luigi Ca-
sali e Marco Galandra, 
quella guerra assunse con-
notati globali per il coin-
volgimento di numerose 
nazioni europee: Francia, 
Spagna, Italia, Fiandre e 
Germania. Tenendo anche 
conto della presenza dei 
temibili Lanzichenecchi, 
pronti a far strage con le 

loro lunghe picche. Pavia 
fu come sempre fedele al-
l’Impero, ma diversi capi-
tani di ventura italiani si 
schierarono con i francesi, 
mentre la popolazione del-
la città rimaneva impego-
lata in un durissimo asse-
dio. A fare la differenza 
per la vittoria finale furo-
no comunque le formazioni 
di archibugieri spagnoli e 
tedeschi, che distrussero 
con le loro armi da fuoco la 
potente cavalleria pesante 
francese.  
Fu così che un semplice 
soldato spagnolo riuscì a 
disarcionare il Re di Fran-
cia e a favorirne la cattu-
ra. Tutto ciò avrebbe però 
poca importanza per la vi-
ta attuale della nostra 
città se non fosse che la 
battaglia resta indelebil-
mente associata alla ricet-
ta della Zuppa pavese. 
Tutti sanno che il povero 
Re Francesco, caduto pri-
gioniero, fu ristorato, forse 
presso la Cascina Repenti-
ta, per l’ingegno della fat-
toressa che mise insieme i 
pochi ingredienti disponi-
bili in una cucina del tem-
po di guerra: pane raffer-
mo, brodo di incerta com-
posizione, cacio vecchio 
conservato con cura e un 
uovo fresco. 
Per celebrare in perpetuo i 

fasti della Zuppa pavese è 
stato fondato, il 
10.10.2010, il Sodalizio dei 
Cavalieri della Zuppa pa-
vese. E per l’impegno di al-
cuni indimenticati cavalie-
ri del Sodalizio, Vittorio 
Molina, Gigi Rognoni e Li-
no Veneroni, il piatto è 
stato poi riconosciuto uffi-
cialmente Ricetta Storica 
dalla Regione Lombardia. 
Tutto testimoniato nel bel 
libretto “La leggenda di 
una zuppa” edito a cura di 
L. Casali, P. Mo e V. Moli-
na. Cavalieri e dame del 
Sodalizio discutono spesso 
sulla veridicità della storia 
(o leggenda?) della zuppa 
servita a Francesco I. I più 
critici sostengono che non 
poteva esserci disponibi-
lità di formaggi o pollame 
in seguito alla carestia del-
l’assedio.  
Chi scrive è però convinta 
che la “regiura” di una ca-
scina pavese avesse tutte 
le capacità per imboscare i 
migliori prodotti locali per-
sino durante le razzie dei 
Lanzichenecchi… 
Ai nostri giorni si deve ri-
conoscere comunque che 
raramente i ristoratori 
presentano una zuppa nel 
loro menu. Molto diversa 
era la situazione nei secoli 
passati: pellegrini, com-
mercianti, nobili o servito-

ri erano sempre sicuri di 
trovare un calderone di 
brodo fumante nelle oste-
rie o nei conventi in cui si 
potevano rifocillare lungo i 
“cammini” che univano 
Pavia al Nord o al Sud 
d’Europa. Paradossalmen-
te oggi è più facile gustare 
la zuppa pavese in Francia 
(dove Francesco riportò si-
curamente la ricetta che lo 
aveva così ben ristorato) o 
in Germania, piuttosto che 
nei ristoranti lombardi. 
Tranne rare eccezioni, tra 
cui la trattoria La Barcela 
e alcuni locali stellati come 

quello di Davide Oldani. 
Rimane comunque la 
grande diatriba su quale 
sia il miglior punto di cot-
tura dell’uovo posto sulla 
zuppa: cotto solo per effet-
to del brodo bollente versa-
to al momento o cucinato 
prima “in camicia”?  
Nel primo caso anche l’al-
bume risulterà appena ap-
pena rappreso, nel secondo 
questo sarà ben sodo senza 
tuttavia impedire al tuorlo 
di mantenersi fluido. Ciò 
pare preferibile da un pun-
to di vista nutrizionale, vi-
sto che l’uovo è più facil-

mente digeribile quando 
l’albume è cotto e il tuorlo 
pressoché crudo.  
Per rendere ancora più go-
losa la ricetta si consiglia 
una base di pane integrale 
fritto o tostato e un brodo 
di gallina arricchito con le-
gumi e aromi. In ogni caso, 
con la ricetta classica o la 
versione innovativa ripor-
tata di seguito, c’è da 
scommettere che il degu-
statore potrà sentirsi, co-
me dice Fabrizio Lana nei 
suoi versi per dell’inno del 
Sodalizio, “un po’ re per 
qualche minuto”!. 

La zuppa pavese: un piatto degno di un Re
Il primo a gustarlo sarebbe stato Francesco I, sovrano di Francia, catturato dopo la “Battaglia di Pavia”

Tangenziale di Pavia,  
imminente ai via ai lavori 
alla rotatoria della Paiola

In primavera verrà avviato il cantiere per ampliarla e renderla più sicura

Zuppa alla Pavese con schita e raspadura 
   
Ingredienti per due persone: brodo vegetale o di carne; 1 
carota; 1 gambo di sedano; 2 uova di quaglia;  2 pizzichi 
di Raspadura; sale e pepe; 1 cucchiaio di olio EVO; pezzi 
di Schita rafferma (www.laschitadelloltrepopavese.it) 
Affettate a julienne la carota e il gambo di sedano. Fode-
rate una tazzina da caffè con la pellicola, ungetela con 
poco olio, rompeteci all’interno un uovo di quaglia, salate 
e pepate e chiudete il sacchettino sigillando bene. Proce-
dete allo stesso modo con l’altro uovo.  
Mettete le uova avvolte nella pellicola nel brodo bollente 
e lasciatele per un paio di minuti, finché l’albume non si 
sarà addensato. Ponete sul fondo di una ciotolina un pez-
zo di schita, spolverate con abbondante raspadura e ver-
satevi sopra il brodo bollente. Togliete l’uovo dalla pelli-
cola e adagiatelo nel brodo guarnendo con la julienne di 
sedano e carota. 

 Il sodalizio dei cavalieri della Zuppa alla Pavese e Alborella di alcuni anni or sono

Il sommelier Carlo Aguzzi con lo chef Davide Oldani
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Sono stati aggiudicati al-
la ditta Coges di Cerete, 
in provincia di Bergamo, i 
lavori di ammodernamen-
to della rotatoria della 
“Paiola” sulla tangenziale 
Nord di Pavia. Ora si 
tratterà di sottoscrivere il 
contratto e poi, in prima-
vera, potrà essere avviato 
il cantiere. Il costo totale 
del rifacimento dello sno-
do viario ammonta a 
256.388,10 euro con un ri-
basso d’asta dell’8,76% 
(pari a circa 24.600 euro 
in meno rispetto al prezzo 
iniziale che superava di 
poco i 280mila euro).  
Dopo il progetto definiti-
vo approvato lo scorso 19 
novembre a conclusione 

della conferenza dei ser-
vizi, ora finalmente si at-
tende l’inizio dei lavori, il 
cui cronoprogramma è 
ancora in fase di ultima-
zione: la rotatoria, infatti, 
risulta da tempo di note-
vole criticità anche a cau-
sa delle lunghe code di 
autoveicoli e degli ingor-
ghi sia in entrata che in 
uscita dalla città che sem-
pre più spesso si genera-
no in zona. Ma non solo, 
perché la rotatoria, a cau-
sa di una serie di proble-
mi tecnici, rimane priva 
di illuminazione creando 
ancora più problemi nelle 
ore serali e notturne e ov-
viamente in caso di neb-
bia. Inoltre, il raggio della 

rotatoria troppo stretto 
contribuisce a creare 
spesso sgradevoli colli di 
bottiglia specialmente 
nelle ore di punta. Tutte 
criticità che verranno mi-
tigate con l'ampliamento 
e l'ammodernamento del-
la rotatoria progettato dai 
tecnici. I lavori sarebbero 
dovuti iniziare un anno fa 
ma la questione del Covid 
ne ha, ovviamente, fer-
mato l’esecuzione. Il fi-
nanziamento era stato ot-
tenuto dalla Provincia di 
Pavia nei primi mesi del 
2017 a seguito della mes-
sa a disposizione, dal Go-
verno di Matteo Renzi, 
delle risorse nazionali del 
Fondo Coesione e Svilup-

po, riconosciute a Regione 
Lombardia e tradotte nel 
“Patto per la Lombardia”. 
Le opere da finanziare 
nella città di Pavia con 
quelle risorse erano state 
concertate nei primi mesi 
del 2017 tra l’ammini-
strazione Depaoli e la 
neoeletta Amministrazio-
ne Provinciale di Vittorio 
Poma, supportata dalla 
maggioranza politica del 
Partito Democratico.  

In sintesi, si decise di fi-
nanziare con le risorse di-
sponibili l’ampliamento 
dell’Istituto Volta di Pa-
via con 2.000.000 di euro 
(attualmente i lavori sono 
stati affidati dalla Pro-
vincia di Pavia), il rifaci-
mento della rotatoria 
“Degli Ottagoni” sulla ex 
statale dei Giovi in comu-
ne di San Martino Sicco-
mario per un importo di 
250.000 euro (opera già 

realizzata), il cofinanzia-
mento della nuova stazio-
ne S13 con 2.000.000 di 
euro (soldi in carico al Co-
mune e opera ancora fer-
ma) e, appunto, l’ammo-
dernamento della rotato-
ria della Paiola con 
400.000 euro che prevede 
il rifacimento dell’impian-
to di illuminazione e l’am-
pliamento della curvatu-
ra. 

Si.Ra.  



DI FRANCESCO SARTORI 
GIÀ DIRETTORE DELLA  
RISERVA NATURALE 
INTEGRALE BOSCO  

SIRO NEGRI  
 
 
L’area del Bosco Siro Ne-
gri di Zerbolò è protetta 
da numerosi vincoli, 
espressi a vari livelli am-
ministrativi. L’Università 
di Pavia, accetta la dona-
zione dell’area da parte di 
Giuseppe Negri, con un 
decreto rettorale del 
1970, che la riconosce co-
me “Riserva naturale in-
tegrale Bosco Siro Negri”. 
Con questa stessa deno-
minazione, lo stato italia-
no ufficializza lo status di 
area protetta nel 1973, 
con decreto del ministro 
per l’Agricoltura e le Fo-
reste, pubblicato in Gaz-
zetta ufficiale il 17 otto-
bre 1974. Tale decreto po-

ne la Riserva sotto il con-
trollo del Ministero stes-
so, delegandone l’eserci-
zio al Corpo forestale del-
lo stato, per armonizzar-
ne la gestione con quella 
delle altre riserve natura-
li statali. Nello stesso an-
no, il neonato Consorzio 
Parco Lombardo della 
Valle del Ticino, area pro-
tetta regionale, classifica 
la Riserva, che è parte del 
suo territorio, come area 
di Riserva naturale inte-
grale con finalità di ricer-
ca. Il Consiglio d’Europa, 
nel 1976, inserisce la Ri-
serva nella sua Rete delle 
Riserve biogenetiche. In-
fine la Riserva appartiene 
a un Sito di Importanza 
Comunitaria (SIC) e per-
tanto è sottoposta anche 
al controllo della Comu-
nità europea. 
Nel decreto del Ministero 
dell’Agricoltura e foreste 
è anche scritto: «Alle spe-
se ordinarie per la gestio-
ne della Riserva provvede 
l’Università di Pavia nei 
propri capitoli di bilan-
cio». Nei fatti, l’Univer-
sità ha sempre stanziato 
un modesto contributo, 
che nel tempo è andato 
esaurendosi, per la ge-
stione della Riserva. Nel 
1986, è istituito il Mini-
stero dell’ambiente, al 
quale, tra le varie compe-
tenze ad esso attribuite, 
vi è la gestione delle aree 
protette statali. In occa-
sione di incontri occasio-
nali e informali, lo scri-

vente ebbe modo di ricor-
dare a tre ministri del-
l’ambiente (Mario Pavan, 
Giorgio Ruffolo e Edoardo 
Ronchi) che la Riserva è 
di proprietà di una uni-
versità statale, e come ta-
le rientra tra le aree pro-
tette di competenza del 
nuovo ministero e pertan-
to era legittimo un soste-
gno economico. Il finan-
ziamento si concretizzò 
nel 1998, con uno stanzia-
mento annuale tuttora 
attivo. Una data di spar-
tiacque per la storia della 
Riserva. Prima essa so-
pravviveva, sia pure nobi-
litata dal suo intrinseco e 
alto valore ecologico. Do-
po iniziò a produrre risul-
tati che danno lustro a 
tutti gli attori coinvolti. 
Iniziarono ricerche scien-
tifiche di alto livello e le 
pubblicazioni che ne sca-
turirono, spesso riportate 
su importanti riviste in-
ternazionali, diedero visi-
bilità e lustro al Ministe-
ro quale finanziatore.  
L’uso della riserva come 
una sorta di laboratorio a 
cielo aperto, frequentato 
da studenti e da giovani 
valenti per i quali si riu-
scì ad istituire borse di 
studio, permise all’uni-
versità di adempiere ai 
suoi più alti compiti isti-
tuzionali: ricerca e didat-
tica. Per tenere i rapporti 
con il Ministero e firmare 
i bilanci, fu necessario uf-
ficializzare la figura del 
direttore. Prima del fi-

nanziamento i direttori 
“senza portafoglio” furono 
Ruggero Tomaselli (1968 
– 1980) e Francesco Sar-
tori (1980 – 1998); questi, 
dopo il finanziamento, 
continuò nell’incarico fino 
2014, per lasciarlo all’at-
tuale direttore, Francesco 
Bracco. 
Con i fondi ministeriali si 
sono concretizzati, oltre a 
quelli di ricerca, anche al-
tri progetti. Rilevante fu 
l’acquisizione di due ap-
pezzamenti confinanti 
con l’area della Riserva. 
Una operazione burocra-
ticamente faticosa, per-
ché fu necessario ottenere 
da parte del ministero, 
che si dimostrò molto col-
laborativo ai livelli deci-
sionali più alti, la conver-
sione di parte dei fondi 
destinati al funzionamen-
to della Riserva, in fondi 
di investimento. Vennero 
così acquistate dall’Uni-
versità: nel 2008, un’area, 
già coltivata con pioppi 
ibridi e nel 2014 e un al-
tro appezzamento, in con-
tinuità territoriale con il 
precedente, già coltivato 
a seminativo.  
Con queste acquisizioni 
la superficie complessiva 
della Riserva è raddop-
piata, compensando am-
piamente il terreno perso 
a causa dell’erosione del 
fiume Ticino. Il primo ap-
pezzamento, coerente-
mente con lo stato di ri-
serva integrale, liberato 
dai pioppi ibridi in colti-

vazione, venne lasciato 
alla libera evoluzione, per 
studiare come la natura 
procede nel costruire un 
nuovo bosco. Nel secondo 
sono in sperimentazione 
metodi innovativi di im-
pianto di alberi e arbusti, 
che imitano, accelerando-
li, i processi naturali di 
forestazione. Infine, sem-
pre con i fondi ministeria-
li, a Pavia, all’interno del-
l’Orto Botanico, venne 
realizzato nel 2004 un 
Centro Didattico Divulga-
tivo destinato a ospitare 
attività di laboratorio per 
studenti di scuole di di-
verso ordine e grado e ini-
ziative di informazione e 
divulgazione sulla Riser-
va. 

Il Bosco Siro Negri diventa area  
protetta e raddoppia la superficie

La riserva­laboratorio è tutelata anche dalla Comunità Europea che ne controlla l’integrità

 Nella foto in alto ampliamenti  
 della Riserva. L’area contornata 

in rosso è il bosco  storico,  
la porzione tratteggiata indica la 

superficie persa a seguito  
dell’erosione spondale  
del fiume Ticino. L’area  

contornata in blu individua  
l’appezzamento acquistato nel 
2008; quella in arancione l’area 
acquistata nel 2014. Sotto da  
sinistra: Edificio che ospita il  
Centro didattico divulgativo 

presso l’Orto botanico di Pavia, 
Area acquisita nel 2008 in fase  
di riforestazione spontanea,  

sullo sfondo il margine  
interno del bosco 

Su 157 progetti strutturati 
che verranno attivati in 
Regione Lombardia, 11 
partiranno nella provincia 
di Pavia, per un totale di 
379.712 € finanziati dal-
l'ente regionale. Sono alcu-
ni dei numeri presentati 
dal Csv Lombardia Sud-
sede territoriale di Pavia 
durante una conferenza 
stampa svoltasi online nel-
la mattinata di martedì 23 
febbraio a cui hanno preso 
parte le associazioni di vo-
lontariato che dal 20 giu-
gno fino al 31 luglio 2020 
avevano presentato do-
manda alla Regione per 
partecipare alla presenta-
zione di proposte proget-
tuali che rispondessero ai 
bisogni generati dalla pan-
demia di Covid-19; lo scor-
so 2 novembre Regione 
Lombardia ha approvato 

l’elenco dei progetti finan-
ziati e Pavia adesso si met-
te al lavoro. 
“I progetti coinvolgono 
complessivamente 62 tra 
enti del Terzo Settore, En-
ti Pubblici e Scuole del ter-
ritorio provinciale - ha 
chiarito Alice Moggi, 
Project Manager di CSV 
Lombardia Sud -: si tratta 
di 11 enti capofila, 36 enti 
partner, 48 enti pubblici e 
privati che partecipano co-
me rete di sostegno 
progettuale. I capofila de-
gli 11 progetti sono: ACLI 
Provinciali di Pavia APS, 
Amici della Biblioteca 
APS, Ass. familiare Nova 
Cana APS, Auser Com-
prensoriale di Pavia, Ba-
bele ODV, CIRCOLO 
ACLI La Torretta APS, 
Calypso APS, Coordina-
mento Volontariato Vige-

vano, Pavia nel Cuore, 
UILDM Pavia e ANMIC. 
Oltre al finanziamento re-
gionale, le reti associative 
hanno cofinanziato i pro-
getti con ulteriori 88.000 
euro, pertanto le risorse 
investite sul territorio ar-
rivano a quasi 470mila eu-
ro. Lo scopo comune è 
quello di rispondere a si-
tuazioni di fragilità e di bi-
sogno determinate anche 
dalla situazione di emer-
genza per la pandemia 
COVID-19, nell’ottica di 
un welfare di comunità ca-
pace di individuare bisogni 
ed elaborare proposte e 
azioni”. 
I progetti vogliono rispon-
dere a questioni come la 
povertà educativa, i servizi 
per i minori e il sostegno 
scolastico, progettare in-
terventi di supporto alla 

famiglia anche in presenza 
di situazioni di fragilità, 
l'inclusione sociale e il so-
stegno socio-lavorativo, l'e-
ducazione ambientale, la 
tutela e la valorizzazione 
del territorio e dei prodotti 
locali, la riqualificazione 
ambientale, la promozione 
del bene comune e della 
cittadinanza attiva e la 
promozione della cultura, 
della lettura e delle arti. 
A fianco dei progetti, sono 
state finanziate anche 8 
'iniziative', ovvero attività 
più semplici e circostan-
ziate ed interventi agili e 
mirati su obiettivi specifici 
per dare risposte a bisogni 
molto concreti nel breve 
periodo. Alle iniziative 
partecipano 8 associazioni 
per un totale finanziato di 
40mila euro. L'aiuto che 
verrà posto in essere ri-

guarda l’acquisto di attrez-
zature e strumentazioni 
(ad esempio per sostenere 
la DAD), ma anche inter-
venti per adeguare gli spa-
zi e dispositivi di protezio-

ne per rendere sicuri i ser-
vizi, ma anche percorsi di 
inclusione e campagne di 
comunicazione e sensibi-
lizzazione. 

Simona Rapparelli 

Il mondo del terzo settore pavese si è mobilitato per rispondere a nuove esigenze e fragilità generate dall’epidemia di Coronavirus

Volontariato: 11 progetti per rispondere ai problemi del Covid
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Alice Moggi, project manager del Csv Lombardia Sud



Il 2021 è un anno impor-
tantissimo per la nostra 
cultura letteraria. Sono 
trascorsi settecento anni 
dalla scomparsa di Dan-
te, avvenuta il 14 set-
tembre 1321. Anche l’I-
stituto Maddalena di 
Canossa di Pavia ha de-
ciso di commemorare il 
poeta con una serie im-
portante di iniziative, in-
terne ed esterne alla 
scuola (un progetto già 
avviato da alcuni anni, 
aveva già visto alcuni 
nostri brillanti allievi 
protagonisti di una “le-
zione aperta” svoltasi 
nel Salone Teresiano 
della Biblioteca Universi-
taria di Pavia). 
Il progetto ha come obiet-
tivo quello di avvicinare 
tutti gli studenti, dai più 
giovani a quelli che stan-
no per concludere la loro 
esperienza nella terza me-
dia, al mondo dantesco, e 
quindi al mondo medieva-
le, e quindi alle radici 

profonde del nostro stesso 
orizzonte culturale. Anzi-
tutto è stato elaborato un 
progetto di continuità fra i 
vari settori. Gli alunni 
della scuola primaria ver-
ranno accompagnati, tra 
parole e immagini, nell’u-
niverso della Divina com-
media, potendo così sco-
prire la ricchezza di nuove 

parole (che arrivano pro-
prio da Dante) e di tante 
immagini che si trovano 
nel mondo dell’arte, e 
che Dante ha pensato 
per primo. Uno spazio 
specifico sarà dedicato 
alla presentazione di 
due figure: Ulisse e San 
Francesco.  
Seguiranno poi laborato-
ri di lettura e commento; 
i ragazzi della scuola se-
condaria saranno coin-
volti direttamente nella 
realizzazione di incontri 
e di lezioni. 
Sono tanti gli argomenti 
già affrontati, e tanti an-
cora quelli da sciogliere 

e condividere. In partico-
lare, nel corso dell’anno, 
saranno due i campi te-
matici che da sviluppare: 
da una parte la “lingua di 
Dante”, studiata con ap-
profondimenti e ricerche; 
dall’altra le “stelle di Dan-
te”, che prevede un lavoro 
multidisciplinare che 
coinvolgerà anche storia e 

scienze. Sarà il poeta ad 
accompagnarci tra le stel-
le, coi loro nomi, le loro 
forme e, storicamente, i 
loro significati. Dante non 
è solo un fatto didattico, è 
soprattutto un fatto edu-
cativo. Guardare il mondo 
con gli occhi del poeta aiu-
ta ancora oggi a trovare 
quei dettagli che fanno la 
ricchezza della vita. Quei 
particolari che, seppure 
così piccoli, innocenti e, 
talvolta, quasi dimentica-
ti, raccontano l'universo 
intero. Il prossimo incon-
tro, a cui possono parteci-
pare tutti i pavesi e dal te-
ma “Le stelle di Dante”, è 
in programma il 3 marzo. 
Per informazioni e iscri-
zioni mail: dante2021@ca-
nossianepavia.it e sito: 
www.canossianepavia.it. 
Sul sito sarà possibile 
informarsi e consultare il 
calendario dei prossimi 
incontri. 

 
Manuele Marinoni
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Istituto Maddalena di Canossa, 
il progetto “Dante 2021”

La Giunta del Comune di Pavia ha recentemente 
approvato l’adesione dei Musei Civici alla Rete mu-
seale lombarda dell’ ‘800. Al sistema partecipano 
prestigiose realtà e istituti regionali, come l’Accade-
mia di Brera e il Museo Poldi-Pezzoli di Milano, e 
l’Accademia Carrara di Bergamo, che riconoscono 
come elemento identitario il patrimonio culturale 
dell’Ottocento. 
I Musei Civici di Pavia (nella foto sotto) traggono 
origine proprio dall’ambiente culturale lombardo 
del primo Ottocento, dalla collezione del marchese 
Malaspina - che costituì il nucleo fondante - alle al-
tre collezioni cittadine che ad oggi comprendono im-
portanti opere, come quelle di Francesco Hayez, tra 
le più ammirate e apprezzate. 
“L’adesione al sistema museale lombardo dell’800 – 
sottolinea una nota del Comune – permetterà ai 
Musei Civici di Pavia di partecipare a progetti di 
studio e ricerca, seminari, convegni e aggiornamen-
ti; di collaborare all’ideazione ed all’organizzazione 
di mostre ed eventi, di contribuire a pubblicazioni di 
materiale documentario e didattico, nonchè all’idea-
zione di appositi itinerari di visita per ampliare le 
fasce di pubblico, con particolare attenzione alle 
scuole, e sarà pertanto un’occasione di valorizzazio-
ne del patrimonio documentario e archivistico e di 
promozione delle attività culturali”. 

Al sistema partecipano prestigiose realtà regionali, 
come l’Accademia di Brera e il Poldi­Pezzoli di Milano

I Musei Civici di Pavia  
nella Rete museale  
lombarda dell’ ‘800

L’iniziativa vuole coinvolgere tutti gli studenti, dai più piccoli fino a quelli di terza media

Nell’ultimo film del grande regista la storia di un matrimonio nel ricordo di un marito dopo la morte della moglie

“Lei mi parla ancora”, Pupi Avati 
racconta l’infinito amore di una 
coppia rimasta insieme una vita
Il regista Pupi Avati ci af-
fascina sempre con le sue 
ambientazioni intimiste. 
Nel suo ultimo film “Lei 
mi parla ancora”, raccon-
ta (evocando il libro di 
memorie scritto dal far-
macista Giuseppe Sgarbi, 
padre di Vittorio ed Elisa-
betta) la storia di una 
coppia che si è amata ed è 
stata insieme tutta la vi-
ta. Lei viene a mancare 
improvvisamente per pri-
ma e nella mente del ma-
rito riaffiora la memoria 
del tempo trascorso insie-
me, per 65 lunghi anni. 
In particolare dal giorno 
del matrimonio, quando 
lei aveva scritto e conse-
gnato a lui una lettera 
che era un patto d’amore 
che li avrebbe resi im-
mortali, come in un gioco 
di rimandi: lei per lui e 
lui per lei. Nell’immedesi-
mazione dell’epoca, per 
quella generazione i ma-
trimoni erano legami in-

tensi, fatti di quotidianità 
che rinnovava la promes-
sa del primo giorno. Direi 
che, osservando l’immagi-
ne dello scorrere lento del 
Po (e l’esondazione nel 
Polesine a rimarcare le 
alterne vicende della vi-
ta), proposta con studiata 
intensità, con scorci che 
danno la visione di ampi 
spazi e di un contesto am-
bientale con una fisiono-
mia ben nota, quelle 
unioni seguivano un rit-
mo che li rendeva parte 
della natura e dei suoi 
tempi, e forse celavano 
davvero un senso di ap-
partenenza e di immorta-
lità. Il tutto con la con-
sueta naturalezza di am-
bientazione, dove i detta-
gli e le pause fanno la dif-
ferenza, in cui ciascuno 
occupa un posto che gli 
pare dipinto addosso, do-
ve le scene domestiche 
valorizzano le tradizioni, 
i vissuti generazionali, 

che attingono spesso a ri-
cordi personali e immede-
simazioni nascoste del 
grande Maestro del cine-
ma italiano. Prestando 
orecchio a questa lunga 
storia d’amore suggellata 
dal matrimonio viene da 
chiedersi che cosa è cam-
biato nei legami senti-
mentali del nostro tempo. 
Per questo nei film di Pu-
pi Avati il filone narrati-
vo predilige con cura i rit-
mi di un tempo andato 
dove i ricordi sono sempre 
protagonisti. La trama 
propone l’intensità rievo-
cativa nostalgica del pro-
tagonista, un grande Re-
nato Pozzetto, con cui si 
rivolge al passato mentre 
vorrebbe fermare lo scor-
rere del tempo, per ren-
derlo addomesticabile, co-
me se l’amata Rina fosse 
ancora accanto a lui. (…) 
Una delle chiavi interpre-
tative che aiuta Nino a 
superare ciò che nella 

realtà separa la vita dalla 
morte la si scopre quando 
il farmacista rimasto solo 
ricorda le parole scritte 
da Cesare Pavese nei suoi 
dialoghi con Leucò: “L’uo-
mo mortale non ha che 
questo d’immortale. Il ri-
cordo che porta e il ricor-
do che lascia”, aforisma 
che spiega che il senso 
della trama consiste nella 
narrazione di una lunga 
esistenza a due, nella sua 
intimità in parte spiega-
bile e in parte inesprimi-
bile. Il transito terreno è 
il cammino dei ricordi che 
uno porta con sé e di quel-
li che lascia. (…)  
 
Una vita intensa  
e colma di amore 
 
Se è vero che la vita è 
narrazione vale allora la 
pena di fermare il tempo 
andato nelle pagine di un 
libro: anche Nino ricorda 
e racconta ma esprime 

un’ampiezza di sensazio-
ni tale per cui non tutto 
può essere spiegato per-
ché dagli altri non tutto 
potrebbe essere capito.  
Infatti quel libro che lo 
scrittore avrebbe dovuto 
completare resta senza 
un finale. Possiamo forse 
affermare che il vero sen-
so delle cose a volte si fa 
leggere con più sponta-
neità, emerge da solo, ci 
viene a cercare e ha radici 
lontane. La vita di coppia 
è stata talmente intensa 
e colma di amore che vale 
la pena di guardare a ri-
troso, per ricomporla af-
finchè nulla vada perdu-
to. La tenacia nell’attesa 
di un ritorno di lei, quel 
continuare il discorso tra 
loro che in realtà è un suo 
monologo dell’anima, 
vuole forse esprimere la 
fedeltà ad un patto di 

amore che va oltre la vita 
e giustifica la promessa 
dell’immortalità, che è 
racchiusa in quella lette-
ra che Nino porta via con 
sé per sempre, nell’acco-
miatarsi dal mondo terre-
no. Un patto troppo forte 
che suggella un ricordo 
lontano ma forse anche la 
speranza che la loro sto-
ria d’amore li faccia ritro-
vare in “quel campo im-
menso” che - oltre a ciò 
che di giusto o sbagliato 
c’è nell’esistenza umana -   
ci aspetta dopo la morte. 
Come ci ha insegnato il 
poeta londinese William 
Blake: “non ci sono morti 
ma solo anime, sulle due 
rive”. Ciascuna lascia un 
ricordo e ne porta un al-
tro con sé. 
 
 
Francesco Provinciali 

Il regista Pupi Avati

Manuele Marinoni

Dante, il Sommo Poeta

Una classe dell’Istituto Canossiane di Pavia



E’ stato approvato l’Avvi-
so per l’assegnazione di 
appartamenti riservati a 
Servizi Abitativi Pubblici, 
destinati a soddisfare il 
bisogno dei nuclei familia-
ri in stato di disagio eco-
nomico e sociale, disponi-
bili nell’Ambito Distret-
tuale di Pavia (Comune di 
Pavia capofila, Comuni di 
Carbonara al Ticino, Cava 
Manara, Mezzana Rabat-
tone, San Genesio ed Uni-
ti, San Martino Siccoma-
rio, Sommo, Torre d’Isola, 
Travacò Siccomario, Villa-
nova d’Ardenghi, Zerbolò 
e Zinasco) e di Aler Pavia-
Lodi. La Giunta comunale 
ha fissato i termini di pre-
sentazione delle domande 
sino al 17 marzo 2021, 
esclusivamente in moda-
lità digitale. Prevista l’uti-
lizzazione della piattafor-
ma informatica di Regione 
Lombardia al link:  
http://www.serviziabitati-
vi.servizirl.it/serviziabita-
tivi/  
La domanda può essere 
presentata per un’unità 

abitativa localizzata nel 
comune di residenza del 
richiedente o anche nel co-
mune in cui il richiedente 
presta attività lavorativa. 
Nel caso in cui non siano 
presenti unità abitative 
nel comune di residenza e 
nel comune di svolgimento 
dell’attività lavorativa, la 
domanda può essere pre-
sentata per un’unità abi-
tativa localizzata in un al-
tro comune appartenente 
allo stesso piano di zona 
del comune di residenza o 
del comune di svolgimento 
dell’attività lavorativa del 
richiedente.  
L’Avviso, concordato, con-
diviso e approvato a livello 
d’Ambito Distrettuale, se-
guendo le linee guida di 
Regione Lombardia, è sta-
to completato con i dati 
che gli Enti proprietari 
hanno caricato sulla piat-
taforma regionale fino a 
24 ore prima dell’apertura 
dello stesso.  
“Posso finalmente annun-
ciare l’uscita dell’avviso 
per l’assegnazione di al-

loggi SAP – ha dichiarato 
l’assessore Anna Zucconi 
– dopo un anno in cui le 
procedure sono state ‘con-
gelate’ a causa dei conten-
ziosi che hanno interessa-
to alcuni articoli della leg-
ge e del regolamento. Il 
Comune di Pavia, quale 
capofila di ambito, in coe-

renza con le prescrizioni 
di Regione, certo della 
possibilità di assegnare, 
senza riserva, gli alloggi 
all’esito della procedura, 
ha avviato un primo avvi-
so che sarà seguito, nel 
corso dell’anno, da altri 
sulla base delle disponibi-
lità alloggiative”. 

La presentazione è possibile sino al prossimo mercoledì 17 marzo 2021, esclusivamente in modalità digitale

Servizi Abitativi Pubblici, ecco le 
domande per l’Ambito di Pavia
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L’assessore Anna Zucconi

Filastrocca di febbraio 
 
Uno, meno qualunque 
 degli altri, nel quartiere, 
a due passi, vicino a noi, 
non più giovane, 
neppure vecchio, 
solo, vedovo con prole; 
forse figlia nei dintorni. 
Qualche sparuto saluto 
ogni tanto, ultimamente di 
meno, 
nome non so. 
Mi disse alla fermata  
dell’autobus 
l’altra mattina: 
febbraio, febbraietto, 
corto e maledetto. 
 E così aggiunsi di mio: 
febbraio, febbraietto, 
corto e benedetto 

Alessandra Crotti 
 
Assenza 
 
Tu 
anima delle cose  
anima del mondo, 
parlami ancora 
dalle altezze mirabolanti 
della tua assenza, 
riempi 
il mio silenzio orfano 
di tanta anima, 
tu 
anima delle cose 
anima del mondo. 
E appassiscono le cose 
senza te,  
si sfogliano, 
lentamente 
cadono a terra 
e scolorano. 
E il mondo sbiadisce, 
ammutolisce, 
facendo silenzio in me 
senza te,  
tu anima delle cose  
anima del mondo. 
Così parlami ancora, 
io silente ascolterò, 
l’ appassire delle cose 
e lo scolorire del mondo 
senza te,  
tu anima delle cose 
anima del mondo. 

Alessandra Crotti 

La famiglia 
 
Avevo vent’anni 
e tu poco di più. 
M’hai scelta, 
mi hai sposato. 
Hai voluto la famiglia, 
uno, due, tre figli 
e hai costruito case. 
Hai comprato e 
cambiato macchine 
per affrontare 
il traffico. 
Nel tempo è arrivato 
il primo nipote.  
Lo volevi 
sempre in casa. 
Cercavi il giocattolo perfetto 
io gli compravo abiti firma-
ti. 
Abbiamo superato il venti-
cinquesimo 
anno senza accorgerci.  
Non lo abbiamo festeggiato 
perché l’abbiamo dimenti-
cato. 
Oggi ti vedo sempre, 
so che ci sei e ci guardi da 
lassù. 
Hai visto com’è cresciuto 
Nicola  
e come è bella Giorgia?  
Ciao! Tua 
 

Maria Vittoria Carini 
 
Gabbiani 
 
Viene dal fiume 
un rumore strano 
che di colpo mi blocca, 
un chiasso inaudito 
è il richiamo disperato 
di famelici animali 
una nuvola di gabbiani 
si precipita sull’acqua 
arraffa dei pesci, 
i gabbiani se li contendono 
si azzuffano, volano, plana-
no, 
si sono centuplicati 
nel giro di poco tempo, 
lungo il fiume sono 
sola con nutrie e gabbiani. 
Mi hanno riconosciuta 
tra la scarnebbia e mi 
salutano con i loro voli. 

Maria Vittoria Carini 

Le poesie dei lettori  
de “il Ticino”

Potete inviarle alla mail repossi@ilticino.it

Ho appreso nelle scorse 
settimane della scomparsa 
del dott. Almerigo Apollo-
nio. Mi ricordo un incontro 
che ebbi con lui agli inizi 
degli anni ‘80. Era diretto-
re dell’Associazione Com-
mercianti della provincia 
di Pavia mentre io avviavo 
la mia attività di assicura-
tore quale produttore libe-
ro dell’agenzia delle assi-
curazioni generali guidata 
dal compianto dott. Rena-
to Bellazzi. Andai a trovar-
lo e dai primi approcci mi 
segnalava che quando sta-
va a Trieste aveva un vici-

no che portava il mio co-
gnome. Parlavamo di un 
periodo storico molto diffi-
cile, lui in fuga dalle perse-
cuzioni che colpivano gli 
istriani che non condivide-
vano le politiche di Tito, la 
Seconda guerra mondiale 
che segnava una della pa-
gine più tragiche della sto-
ria del nostro paese. Mi se-
gnalava che questo giova-
ne de Nicola suonava il 
pianoforte nella stanza 
adiacente all’appartamen-
to dove abitava lui. Sco-
primmo che si trovava in 
via Vittorino da Feltre 6 a 

Trieste.  Ma lì abitava mio 
padre, Pietro de Nicola, 
prima di partire per Bolo-
gna ed avviare con gli stu-
di medici la sua straordi-
naria carriera nel mondo. 
Papà stava frequentando 
il Conservatorio di Trieste, 
che completò brillante-
mente con adeguato studio 
del pianoforte. 
Purtroppo all’indirizzo so-
pra citato in un tragico 
giorno del 1943 bussarono 
i nazisti che rastrellavano 
le persone che aiutavano 
gli ebrei nello svolgimento 
della loro attività profes-

sionale. Mio nonno Alfonso 
era medico e venne prele-
vato da casa sua, mentre il 
giovane Pietro era a scuola 
e nonna Cristina era a fare 
la spesa (questa notizia mi 
è stata riferita recente-
mente da mia cugina Pa-
trizia Berchicci). E non 
tornò più! 
Ora dott. Apollonio avrà 
modo di incontrarlo nell’e-
ternità, mentre ascolta il 
figlio Pietro suonare le no-
te scritte da Mozart.  
Le sia lieve il tragitto, 
dott. Apollonio! 

Alfonso de Nicola 

LA LETTERA ­ In ricordo del dott. Almerigo Apollonio

Venerdì 26 febbraio alle 
17, sulla pagina Facebook 
della Biblioteca Universi-
taria di Pavia 
(https://www.facebook.co
m/bibliotecauniversitaria-
pavia)   verrà presentato il 
libro “Ombre nella mente. 
Lombroso e lo scapigliato” 
(Bollati Boringhieri, 2020) 
scritto da Maria Antoniet-
ta Grignani e Paolo Maz-
zarello. Con gli autori ne 
parleranno Barbara Rodà 
e Antonella Campagna. 
Quando il giovane Carlo 
Dossi, esponente di spicco 
della Scapigliatura mila-
nese, lesse “L’uomo delin-
quente” di Cesare Lom-
broso, ne rimase folgorato. 
L’opera conteneva catego-
rie psicologiche impressio-
nanti e osservazioni clini-
che sul legame tra crimi-
nalità, genio e follia.  
Travolto dall’infatuazione 
per quelle idee, Dossi 
scrisse subito a Lombroso 
esprimendogli l’apprezza-
mento per quanto aveva 
letto. Fra i due si stabilì 
allora uno strano legame 
epistolare destinato a mu-
tare di natura nel tempo. 
Dapprima Dossi, fine 

umorista sensibile alle 
bizzarrie della mente, di-
venne suo collaboratore a 
distanza con l’invio dei 
più disparati testi lettera-
ri segnati dalla pazzia, 
contributi che l’alienista 
prontamente utilizzava 
nelle sue opere. Poi Dossi 
sentì l’esigenza di inter-
pellare Lombroso come 
medico a cui inviare infor-
mazioni sulle proprie sof-
ferenze psichiche. Assor-
bite le teorie lombrosiane, 
Dossi si trasformò presto 
in una sorta di psichiatra 

in grado di formulare giu-
dizi diagnostici, come ca-
pitò con l'opera I mattoidi 
e con un originalissimo 
articolo scritto per la rivi-
sta di criminologia diretta 
da Lombroso. Dopo 
vent’anni di conoscenza 
reciproca, soprattutto epi-
stolare, i vari Dossi che 
erano mutati nel tempo 
(collaboratore, paziente e 
scrittore-alienista) si uni-
ficarono finalmente in 
una figura singola, che 
trovava nella Grafologia 
di Lombroso una sistema-

zione precisa accanto ad 
altri geni un po’ matti co-
me Zola, Ariosto e Scho-
penhauer.  
In fondo se il genio era 
una forma di pazzia, non 
doveva essere accertato, 
ma diagnosticato.  
Lo strano rapporto fra 
Lombroso e Dossi – che 
finì per influenzare 
profondamente entrambi 
– viene raccontato nel li-
bro di Grignani e Mazza-
rello per la prima volta 
sulla base di un epistola-
rio inedito e di documenti 
finora rimasti nell’ombra. 
L’incantevole ricostruzio-
ne storica, da cui emergo-
no molti dettagli spassosi, 
è anche il ritratto dell’esu-
berante atmosfera intel-
lettuale dell’Italia otto-
centesca. 
 
Gli autori 
 
Maria Antonietta Grigna-
ni ha insegnato Linguisti-
ca italiana all’Università 
di Pavia, dove è stata di-
rettrice del Centro di ri-
cerca sulla tradizione ma-
noscritta di autori moder-
ni e contemporanei.  

È autrice di numerose 
pubblicazioni, fra cui Una 
mappa cangiante (2017), 
Lavori in corso (2008), No-
vecento plurale (2007), La 
costanza della ragione 
(2002), Montale e il cano-
ne poetico del Novecento 
(1998, con Romano Lupe-
rini), Retoriche pirandel-
liane (1993). Fra le sue cu-
ratele ricordiamo Ernesto 
di Umberto Saba (2015) e 
i romanzi nelle Opere di 
Beppe Fenoglio (1978). 
Paolo Mazzarello insegna 
Storia della Medicina 
all’Università di Pavia. 
Fra i suoi libri più recenti, 
tutti pubblicati da Bollati 
Boringhieri, ricordiamo: Il 
Nobel dimenticato. La vi-
ta e la scienza di Camillo 
Golgi (2006 e 2019), E si 
salvò anche la madre. L’e-
vento che rivoluzionò il 
parto cesareo (2015), L’er-
ba della regina. Storia di 
un decotto miracoloso 
(2013), Il professore e la 
cantante. La grande sto-
ria d’amore di Alessandro 
Volta (2009), Il genio e l’a-
lienista. La strana visita 
di Lombroso a Tolstoj 
(2005). 

Ad un anno  
dalla scomparsa del  

Dottor  
Lorenzo  

Carnevale  
Maffè 

 
la figlia Gabriella lo ricorda 
con immenso affetto ed 

enorme gratitudine per gli  
insegnamenti ricevuti,  

sia umani che  
professionali. 

Una Santa Messa  
di suffragio sarà  

celebrata il 4 marzo alle 
ore 16.30 presso la  
parrocchia di San  

Michele Arcangelo  
di Certosa di Pavia. 

Il libro di Maria Antonietta Grignani e Paolo Mazzarello verrà presentato sulla pagina Facebook della Biblioteca Universitaria di Pavia

“Ombre nella mente. Lombroso e lo scapigliato” 

Maria Antonietta Grignani Paolo Mazzarello



DI FABIO BESOSTRI 
VICEDIRETTORE ARCHIVIO 

STORICO DIOCESANO  
DI PAVIA 

  
 
Nella prima parte di que-
sta “passeggiata” tra i teso-
ri conservati nell’Archivio 
Storico il benevolo lettore 
ha avuto modo di farsi 
un’idea su questa istituzio-
ne culturale diocesana: i 
documenti sono disposti 
per la maggior parte in un 
sistema di armadi mobili 
su binari, e gli altri su scaf-
fali fissi. Lo sviluppo com-
plessivo delle scaffalature 
copre una lunghezza di due 
chilometri e mezzo. Questa 
organizzazione è stata resa 
possibile dal contributo 
economico della Conferen-
za Episcopale Italiana, che 
ha finanziato l’acquisto at-
traverso l’ “otto per mille”, 
con il quale è possibile 
provvedere, di anno in an-
no, ai restauri dei “pezzi” 
più importanti, alcuni dei 
quali sono stati presentati 
nelle belle fotografie che 
corredano questo articolo.  
 
 

(seconda parte) 
 
Un fondo archivistico im-
portante e di considerevoli 
dimensioni è poi quello de-
nominato “Registro Demo-
grafico della Restaurazio-
ne”. Nel 1816, il governo 
del Regno Lombardo-Vene-
to (che faceva parte del-
l’Impero Austro-Ungarico) 
decretò l’istituzione di un 
servizio anagrafico pubbli-
co, affidandone la gestione 
ai parroci. La ragione è fa-
cilmente comprensibile: i 
parroci già provvedevano 
alla compilazione dei regi-
stri parrocchiali (per lo più 
in latino), secondo le dispo-
sizioni emanate dal Conci-
lio di Trento nel 1563: il 
“Libro dei Battezzati”, 
quello “dei Matrimoni” e 
dei “Morti”, ai quali si ag-
giunse poco dopo lo “Stato 
delle Anime”, che veniva 
aggiornato annualmente in 
occasione della benedizione 
pasquale delle case. Dun-
que i parroci avrebbero 
avuto il compito di tenere 
anche i registri civili, ma in 
italiano, su moduli pre-

stampati forniti dall’ammi-
nistrazione statale, e di 
trasmetterne una “copia di 
sicurezza” all’Archivio del-
la Curia vescovile di com-
petenza (nel caso l’origina-
le conservato nell’archivio 
parrocchiale fosse andato 
distrutto). La prassi conti-
nuò fino agli anni dell’U-
nità d’Italia: tra il 1860 e il 
1865 quasi tutte le parroc-
chie, essendo venuto meno 
il governo asburgico, inter-
ruppero la compilazione 
dei registri “civili”, mentre 
proseguiva, ovviamente, 
quella dei registri “eccle-
siastici”. Il neonato Regno 
d’Italia istituì poi il servi-
zio dell’Anagrafe comunale 
con l’apposita legge del 
1867. Oggi il “Registro De-
mografico della Restaura-
zione” (con i suoi circa 
quattrocento grossi faldo-
ni) è uno dei fondi più con-
sultati soprattutto per le 
ricerche genealogiche ri-
chieste dai discendenti de-
gli italiani emigrati all’e-
stero, in vista dell’otteni-
mento della cittadinanza 
italiana iure sanguinis. Ma 
il numero di richieste che 
pervengono all’Archivio ri-
vela che il fenomeno dell’e-
migrazione ha riguardato, 
nella seconda metà dell’Ot-
tocento, in maniera mas-

siccia anche il nostro terri-
torio. Inoltre, dal momento 
che nei fogli del “Registro 
Demografico” relativi ai 
morti si indica pressochè 
regolarmente la causa del 
decesso, questa documen-
tazione è preziosa per gli 
studiosi di demografia sto-
rica e di storia della medi-
cina. Per dare un’idea delle 
dimensioni dell’Archivio, la 
parte attualmente già ordi-
nata comprende circa 
11.000 unità archivistiche 
(fascicoli, registri e volumi, 
escluse le pergamene), per 
circa 6.000 unità conserva-
tive (buste e faldoni), per 
un arco di tempo che va dal 
943 agli anni Ottanta del 
XX secolo. 
Oltre all’Archivio della Cu-
ria Vescovile (documenta-
zione prodotta e ricevuta 
dai vescovi, dai vicari gene-
rali, dalla cancelleria ve-
scovile e dagli altri uffici di 
Curia; documentazione re-
lativa al clero diocesano; 
corrispondenza da e con le 
parrocchie della diocesi), 
nell’Archivio Storico Dioce-
sano sono depositati anche 
alcuni archivi famigliari, di 
associazioni cattoliche e 
istituzioni diocesane. A 
questi vanno aggiunti gli 
archivi delle parrocchie 
soppresse tra Sette e Otto-

cento, e quelli delle parroc-
chie non più presidiate da 
un parroco e quindi a ri-
schio di dispersione. Nella 
documentazione relativa 
alle parrocchie, sono con-
servati documenti relativi 
alle parrocchie attualmen-
te facenti parte della no-
stra Diocesi, ma anche di 
tutte quelle parrocchie che, 
in epoca napoleonica, sono 
state sottratte alla giuri-
sdizione del vescovo di Pa-
via e affidate ai vescovi di 
Vigevano, Casale Monfer-
rato, Vercelli, Alessandria, 
cioè dei territori della Lo-
mellina, del Vigevanasco, 

dell’Oltrepò Pavese e del 
Monferrato, oltre ad alcune 
zone nel Piacentino, nella 
Gera d’Adda (tra Lodi e 
Treviglio) e sul Lago Mag-
giore. Questo aiuta a com-
prendere come mai una 
diocesi, oggi di dimensioni 
relativamente piccole come 
Pavia, possieda un archivio 
così antico e così vasto. 
Infine, non si può dimenti-
care che nell’Archivio Sto-
rico Diocesano è conservato 
anche l’Archivio del Capi-
tolo della Cattedrale, del 
quale fanno parte alcuni 
preziosi “libri corali”, risa-
lenti al XV e XVI secolo, 

riccamente illustrati da 
splendide miniature, alcu-
ne delle quali sono ripro-
dotte anche su questa stes-
sa pagina del nostro setti-
manale. L’Archivio, in tem-
pi normali, è aperto agli 
studiosi: purtroppo, in que-
sto periodo di pandemia, la 
consultazione dei docu-
menti è stata sospesa. Ci 
auguriamo di poterla ri-
prendere al più presto, per 
continuare ad offrire a tut-
ti la possibilità di studiare 
un così ricco patrimonio di 
cultura e di memoria stori-
ca.                    

 (fine)

Nelle foto (di Claudia Trentani) in alto a sinistra la sala interna dove consultare documenti  
e a destra il particolare dall’archivio capitolare del 1400. A sinistra archivio in San Luce Pavia  

della confraternita dei Pellegrini. qui venivano segnate le mance. A destra Il professor  
don Fabio Besostri mostra il volume (composto da 6 pergamene cucite insieme da un filo  

di seta, un totale di 8 metri) contenente i documenti pontifici relativi alla fondazione  
dell'Universita ̀di Pavia (1389). Nella foto sotto processi e atti matrimoniali dal 1594.

Alla scoperta di una delle meraviglie di Pavia che conserva il documento più antico della città, un diploma dell’Imperatore Lotario del 943

L’Archivio Storico Diocesano, una storia di secoli
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E’ iniziata la Quaresima 
2021, la seconda che viene 
vissuta in tempo di Covid. 
La Santa Messa per il mer-
coledì delle Ceneri (celebra-
ta mercoledì 17 febbraio) è 
stata presieduta dal Vesco-
vo di Pavia, Mons. Corrado 
Sanguineti che ha voluto ri-
cordare la centralità della 
Conversione, identificando-
ne tre momenti di diversa 
natura: “Nella storia di ogni 
persona, la conversione può 
avere differenti volti – ha 
detto Mons. Sanguineti –: 
c’è una “prima” conversione 
come assoluto cambiamen-
to, per chi passa dall’incre-
dulità o dalla ricerca a ten-
toni alla luce della fede, op-
pure da una vita nel peccato 
e nel vizio a una trasforma-
zione radicale del modo d’es-
sere e d’agire. C’è una “se-
conda” conversione per chi, 
magari, è cresciuto in un’e-
ducazione cristiana, per an-
ni ha vissuto gesti di fede e 

di preghiera, senza un vero 
contatto con il Signore, e im-
provvisamente, per un in-
contro, per un’esperienza 
forte, scopre la presenza vi-
va di Dio, inizia un rapporto 
d’affezione con Cristo, tutto 
ora gli parla di Lui! E poi c’è 
una “terza” conversione che 
diviene un orizzonte dell’esi-
stenza, una tensione del 
cuore, ogni giorno, ad amare 
e a riconoscere il Signore 
nella realtà, nelle circostan-
ze quotidiane, nel volto dei 
propri fratelli, una ripresa 
dopo ogni caduta, un dolore 
dopo ogni peccato che nel 
tempo purifica e cambia la 
persona”.  
Nella riflessione del Vescovo 
è stata ricordata anche l’op-
portunità, in questo tempo 
di Quaresima, di riconside-
rare il rapporto con Dio: 
“Noi possiamo ‘ritornare a 
Dio’, tante volte dimentica-
to, messo ai margini della 
vita o cancellato dall’oriz-

zonte del nostro mondo, pos-
siamo volgerci di nuovo a 
Lui, perché Lui ha fatto il 
primo passo, ci è venuto in-
contro, si è fatto vicino, ha 
assunto il volto umano di 
Gesù, volto d’indicibile bel-
lezza che ci attrae a sé – ha 
sottolineato Mons. Sangui-
neti –. In Cristo, Dio conti-
nuamente si volge a noi, en-
tra in dialogo con noi, bussa 
alla nostra porta: la Quare-
sima è il tempo in cui dare 
spazio al dialogo di Cristo 
con il nostro cuore e al dialo-
go del nostro cuore con Cri-
sto, per permettere al Signo-
re di parlarci, per amarlo e 
seguirlo sulla via della vita 
donata sulla croce e risorta. 
Qui sta il senso autentico 
dei gesti della Quaresima, 
come gesti di conversione e 
di ritorno al Padre, come 
strada di una nuova familia-
rità con Gesù: la preghiera, 
che è dialogo personale con 
il Padre, ascolto della parola 

del Vangelo, soprattutto 
nella liturgia della Messa e 
nella lectio delle letture bi-
bliche, incontro con Cristo 
nei sacramenti dell’Eucari-
stia e della Penitenza; il di-
giuno, che libera il cuore e fa 
riscoprire la vera fame di 
Dio, e che, oltre alle forme 
indicate dalla Chiesa, può 
assumere altre forme, scelte 
liberamente, e si realizza 
anche nell’accettazione pa-
ziente delle limitazioni e 
delle fatiche di questo tem-
po; l’elemosina, intesa come 
gesti di carità e di attenzio-
ne a chi vive nel bisogno, 
nella povertà, nella solitudi-
ne, come disponibilità ad ac-
cogliere e ad amare il Signo-
re nei suoi fratelli predilet-
ti”. 
 
I percorsi quaresimali  
per bambini e ragazzi 
 
Prosegue il cammino di 
Quaresima “smart” e dedi-
cato alla Santità per il per-
corso riservato a giovani e 
giovanissimi. La Pastorale 
Giovanile Diocesana, coordi-
nata da don Davide Rustio-
ni, ha previsto tre differenti 
percorsi suddivisi per fasce 
d’età: “Tutta un’altra musi-
ca” è pensato per bambini e 
ragazzi e si concretizza at-
traverso un video settima-
nale con disegno animato e 
commento dal canale You-

Tube e un sussidio in forma-
to digitale settimanale con 
una breve preghiera e un 
impegno da mantenere per 
tutto il periodo di Quaresi-
ma. C’è poi “Stoffa di San-
tità”, riflessione e preghiera 
quotidiana diffuse nelle sto-
rie del profilo Instagram 
della pastorale giovanile 
(“pastoralegiovanilepavia”) 
e sul canale Telegram “Stof-
fa di Santità”. Per i giovani, 
infine, c’è “Il Vescovo dialo-
ga con…”, tre appuntamenti 
in digitale: il primo si è svol-
to martedì 23 febbraio alle 
ore 21 sul canale YouTube 
della Diocesi con l’intervista 
al professor Silvano Petrosi-
no, docente dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore ed 
esperto di comunicazione; il 
secondo appuntamento sarà 
sia su Zoom (per i gruppi 
giovanili della Diocesi, il 
link verrà pubblicato sul si-
to ufficiale della PG) che 
all’oratorio del Carmine per 
i giovani della città martedì 
9 marzo sempre alle 21. In-
fine, il terzo e ultimo incon-
tro di riflessione è fissato 
per martedì 23 marzo alle 
21 e si intitola “Il dialogo si 
fa preghiera” e si svolgerà 
alla cappella del Sacro Cuo-
re del Ticinello alle ore 18 
per i giovani della città e 
verrà trasmesso sempre da 
YouTube; sono previsti l’a-
dorazione eucaristica, un 

momento di preghiera per-
sonale e il sacramento della 
Confessione per chi vorrà 
accostarsi.  
 
Gli appuntamenti  
di preghiera dal canale  
YouTube della Diocesi  
 
Molti eventi in calendario 
organizzati per stimolare le 
riflessioni quaresimali sa-
ranno proposti attraverso le 
dirette dal canale YouTube 
della Diocesi di Pavia: in 
particolare, tutti i venerdì 
alle ore 21 viene trasmessa 
la Via Crucis presieduta dal 
Vescovo Corrado. Discorso 
simile anche per le Cateche-
si di Quaresima per gli adul-
ti, condotte dal Vescovo, che 
vengono trasmesse tutti i 
mercoledì sempre dalle ore 
21; le catechesi termineran-
no il 24 marzo con la Veglia 
dedicata ai Martiri Missio-
nari prevista in Duomo e 
che verrà trasmessa sempre 
dalle ore 21 dal canale You-
Tube diocesano. Per il 26 
marzo è fissata la Via Cru-
cis cittadina che si svolgerà 
in Cattedrale, sempre nel ri-
spetto della normativa anti-
Covid. La Quaresima di Ca-
rità, iniziativa annuale di 
raccolta fondi per sostenere 
le persone in difficoltà, que-
st’anno sarà dedicata al 
Fondo Emergenza Famiglie 
di Caritas Pavia. 

Quaresima 2021: preghiere,  
incontri e riflessioni anche  
dal canale YouTube Diocesano
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Iniziato il periodo di conversione. Le parole del Vescovo Corrado:  
“Possiamo ritornare a Dio, Lui ci viene sempre incontro per primo” 

Il messaggio del Vescovo 
Corrado per la Quaresima 

L’invito è quello di riscoprire preghiera, digiuno e carità evitando  
la “paralisi” della paura. “Non lasciamoci intristire dall’incertezza”

“Che la Quaresima del 
2021 torni a essere un 
tempo di grazia per le no-
stre comunità, in cui per-
correre un cammino, ac-
compagnato dai gesti, vis-
suti in modo autentico, 
della preghiera, del digiu-
no e della carità: anche se 
non siamo ancora usciti 
dall’epidemia in corso da 
un anno, non lasciamoci 
paralizzare e intristire 
dalla paura e dall’incer-
tezza del futuro, ripartia-
mo da Cristo, dall’incon-
tro con il Crocifisso Risor-
to, sorgente della speran-
za che non delude!”.  
E’ parte dell’augurio con-
tenuto nel messaggio che 
il Vescovo di Pavia, Mons. 
Sanguineti, ha voluto 
diffondere in occasione 
della Quaresima 2021, la 
seconda in tempo di Co-
vid. Il messaggio, diffuso 
anche nelle parrocchie du-
rante le celebrazioni do-
menicali in modalità car-
tacea, vuole essere anche 

un modo per ricordare ai 
fedeli l’importanza dell’a-
scolto e della catechesi, 
della penitenza e della ri-
conciliazione, della condi-
visione e della vicinanza a 
chi è in difficoltà. “L’anno 
scorso, ricordiamo tutti, la 
Quaresima fu un tempo di 
particolare prova – scrive 
il Vescovo Corrado –: coin-
cise con le prime e dure 
settimane del lockdown, 
segnate dalla sospensione 
non solo delle attività la-
vorative e scolastiche, dal-
la preoccupazione per il 
nuovo virus, da sofferenze 
e lutti nelle famiglie, ma 
anche dall’impossibilità a 
partecipare all’Eucaristia, 
dalla limitazione delle 
messe per i funerali, fino 
a vivere anche la Settima-
na Santa senza poter cele-
brare, come comunità cri-
stiana, i giorni del Triduo 
Pasquale con i suoi riti e i 
suoi segni eloquenti e in-
tensi”.  
Ma come fare in pratica 

per trascorrere al meglio 
il periodo quaresimale? 
“Viviamo la Quaresima, 
partecipando ogni dome-
nica alla Santa Messa nel-
le nostre parrocchie, acco-
gliendo il cammino che la 
Parola di Dio propone e 
dischiude alla nostra li-
bertà – raccomanda il Ve-
scovo –; secondo le nostre 
possibilità, è una grande 
grazia vivere l’Eucaristia 
ogni giorno, anche nella 
settimana, e celebrare 
ogni venerdì la preghiera 
della Via Crucis, in pre-
senza o almeno attraverso 
il canale YouTube della 
Diocesi di Pavia. Diamo 
spazio a momenti di ascol-
to e di catechesi: sarà pro-
posto, per quattro merco-
ledì del tempo quaresima-
le, un percorso di riflessio-
ne che desidero offrire, 
trasmesso in diretta sem-
pre sul canale YouTube 
della Diocesi. Riscopriamo 
nella Quaresima il sacra-
mento della Penitenza e 

della Riconciliazione.  
Condividiamo i bisogni di 
chi è in difficoltà o in con-
dizioni di povertà e di soli-
tudine, sia con la nostra 
offerta, frutto anche delle 
nostre rinunce e di scelte 
di maggiore sobrietà, sia 
con gesti semplici e con-
creti di vicinanza, di ser-
vizio, di attenzione”.  
Mons. Vescovo ha  infine, 
richiamato ancora con for-
za l’attenzione sull’impor-
tanza del rapporto diretto 
tra le persone, soprattutto 
in ambito di catechesi ed 
educativo: “Rinnovo l’invi-
to a riprendere, con le 
consuete misure di pre-
cauzione, almeno alcuni 
momenti in presenza, per 
il cammino del catechismo 
e per gli incontri con ado-
lescenti e giovani – con-

clude Mons. Sanguineti –: 
il ricorso, in questi mesi, a 
modalità d’incontro da re-
moto, con piattaforme di-
gitali e videochiamate, 
mantiene un suo valore e 
ha permesso, pur con fati-
ca, di tenere vive le rela-
zioni e i contatti. Tutta-
via, come nella scuola 
stanno emergendo i limiti 
della “didattica a distan-
za”, nonostante l’impegno 
e la passione di tanti no-
stri insegnanti nel loro 
prezioso servizio, ancora 
di più, nell’educazione al-
la fede e nella proposta 
della vita cristiana, è es-
senziale un rapporto tra 
persone, che possano in-
contrarsi e sentirsi coin-
volte e chiamate per no-
me”. 

Si.Ra.  

Addio  
a Natalino, 

fratello  
di Mons.  

Luigi Maffi 
 
Sono stati celebrati 
nella mattinata di 
mercoledì 24 feb-
braio nella chiesa 
parrocchiale di Cor-
teolona i funerali di 
Natalino Maffi, fra-
tello di Mons. Luigi 
Maffi, sacerdote na-
tivo di Corteolona 
che è stato rettore 
del Seminario Vesco-
vile di Pavia per ben 
due volte (dal 1959 al 
1966 e dal 1977 al 
1981) e parroco di 
Torre d’Isola per ben 
15 anni, fino al 2010; 
oggi è collaboratore 
parrocchiale al San-
tissimo Crocifisso di 
via Suardi a Pavia. 
Natalino Maffi, man-
cato nella tarda mat-
tinata di lunedì 22 
febbraio, agricoltore 
e proprietario terrie-
ro corteolonese, ave-
va 84 anni ed era ri-
coverato alla Clinica 
Maugeri di via Boe-
zio a Pavia; era ma-
lato da tempo. 



Il 17 febbraio del 1848 Re Carlo Al-
berto firmava le Lettere Patenti con 
le quali concedeva i diritti civili e 
politici a tutti coloro che si ricono-
scevano Valdesi, ponendo fine a se-
coli di discriminazione. L'evento fu 
segnalato allora con numerose ma-
nifestazioni e secondo la prassi del 
tempo con grandi fuochi (i classici 
falò che ancora oggi si preparano in 
alcune zone del Piemonte).  
Negli ultimi anni questa data è 
uscita dall’ambito valdese assu-
mendo un significato emblematico 
anche per gli altri evangelici italia-
ni: lo scopo, infatti, è ricordare che 
la libertà religiosa è la matrice e 
non l’appendice delle libertà civili e 
per ribadire che la libertà è una 
conquista della coscienza e che l’es-
sere liberi è il risultato di una lunga 
battaglia mai conclusa. E’ con que-
sto spirito che nel tardo pomeriggio 
di mercoledì 17 febbraio la chiesa 
valdese di Pavia ha organizzato l’e-
vento “Festa della Libertà di Pen-
siero” svoltosi online tramite il ca-
nale YouTube dell’Assessorato alle 
Pari Opportunità del Comune di 
Pavia nell’ambito del Tavolo Inter-
religioso istituito dal Comune nel 
2015 grazie all’operato dell’allora 
assessore Laura Canale e oggi coor-
dinato dal consigliere regionale Lu-
ca Bianchini. Durante il confronto, 
moderato da Gianandrea Nicolai 
(nella foto), che fa parte della Com-
missione otto per mille valdese, so-
no emersi numerosi spunti di rifles-
sione e sono stati tanti gli interven-
ti in scaletta: Barbara Longo, asses-
sore alle Pari Opportunità, ha ricor-
dato la nascita del Tavolo durante 
la giunta Depaoli sottolineandone 
l’importanza e la volontà di prose-

guire con le attività di confronto 
nella convinzione che l’appartenen-
za religiosa non possa essere di-
sgiunta da un processo di integra-
zione nell’ottica del pluralismo reli-
gioso; il coordinatore del Tavolo Lu-
ca Bianchini ha sottolineato come 
sia importante non perdere l’abitu-
dine al confronto e al dialogo valo-
riale sottolineando che la libertà, 
anche religiosa, deve essere ricono-
sciuta come essenziale nella forma-
zione del cittadino. “Questo è un 
giorno dedicato alla libertà e ad una 
società più pluralista, che garanti-
sca il diritto alla diversità – ha det-
to Francesca Cataudella, presiden-
te del consiglio della Chiesa Valdese 
di Pavia –. Il nostro impegno civile 
è garantire uguaglianza di diritti: 
per un protestante italiano la batta-
glia per l’eliminazione della discri-

minazione è testimonianza per la 
Parola perché si è liberi solo aiutan-
do gli altri.  
Siamo tutti chiamati ad alimentare 
il fuoco e la luce dei falò, perchè fino 
a che tutti non sono liberi, nessuno 
è libero”.  
Ha ricordato, invece, il dettaglio 
della storia valdese Ignazio di Lecce 
(membro della Tavola Valdese), se-
guito da don Michele Mosa, respon-
sabile dell’ecumenismo e del dialogo 
interreligioso della Diocesi di Pavia 
che ha sottolineato la necessità del 
dialogo che sa essere responsabile e 
quindi chiamare in gioco la ricetti-
vità e il concetto chiaro di diritti e 
doveri nei confronti di ognuno. 
“Il 22 giugno del 2015 Papa France-
sco incontrò la Chiesa Valdese – ha 
ricordato Gianandrea Nicolai –: fu 
un momento storico perchè il Ponte-
fice chiese scusa per le persecuzioni 
e le guerre subite dalle nostre co-
munità. Sono parole che ci hanno 
colpito profondamente e che ci di-
mostrano come il dialogo ecumenico 
si stia lentamente consolidando. Ma 
la strada è ancora lunga”.  
Presenti al confronto anche l’attore 
pavese Francesco Mastrandrea che 
ha dato lettura di alcune parti delle 
lettere patenti del 1848, l’arpista 
Fiorella Bonetti che ha eseguito al-
cuni brani di intermezzo, Angelo 
Rotundo (studente della Facoltà 
Valdese Teologica di Roma), Ambro-
gio Robecchi Majnardi (presidente 
Unitre Pavia), Annalisa Alessio (vi-
cepresidente Anpi Pavia), Antonio 
Savini (presidente del Comitato Pa-
via città di Sant’agostino) e Marta 
Ghezzi, del Circolo Teodolinda di 
Pavia. 

Si.Ra.  

Con un incontro svoltosi online la comunità pavese ha fatto memoria di un giorno importante

Festa della Libertà di Pensiero:  
la chiesa Valdese ricorda  
la giornata dell’Emancipazione
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Liturgia: ripristinato lo scambio del dono 
della pace, ma solo con lo sguardo 
 
Da qualche giorno è possibile tornare alla buona abitu-
dine, quando si segue una Santa Messa, di augurare la 
pace a chi ci sta accanto. Con l’arrivo del Covid-19, in-
fatti, era stato sospeso il “segno della pace”, o meglio, lo 
scambio del dono della pace che avveniva attraverso 
una cordiale stretta di mano. Un gesto caro a tanti di re-
lazione e scambio reciproco, che la pandemia aveva can-
cellato dalla liturgia isolando il fedele per tutelarne la 
salute. Scomparsa quindi anche la formula tradizionale 
“scambiatevi un segno di pace”, per evitare che qualcu-
no d’istinto toccasse chi gli stava accanto. Ebbene, lo 
scambio del dono della pace è stato ripristinato e può es-
sere espresso in forma semplice, un augurio sincero da 
donare agli altri attraverso uno sguardo oppure un cen-
no del capo, magari accompagnato da un sorriso accen-
nato; il tutto nel rispetto della normativa anticovid, che 
(non va dimenticato) rimane attiva a tutela della salute 
di tutti ed esclude ovviamente la stretta di mano e qual-
siasi altro contatto diretto. 

Tutela Minori e persone vulnerabili: 
prosegue il lavoro del nuovo Sportello 
di Ascolto della Diocesi di Pavia 
 
Dopo l’avvio iniziale del progetto, va avanti il lavoro del 
nuovo Servizio Diocesano per la Tutela dei Minori e del-
le Persone Vulnerabili, nato con lo scopo di offrire un 
servizio di accoglienza e di ascolto per chi dichiara di 
aver subito, in ambito ecclesiale, abusi sessuali e/o di 
potere e di coscienza e a chi intende segnalare tali abusi 
da parte di chierici, religiosi e religiose, operatori e ope-
ratrici pastorali. Il Responsabile del Centro di Ascolto 
della Diocesi di Pavia è Lorenzo Cavallotti e con lui col-
labora Raffaella Rastelli; coordina don Paolo Serrales-
sandri. Il Centro di Ascolto, sempre attento alla riserva-
tezza, verifica la verosimiglianza delle segnalazioni e of-
fre indicazioni e consulenza alle persone coinvolte diret-
tamente o indirettamente nelle situazioni segnalate, 
con suggerimenti per un supporto psicologico, legale, 
spirituale. Il prossimo passo che i Responsabili del Ser-
vizio intendono fare è di convocare per un incontro di co-
municazione e sensibilizzazione le persone che in Dioce-
si operano in ambito educativo con ragazzi e adolescenti 
con un ruolo di responsabilità. L’obiettivo è avviare at-
traverso un confronto con loro un lavoro di sensibilizza-
zione e di prevenzione più esteso. 
Ricordiamo che le comunicazioni e gli incontri avvengo-
no in modalità tale da garantire la necessaria riserva-
tezza, che si tengono presso locali idonei ed accessibili in 
Pavia per garantire la migliore accoglienza, previo ap-
puntamento con il Responsabile del Centro di l’indirizzo 
e-mail  ascoltotutelaminori@diocesi.pavia.it o al nume-
ro telefonico 328.8836325. 
 

Il Kiwanis Club Pavia Tici-
num, in collaborazione con 
la Fondazione We Build, 
hanno attivato un 
service/raccolta fondi per 
sostenere le attività dell’as-
sociazione emiliana “Mani 
di Mamma”, le cui volonta-
rie confezionano corredini 
per bambini nati pretermi-
ne nelle Terapie Intensive 
Neonatali e per i piccolini 
del nido. Durante lo scorso 
fine settimana i volontari 
del Kiwanis hanno offerto 
ai fedeli che hanno seguito 
la celebrazione delle princi-
pali Sante Messe in Carmi-
ne a Pavia due oggetti pa-
squali (un angioletto e un 
pulcino) realizzati dai soci 
del Club e da alcuni simpa-
tizzanti in cambio di una 
piccola somma a sostegno 
del progetto. I volontari del 
Kiwanis saranno presenti 
durante il periodo di Qua-
resima anche in altre par-
rocchie cittadine: il ricava-
to della raccolta fondi ren-
derà possibile l’acquisto di 
gomitoli di lana che verran-
no donati all’Associazione 
“Mani di Mamma” per la 
realizzazione di scarpine e 
cuffiette per i bimbi prema-
turi destinati al Policlinico 
San Matteo di Pavia e al-
l’Ospedale Civile di Vigeva-
no. “Si tratta di un piccolo 

segno di rinascita, 
con il pensiero ri-
volto ai più piccoli 
in difficoltà duran-
te il periodo di Qua-
resima – ha com-
mentato il presi-
dente del Kiwanis 
Club Pavia Tici-
num Paolo Virciglio 
–. Il Kiwanis Club 
Pavia Ticinum e la 
Fondazione We Build sono 
realtà associative che han-
no come obiettivo la tutela 
dei bambini. Tipicamente 
attive sul territorio cittadi-
no collaborano con altri en-
ti per promuovere e miglio-
rare le condizioni di vita dei 
bambini. In particolare il 
nostro Club aiuta da sem-
pre i ragazzi autistici del 

Dosso Verde su un progetto 
di teatro inclusivo e insie-
me alla Ginnastica Pavese 
offre ad altri giovani con di-
sabilità un corso di ginna-
stica, anch’esso inclusivo”. 
 

Nelle foto i manufatti per 
la raccolta fondi e sopra a 

sinistra Marco Zucchini 
(volontario) e Paolo  

Virciglio (presidente) 

E’ attiva la raccolta fondi per sostenere l’associazione “Mani di Mamma”

L’impegno del Kiwanis Club Pavia  
Ticinum per i neonati prematuri 



“Ogni vero rapporto non si 
può vivere se non nella li-
bertà: Dio è accanto a noi 
lasciandoci sempre liberi di 
scegliere, in virtù dell’Al-
leanza millenaria che ha 
stabilito con la sua creatu-
ra”.  
Così il Vescovo, Mons. Cor-
rado Sanguineti, durante 
la Santa Messa di domeni-
ca 21 febbraio, celebrata in 
Cattedrale a Pavia durante 
la quale sono state iscritte 
due nuovi catecumeni (due 
giovani donne) che riceve-
ranno i sacramenti di ini-
ziazione cristiana durante 
le prossime feste pasquali. 
Il termine catecumeno in-
dica la persona che intra-
prende il percorso di fede 
che si deve seguire per es-
sere ammessi al Sacramen-
to del Battesimo: tale per-
corso, detto appunto di ini-
ziazione cristiana, viene 
chiamato Catecumenato, 
termine di origine greca 
che significa “colui che vie-
ne istruito”.  
L’omelia di Mons. Sangui-
neti è stata dedicata in par-
ticolare al tema dell’Al-

leanza, ovvero il legame re-
ciproco tra il creatore e la 
sua creatura, tra Dio e tut-
ti noi: “Siamo fragili e se-
gnati dal peccato e dalla re-
sistenza a Dio, tanto da ve-
nir meno spesso al patto 
che il Signore ci ha offerto e 
ci offre ogni giorno. L’Al-
leanza si rinnova continua-
mente nella storia, proprio 
perché segnata da infe-
deltà e ribellioni. Si pensi 
all’arcobaleno, simbolo bi-

blico dell’arco deposto da 
Dio come ponte che unisce 
cielo e terra: l’Alleanza con-
tiene un invito sempre vali-
do a non dimenticare l’ami-
cizia indistruttibile tra noi 
e Dio: Lui non viene mai 
meno al patto e noi siamo 
avvolti dal suo amore fede-
le e non siamo mai abban-
donati a noi stessi. Inoltre, 
come ogni vero e sincero 
rapporto diretto, come ogni 
relazione, l’Alleanza con il 

Padre non si può vivere se 
non nella libertà: nulla è 
imposto, l’uomo è libero di 
agire e di scegliere”.  
Al termine dell’omelia i 
due catecumeni si sono 
presentati all’altare per l’i-
scrizione accompagnati dai 
rispettivi catechisti: un mo-
mento particolarmente 
emozionante per le due gio-
vani donne che hanno scel-
to di intraprendere il cam-
mino cristiano.  

Il Santo  
della  

Settimana
di don Luca Roveda

Afraate (siriaco Aph-
rahat) è  il primo dei Pa-
dri della Chiesa siriaca 
(sec. IV), fu monaco e ve-
scovo. Fra il 336 e il 345 
scrisse 23 piccoli trattati 
(Omelie) sulla fede cri-
stiana. In questi scritti, 
che fra l’altro gettano lu-
ce sul cristianesimo pri-
mitivo della Persia, è 
molto accentuato lo spiri-
to ascetico. Afraate fu conosciuto come “il saggio persia-
no”, essendo vissuto in un monastero vicino a Mosul. La 
sua teologia è fondata esclusivamente sul testo biblico e 
non risente minimamente delle grandi controversie teo-
logiche che allora si agitavano in Occidente. Nel campo 
letterario Afraate ha il merito di aver riportato la lingua 
siriaca alla sua purezza originaria. Afraate nacque sul fi-
nire del III secolo, verosimilmente nei dintorni di Ninive-
Mossul, nell’odierno Iraq. Se il suo nome sembra tradire 
un'origine pagana, nondimeno la sua conoscenza delle 
Scritture e la sua esegesi sono altamente influenzate dai 
metodi giudaici. Figlio di una chiesa di confine tra cri-
stianesimo e giudaismo, egli visse la separazione e il con-
flitto tra chiesa e sinagoga con relativa serenità, con toni 
polemici ma pacati. Afraate fu un «figlio del Patto», cioè 
un uomo impegnato a rimanere nel celibato per testimo-
niare la riunificazione escatologica dell’uomo inaugurata 
in sé dal Cristo, primo solitario, a cui i figli del Patto si 
ispiravano. Egli dimorò probabilmente presso il mona-
stero di Mar Mattai, e secondo alcuni fu anche superiore 
di monaci e poi vescovo. Estraneo alle controversie cri-
stologiche che attanagliavano l'occidente, Afraate visse 
come discepolo delle Scritture, secondo la sua stessa de-
finizione, e si premurò di trasmettere per iscritto i suoi 
insegnamenti sulla vita spirituale e sul rapporto fra cri-
stianesimo e giudaismo attraverso le Dimostrazioni, uni-
ca sua opera giunta fino a noi. (…) Spesso in Afraate la 
vita cristiana viene presentata in una chiara dimensione 
ascetica e spirituale: la fede ne è la base, il fondamento; 
essa fa dell’uomo un tempio dove Cristo stesso abita. La 
fede quindi rende possibile una carità sincera, che si 
esprime nell’amore verso Dio e verso il prossimo. Un al-
tro aspetto importante in Afraate è il digiuno, che è da 
lui inteso in senso ampio. Egli parla del digiuno dal cibo 
come di pratica necessaria per essere caritatevoli e ver-
gini, del digiuno costituito dalla continenza in vista della 
santità, del digiuno dalle parole vane o detestabili, del 
digiuno dalla collera, del digiuno dalla proprietà di beni 
in vista del ministero, del digiuno dal sonno per attende-
re alla preghiera. Così Papa Benedetto XVI concludeva 
l’udienza del mercoledì 21 novembre 2007 dedicata pro-
prio a questo padre della chiesa: “Cari fratelli e sorelle, 
ritorniamo ancora – per concludere – all’insegnamento 
di Afraate sulla preghiera. Secondo questo antico «Sag-
gio», la preghiera si realizza quando Cristo abita nel cuo-
re del cristiano, e lo invita a un impegno coerente di ca-
rità verso il prossimo. Scrive infatti: «Da’ sollievo agli af-
franti, visita i malati, sii sollecito verso i poveri: questa è 
la preghiera. La preghiera è buona, e le sue opere sono 
belle. La preghiera è accettata, quando dà sollievo al 
prossimo. La preghiera è ascoltata, quando in essa si tro-
va anche il perdono delle offese. La preghiera è forte, 
quando è piena della forza di Dio» (Esposizione 4,14-16). 
Con queste parole Afraate ci invita a una preghiera che 
diventa vita cristiana, vita realizzata, vita penetrata dal-
la fede, dall’apertura a Dio e, così, dall’amore per il pros-
simo”.  

Sant’Afraate, il “saggio persiano”

In Duomo l’iscrizione dei nuovi catecumeni

Non si può semplicemente 
affermare che Dio esiste fa-
cendo un ragionamento, ma 
impegnandosi a scoprirlo 
negli avvenimenti di ogni 
giorno, perché “esistere” si-
gnifica proprio questo: il 
“Dio-con-noi” abita la storia 
con il rischio di urtare con-
tro l’opposizione della li-
bertà umana.  «Gesù allora 
gridò a gran voce: “Chi cre-
de in me, non crede in me, 

ma in colui che mi ha man-
dato”»: Gesù ha rivelato il 
vero volto di Dio che chia-
ma Padre con il quale con-
divide tutto ciò che dice e 
compie. Gesù stesso dice di 
essere venuto per lottare 
contro il male e dare la vita 
per questo scopo. Allora, se 
in lui, il Figlio di Dio, si ri-
vela il cuore del Padre, co-
me si può continuare a pen-
sare che “Dio può, ma non 
vuole evitare il male”? Co-
me si può continuare a stor-
piare il significato profondo 
della Rivelazione che è 
amore puro, salvezza incon-
dizionata che non castiga 
l’uomo mandando il male, 
ma si gioca tutto, fino all’ul-
timo respiro, per annienta-
re il male. Tanto le sue pa-

role quanto le suo opere so-
no nella prospettiva di apri-
re un varco all’interno del 
male per distruggerlo defi-
nitivamente.  Che cos’è che 
lo spinge a dare la sua vita 
quando viene meno il sup-
porto degli Apostoli, «Forse 
anche voi volete andarve-
ne?». Che cos’è che lo rende 
resiliente di fronte alla bu-
fera suscitata dalla fameli-
ca menzogna degli Scribi e 
dei Farisei che «Si dicono 
menzogne l’uno all’altro, 
labbra bugiarde parlano 
con cuore doppio»? Dove 
fonda la speranza che lo so-
stiene quando si rende con-
to dell’inadeguatezza e 
dell’incapacità dei suoi ami-
ci di restare fedeli alle pro-
messe fattegli? E in nome 

di chi sfida la morte e accet-
ta il duello con essa: «Il Si-
gnore Dio mi ha aperto l’o-
recchio \ e io non ho oppo-
sto resistenza, \ non mi so-
no tirato indietro.\ Ho pre-
sentato il dorso ai flagella-
tori, \ la guancia a coloro 
che mi strappavano la bar-
ba; \ non ho sottratto la fac-
cia\ agli insulti e agli sputi. 
\ Il Signore Dio mi assiste, 
\ per questo non resto con-
fuso, \ per questo rendo la 
mia faccia dura come pie-
tra, \ sapendo di non resta-
re deluso. \ È vicino chi mi 
rende giustizia; \ chi oserà 
venire a contesa con me?» 
(Isaia 50, 5-8)  Che cos’è 
tutto questo se non una di-
chiarazione d’amore? Gesù 
manifesta l’amore incredi-

bile di Dio Padre, procla-
mando di essere l’anti-male 
rompendo il dominio asso-
luto di tutte le forze che tor-
mentano e rendono schiava 
l’umanità.  Inoltre, l’annun-
cio di Gesù ruota attorno al-
la realizzazione del suo Re-
gno, luogo di pace, di li-
bertà, di fraternità dove 
vuole condurre i suoi fratel-
li: «Gesù, ricordati di me 
quando entrerai nel tuo re-
gno». Gli rispose: «In verità 
ti dico, oggi sarai con me 
nel paradiso». Troviamo 
una forte assonanza tra il 
Paradiso promesso da Gesù 
al buon ladrone e la profe-
zia della Genesi: «E tergerà 
ogni lacrima dai loro occhi; 
non ci sarà più la morte, né 
lutto, né lamento, né affan-

no, perché le cose di prima 
sono passate». Gesù costi-
tuisce la dimostrazione tan-
gibile e inconfutabile del ca-
rattere forzoso del male co-
me conseguenza inevitabile 
che Dio “non può impedire” 
se desidera che la creatura 
esista e sia essa stessa. Ma 
anche la dimostrazione del-
la sua definitiva disfatta, la 
prova che il male non pos-
siede l’ultima parola e per-
ciò il mondo vale la pena. 

(Continua)

“Una voce  
fuori dal coro” 
di don Matteo  
Zambuto

Un varco all’interno del male per distruggerlo
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Verranno ammessi durante le prossime feste pasquali, la celebrazione presieduta dal Vescovo Corrado

La preghiera, un’assenza che preoccupa
E’ importante che nella nostra società si moltiplichino iniziative di invito all’orazione contemplativa

All’inizio del suo ministe-
ro episcopale alla guida 
della diocesi di Milano, il 
cardinal Martini scrisse 
“La dimensione contem-
plativa della vita”. Ana-
lizzando la società del no-
stro mondo occidentale si 
lamentava della “disabi-
tudine presso la grande 
massa alla pratica della 
preghiera e delle pause 
contemplative” e della 
“inconsapevolezza, un po-
co presso tutti, dell’im-
portanza del problema”.  
In effetti l’orazione è ri-
poso e gioia in Dio. Il vol-
to dei contemplativi è, 
d’altronde, la migliore te-
stimonianza della sere-
nità del Regno: dal bene-
dettino al volto della ma-
dre di famiglia nel silen-
zio della propria casa. 
Ma le strade d’accesso a 
questa pace del Regno 
non sono certo evidenti: 
devono essere rivelate, 
poi apprese ed infine per-
corse con consapevolezza.  
La mia esperienza perso-
nale mi ha mostrato che 
anche l’uomo di buona vo-

lontà – con tutto il suo 
fervore e la sua lealtà – 
può smarrirsi e cacciarsi 
in vicoli austeri, tristi e 
senza speranza, che non 
hanno nulla a che fare 
con le strade evangeliche 
del Regno dei Cieli. 
Quale spazio viene dato 
oggi a questa urgenza? 
Nella nostra società occi-
dentale appaiono segni 
evidenti di un bisogno di 
preghiera (si pensi al mo-
vimento carismatico), di 
una vera e propria sete 
d’interiorità, e non solo in 
ambito cristiano.   
La Chiesa risponde a 
questo invito dello Spiri-
to? È capace di offrire a 
chi è in cerca di Dio i 
maestri spirituali di cui 
non possono fare a meno 
in cammini così impegna-
tivi?  Come mai ogni an-
no tanti giovani partono 
alle volte dell’India? Per 
spirito d’avventura, per 
rifiuto della società dei 
consumi, per droga? Per 
alcuni è così, ma per mol-
ti di loro si tratta di una 
necessità impellente, 

profondamente spiritua-
le, anche se dai contorni 
ancora imprecisi. Forse 
non han trovato una ri-
sposta alla propria sete 
nel natìo Occidente cri-
stiano. 
Non è giusto attribuire 
tutta la responsabilità al-
la Chiesa; in realtà l’inte-
ra società respira un’aria 
satura di materialismo e 
soffre, come disse qualcu-
no, d’un “complesso anti-
contemplativo”. 
Ancora oggi – all’interno 
della Chiesa – i monaste-
ri dediti alla contempla-
zione diffondono la loro 
luce, come torce ardenti, 

fedeli ad una tradizione 
che si è protratta ininter-
rottamente per millecin-
quecento anni. Ma cosa 
accade nella Chiesa co-
siddetta attiva? Ci sono 
vari programmi che pre-
vedono corsi d’aggiorna-
mento, corsi di formazio-
ne permanente, seminari 
di psicologia, teologia, 
anche di preghiera comu-
nitaria. Ma settimane d’i-
niziazione alla preghiera 
contemplativa sono più 
che rare. È invece vera-
mente urgente che queste 
iniziative si moltiplichi-
no. 

Don Lorenzo Lardera 



La S. Messa in ricordo 
di don Giampaolo  
Doniselli a 20 anni  
dalla morte 
  
Il 19 febbraio 2001 don Giampaolo Doniselli, sacerdote 
di 34 anni, perse la vita in un incidente stradale sulla 
strada che da Cura Carpignano porta a Calignano. I me-
dici del San Matteo, dove era giunto in condizioni gravis-
sime, fecero il possibile ma don Giampaolo spirò in tarda 
serata, mentre fuori dalla rianimazione attendevano no-
tizie i suoi familiari e il Vescovo d’allora, Mons. Giovanni 
Volta, giunto subito in ospedale non appena ricevuta la 
telefonata dalla Polizia Stradale. Da quel momento don 
Giampaolo è rimasto nel cuore di tante persone che lo 
hanno conosciuto sia nella parrocchia di Sant’Alessandro che in quella di San Lanfranco dove 
don Doniselli, originario di Pasturo in provincia di Lecco (piccolo paese della Valsassina), era 
stato vicario parrocchiale: a vent’anni dalla morte, Mons. Andrea Migliavacca, oggi Vescovo di 
San Miniato, è tornato a Pavia, venerdì 19 febbraio, per celebrare a San Lanfranco una Santa 
Messa in memoria di don Giampaolo, suo compagno di seminario e di ordinazione: “Ho ripreso 
le parole tratte dal Libro del Profeta Isaia dove si esorta a gridare a squarciagola, dando a quel 
grido tre significati – precisa Mons. Migliavacca – . Si tratta di un richiamo alla necessità del-
l’annuncio e dell’evangelizzazione, al digiuno e al sacrificio intesi come racconto del vero volto 
di Dio. Il secondo significato è quello del grido che accompagna il popolo di Dio per condurlo 

alla conversione ed il terzo è 
quello che rende un annuncio 
di speranza, di Pasqua di Re-
surrezione: gridiamo per an-
nunciare, per essere portatori 
di gioia e di speranza e di buo-
ne notizie. Don Giampaolo ha 
vissuto con questo stile, gri-
dando a squarciagola con la 
passione che aveva per fare il 
prete ricordando a noi che con 
lui abbiamo condiviso una 
parte di cammino la passione, 
l’entusiasmo, la spontaneità 
che aveva negli anni di semi-
nario. Poi, una volta giunto a 
San Lanfranco e a Sant’Ales-
sandro, il ‘gridare a squarcia-
gola’ era il portare avanti un 
impegno ordinario e le fatiche 
della vita pastorale anche con 
quella passione che ha sempre 
avuto per la missione. E, da 
ultimo, non possiamo dimen-
ticare che, dopo la morte, il 
suo annuncio è rimasto anche 
per noi preti suoi compagni di 
seminario: don Giampaolo è 
ancora oggi una presenza che 
ci tiene uniti, è motivo di in-
contro e di pellegrinaggio, è un 
bel dono di invito alla frater-
nità e a alla comunione tra di 
noi”. 

La Voce  
dell’Apostolo      

DI DON MICHELE MOSA 
 

“Fratelli, se Dio è per noi, 
chi sarà contro di noi?” 

 
Dio è per noi, Dio è con noi, 
Emanuele. Dalla profezia di 
Isaia al sogno di Giuseppe, 
da Nazareth al Calvario: Dio 
è con noi, Dio è per noi. Se 
però leggi quelle parole sul 
cinturone dei nazisti – “Gott 
mit uns” – ti viene la pelle 
d’oca. E ti domandi: con chi è 
Dio? Con le vittime o con i 
carnefici? È l’abbraccio che 
nel celebre dipinto di Masac-
cio (Basilica di Santa Maria 
Novella a Firenze) sostiene 
la croce o è la lancia del cen-
turione che trafigge il cuore 
del Crocifisso? La risposta 
non è scontata perché la do-
manda, al di là di ogni so-
spetto, non è retorica. Con 
chi è Dio? Per chi è Dio? 
Quando si accende una di-
scussione sul male, sulla sof-
ferenza, sul “dolore innocen-
te”, sulla fame o sulle guerre 
i credenti – non importa a 
quale religione aderiscano – 
si affrettano a difendere Dio 
(accade anche a noi, su que-
sto stesso settimanale ci so-
no articoli di apologetica e 
teodicea); Paolo invece non si 
preoccupa di difendere Dio – 

del resto, chi potrebbe farlo? 
– ma di capire da che parte 
sta Dio. Ha scritto E. Wiesel: 
«forse un giorno qualcuno ci 
spiegherà come è stato possi-
bile Auschwitz a livello uma-
no, ma a livello di Dio resterà 
sempre il “più inquietante 
dei misteri”». Anche perché – 
parola di Figlio – «fa sorgere 
il suo sole sui cattivi e sui 
buoni, e fa piovere sui giusti 
e sugli ingiusti» (Mt 5,45). 
Vedete dunque: non ci sono 
domande retoriche quando ci 
avviciniamo a Dio. Il filosofo 
ebreo Amos Funkenstein 
(†1997), un pensatore ebreo 
contemporaneo, scriveva: 
«Colui che, profondamente 
turbato dall’olocausto, è di-
ventato incapace di afferma-
re l’esistenza di Dio, costui è 
preso in una problematica 
essenzialmente religiosa... 
Un uomo superficiale o pura-
mente pragmatico e egoista e 
solo intento al suo interesse 
personale non resterebbe af-
fatto turbato. È turbato colui 

che è religioso». «Fratelli, se 
Dio è per noi, chi sarà contro 
di noi?»: Paolo sta ponendo a 
se stesso e a ciascuno di noi 
la domanda cruciale della fe-
de: non si tratta di sapere do-
ve si colloca Dio nella batta-
glia ma di imparare a fidarsi 
di Lui e ad affidarsi a Lui: 
«Infatti sono persuaso che né 
morte, né vita, né angeli, né 
principati, né cose presenti, 
né cose future, né potenze, 
né altezza, né profondità, né 
alcun’altra creatura potran-
no separarci dall’amore di 
Dio che è in Cristo Gesù, no-
stro Signore». Vincitore o 
sconfitto Dio è con te. La sco-
perta – se così possiamo dire 
– di Paolo è che la fede nasce 
prima nel cuore del Padre, 
poi in quello dei figli: è il Pa-
dre che per primo si fida e si 
consegna ai figli; la fede dei 
figli, la nostra fede, è rispo-
sta a un atto di fiducia che ci 
precede. E ci accompagna. 
Sempre. L’ombra non è qual-
cosa che ti minaccia o ti per-
seguita; al contrario è la pro-
va più evidente che nel cielo 
splende il sole. Paolo ci ricor-
da che quando un bambino 
cammina dando la mano al 
suo papà non ha paura di 
niente. E io, e tu, e tutti noi, 
uomini e donne, possiamo fa-
re la stessa esperienza: dare 
la mano al papà, Abbà, e 
camminare sicuri. Niente 
potrà più farci paura. Nem-
meno la morte. (…) 
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A CIASCUNO IL SUO

Minori e “Social”:  
tra età e consenso

Nelle ultime settimane, 
i mezzi di comunicazio-
ne hanno riservato par-
ticolare attenzione ad 
alcune questioni, anche 
giuridicamente rilevan-
ti, correlate all’utilizzo 
dei “social” da parte dei 
giovanissimi. 
L’interesse crescente al 
fenomeno delle “sfide” 
su TikTok – che peraltro 
sembrano avere avuto 
un ruolo non secondario 
nel suicidio di una bam-
bina di soli 10 anni – ha 
infatti puntato i rifletto-
ri sull’età minima per 
l'iscrizione ai singoli so-
cial. La previsione di 
un’età minima non co-
stituisce di certo una no-
vità, anche se spesso 
non è dato riscontrare, 
sul punto, un’effettiva 
consapevolezza dei navi-
ganti: si tratta, infatti, 
di una soglia variabile 
(13 anni, ad esempio, 
per Instagram), ricava-
bile dalle condizioni d'u-
so dei singoli social. 
Queste ultime, costitui-

te da testi molto lunghi, 
talora tradotti somma-
riamente e comunque di 
non immediata com-
prensibilità, si prestano 
ad essere oggetto di una 
lettura superficiale e, 
spesso, accettate “a sca-
tola chiusa”.  
Entra in gioco, inoltre, il 
consenso: il Regolamen-
to generale sulla prote-
zione dei dati (GDPR), 
all'articolo 8, riconosce 
valido il consenso pre-
stato dai minorenni – 
proprio nei casi di “offer-
ta diretta di servizi del-
la società dell’informa-
zione” – a partire dai 16 
anni, concedendo ai legi-
slatori degli Stati mem-
bri la facoltà di “stabili-
re per legge un’età infe-
riore a tali fini purché 
non inferiore ai 13 anni” 
(in Italia è ritenuto vali-
do il consenso manife-
stato dal minore ultra-
quattordicenne).  
Anche in ordine a tali 
profili, il Garante per la 
protezione dei dati per-
sonali aveva avviato, già 
nel dicembre 2020, un 
procedimento nei con-

fronti di TikTok, conte-
stando: “scarsa attenzio-
ne alla tutela dei mino-
ri, divieto di iscrizione 
ai più piccoli facilmente 
aggirabile, poca traspa-
renza e chiarezza nelle 
informazioni rese agli 
utenti, impostazioni 
predefinite non rispetto-
se della privacy”.  
In esito al suicidio della 
bambina di Palermo, il 
Garante, con provvedi-
mento del 22 gennaio 
2021, ha disposto “la li-
mitazione provvisoria 
del trattamento, vietan-
do l’ulteriore trattamen-
to dei dati degli utenti 
che si trovano sul terri-
torio italiano per i quali 
non vi sia assoluta cer-
tezza dell’età e, conse-
guentemente, del rispet-
to delle disposizioni col-
legate al requisito ana-
grafico”. In seguito, il 
Garante ha precisato 
che “vigilerà sull’effetti-
va efficacia delle misure 
che verranno adottate” 
da TikTok e ha aperto 
un fascicolo su Facebook 
e Instagram. 

Riccardo Colangelo 
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L’AZIONE CATTOLICA  
DIOCESANA DI PAVIA 

L’impegno è cercare di “farsi prossimo” agli altri,  
soprattutto a chi è solo e ha bisogno di aiuto 

Tempo di Quaresima:  
le proposte dell’Ac Diocesana

Domenica 14 febbraio Pa-
pa Francesco durante 
l’Angelus, commentando 
l’episodio evangelico della 
guarigione del lebbroso, ci 
ha consegnato tre parole 
che definiscono lo stile di 
Dio (“Vicinanza, Compas-
sione, Tenerezza”), indi-
candoci come Gesù diven-
ta “trasgressore” toccando 
il lebbroso e contravve-
nendo alle leggi del tem-
po. Leggi giuste di distan-
ziamento che erano ne-
cessarie per contenere la 
diffusione di una malattia 
molto grave e spesso mor-
tale. 
Anche oggi, in modo chia-
ramente molto diverso, 
siamo costretti dalla pan-
demia che ci ha colpiti a 
“sottostare” a norme che, 
per il bene di tutti, ci im-
pediscono abbracci e ca-
rezze e limitano molto i 
nostri incontri. 
Papa Francesco ci chiede 
di assumere lo stile di Dio 
e, in un certo senso, di 
“trasgredire” o meglio di 
“aggirare” queste regole, 
trovando modalità nuove 
per esprimere vicinanza, 
compassione e tenerezza 
a chi ci circonda, a chi è in 
difficoltà, a chi soffre per 
malattie o problemi eco-
nomici. Molti sono i modi 
per “farsi prossimo”: te-
lefonate, mail, brevi in-
contri dove possibile, aiu-
ti materiali dove necessa-
rio (ricordiamo il nostro 
progetto “Nessuno si sal-

va da solo” e le molte ini-
ziative caritative di Cari-
tas, Sant’Egidio e altre 
Associazioni). Auguriamo 
a noi e a tutti voi di inizia-
re con queste parole nella 
mente e nel cuore la Qua-
resima ormai iniziata. 
Come Azione Cattolica 
stiamo preparando alcu-
ne proposte che possano 
affiancare le iniziative di 
animazione della Diocesi.  
Il nostro Settore Giovani 
ha lanciato l’iniziativa 
“Quar(ant)esima”: ogni 
domenica verrà pubblica-
to un contenuto sui social 
seguito da altri spunti di 
riflessione e attività du-
rante la settimana nel 
gruppo WhatsApp. La no-
stra Equipe ACR sta lavo-
rando per proporre alcuni 
incontri possibilmente “in 
presenza”.  
Il Settore Adulti, in colla-
borazione con l’Azione 
Cattolica interparrocchia-
le di Pavia Ovest, pro-
porrà due momenti di 
“Lectio Divina”, proposte 
da don Dante Lampugna-
ni, il 6 e il 20 marzo alle 
ore 18.30 “in presenza” 
(salvo diverse disposizioni 
delle autorità per l’emer-
genza sanitaria in corso) 
presso la chiesa di San 
Lanfranco e con collega-
mento via zoom. Diffonde-
remo al più presto l’invi-
to. Per concludere, condi-
vidiamo con voi il passo 
conclusivo di un articolo 
che Padre Antonio Mon-

tanari ha voluto “regalar-
ci” all’inizio di questa 
Quaresima: “Consapevoli 
di tutte le ambiguità che 
si nascondono nel cuore 
umano, come anche dei 
tempi lunghi che ogni ap-
prendimento spirituale 
esige, gli antichi autori 
cristiani non hanno mai 
proposto tecniche facili o 
strategie vincenti per 
combattere la tentazione. 
Hanno invece cercato di 
comprendere i meccani-
smi attraverso i quali il 
male penetra nell’intimo 
dell’uomo per non esserne 
travolti, e al centro del lo-
ro insegnamento hanno 
posto la vigilanza e la pre-
ghiera, l’umiltà e il com-
battimento spirituale, ma 
soprattutto la pratica co-
stante dell’apertura del 
cuore, perché esso non ab-
bia a chiudersi alla gra-
zia…Sono questi gli stru-
menti che la tradizione 
ancora ci affida per con-
sentirci di rimanere den-
tro il solco talvolta doloro-
so della vita, là dove la fe-
deltà di Dio educa la no-
stra libertà”. 
E allora iniziamo la stra-
da verso la Pasqua perchè 
ogni cammino, anche se 
complicato dal tempo che 
stiamo vivendo, diventa 
più facile e più fecondo se 
percorso insieme. 

 
La Presidenza  

Diocesana dell’Azione 
Cattolica Pavia 



Con il Rito delle Ceneri è 
iniziato il cammino quare-
simale; per quanti intendo-
no intensificare a livello 
personale preghiera e me-
ditazione segnalo alcuni ti-
toli tra le novità da poco 
uscite per le EDB. In «Cin-
que paesaggi pasquali» 
(pp. 88, euro 9,00) la bibli-
sta Dolore Aleixandre e lo 
psicologo Alfonso López-
Fando riflettono sui brani 
di Vangelo che hanno come 
riferimento luoghi legati 
alla Pasqua di Gesù: Il Ce-
nacolo (Gv 13,1-17); L’Orto 
(Mc 14,32-52); Il Cortile 
(Mc 14,66-72 e Lc 22,61); Il 
Monte (Mc 15,22-41); Il 
Giardino (Gv 20,1-2.11-18). 
Rileggendo le pericopi «nel 
loro contesto, con i sensi at-
tenti a ogni scenario, sa-
pendo che i luoghi condizio-
nano le parole che vi ven-
gono pronunciate», gli au-
tori forniscono spunti per 
«uscire dal quotidiano per 
attraversare insieme a Ge-
sù quegli spazi, percorren-
doli e contemplandoli come 
fosse la prima volta». Di 
ogni luogo Aleixandre e Ló-

pez-Fando offrono alcune 
piste di riflessione. La pri-
ma è quella di entrare 
«Con lo sguardo attento» 
richiamando altri testi bi-
blici perché «facciano da 
cassa di risonanza e aiuti-
no a comprendere meglio 
ciò che avviene in quel luo-
go». La seconda, «A contat-
to con il proprio cuore», 
propone dei percorsi che 
possono sfociare in pre-
ghiera. La terza, «Allar-
gando l’orizzonte», offre al-
tre prospettive con cui 
guardare lo stesso paesag-
gio. Infine in «Trasformati 
da ciò che si è contemplato» 
raccoglie testimonianze sul 
potere che hanno questi 
luoghi di segnare le vite di 
quanti vi si accostano.  
«Che cosa confesso?» (pp. 
88, euro 9,00) è una rifles-
sione sul sacramento della 
riconciliazione di Nardo 
Masetti e frutto di «un’e-
sperienza di sessantacin-
que anni di ministero sa-
cerdotale e di amministra-
zione del sacramento a tut-
te le categorie di persone». 
Nel sussidio il sacerdote of-

fre una catechesi «senza 
pretese intellettuali troppo 
elevate» per avvicinarsi a 
questo sacramento che «do-
vrebbe essere una pietra 
miliare, che scandisce le 
tappe di un cammino pro-
gressivo di impegno spiri-
tuale». Dopo aver spiegato 
termini e concetti, don Ma-
setti entra nel merito della 
confessione, il ritrovare il 
senso di Dio e il senso del 
peccato. Quest’ultimo è 
spiegato bene dall’autore 
con la metafora dell’emer-
genza sanitaria che stiamo 
vivendo: «Esiste oggi nel 
mondo una pandemia spi-
rituale. La società, influen-
zata da un’errata menta-
lità, sta minimizzando e 
ignorando il rischio dei 
comportamenti immorali a 
tutti i livelli e la cancrena 
spirituale sta raggiungen-
do proporzioni gravissime 
per la salute eterna di tut-
te le persone. Il virus, in 
questo caso, è il peccato. 
Alcuni profeti ne annun-
ciano la presenza e sugge-
riscono i rimedi necessari, 
per contrastare gli immen-

si danni che sta provocan-
do. Troppi non se ne cura-
no e deridono quelli che cir-
colano per le strade del 
mondo muniti di «masche-
rina» per essere segnali vi-
sibili del pericolo mortale 
nel quale sta precipitando 
una quantità di persone». 
Don Masetti si sofferma 
poi sul lasciarsi riconcilia-
re, l’esame di coscienza 
(«non si tratta di impiegare 
molto tempo a scovare i 
peccati nei meandri della 
coscienza o di cedere alla 
scrupolosità […] il peniten-
te deve percepire che si tro-
va davanti a Dio gioioso di 
perdonarlo»), la contrizione 
dei peccati, il proponimen-
to di conversione e i relati-
vi consigli, la confessione 
dei peccati, la penitenza e 
il suo valore. Il sacerdote si 
auspica, «come un istrutto-
re di scuola guida, giunto 
al termine delle lezioni di 
teoria», che le sue riflessio-
ni possano aiutare «a indi-
viduare i segnali stradali, 
onde evitare incidenti nel 
percorso spirituale indicato 
e sostenuto dal sacramento 

della riconciliazione». «Ce-
lebriamo la Pasqua» (pp. 
144, euro 3,90, caratteri 
grandi); euro 2,00, edizione 
tascabile) è l’edizione ag-
giornata del libretto con i 
riti della Settimana Santa 
in conformità al nuovo 
Messale romano. Il sussi-
dio presenta le indicazioni 
sulle celebrazioni e i testi 
delle letture dei cicli A-B-C 

della domenica delle Palme 
e della passione del Signo-
re, la Messa crismale del 
Giovedì santo, il Triduo 
Pasquale con la Cena del 
Signore, il Venerdì santo e 
la Passione del Signore, il 
Sabato santo e la domenica 
di Pasqua Risurrezione con 
veglia pasquale e la Messa 
del giorno e vespertina. 

Tino Cobianchi 

Proposte di lettura per il tempo Quaresimale Diocesi di Pavia 
Orari delle S.Messe

 Prefestive:  
16.00: CLINICA CITTÀ DI PAVIA.  16.30: S. PAOLO (DOSSO VERDE).  

17.00: S. MARIA DELLE GRAZIE, S. TEODORO,  
S. GIOVANNI DOMNARUM, S. PIETRO, SPIRITO SANTO, MIRABELLO, CATTEDRALE.  

17.30: CROCIFISSO, S. MICHELE, S. GERVASIO, SACRA FAMIGLIA, SS. SALVATORE,  
S. LANFRANCO, TORRE D’ISOLA, S. GENESIO, CLINICA MAUGERI (VIA FERRATA).  

18.00: S.FRANCESCO, CARMINE, S. LUCA, S. LUIGI ORIONE, BORGO, S. ALESSANDRO,  
S. CARLO, S. MARIA DI CARAVAGGIO, SCALA.  

18.30: S.PIETRO IN CIEL D’ORO, CANEPANOVA, SACRO CUORE.  
19.00: CATTEDRALE. 19.15: POLICLINICO.  

FESTIVE: 
 7.45: CASOTTOLE.  

8.00: S. GERVASIO, S. LANFRANCO, S. MARIA DELLE GRAZIE, S. CARLO,  
S. M. DI CARAVAGGIO.  

8.30: CARMINE, SACRA FAMIGLIA, S.ALESSANDRO, CROCIFISSO, BORGO,  
S. LUIGI ORIONE, CLINICA NEURO, MIRABELLO, SANTO SPIRITO. 

9.00: CARCERI, MASSAUA DI TORRE D’ISOLA, S. PRIMO,  
S. PIETRO IN CIEL D’ORO,CATTEDRALE, POLICLINICO (FORLANINI),  

SACRO CUORE. 
9.30: S.FRANCESCO, S. GENESIO, S.MARIA DI LOURDES,  

S.LAZZARO, CLINICA MAUGERI (VIA FERRATA) 9.45: S. GIUSEPPE.  
10.00: S. LUCA MESSA SECONDO IL RITO DI PIO V, CIMITERO, S.MARIA DI CARAVAGGIO,  

S. ALESSANDRO, S. CARLO, POLICLINICO, SANTO SPIRITO 
S. LUIGI ORIONE, PERTUSATI, S. MARGHERITA. S. MARIA DELLE GRAZIE,  

CA’ DELLA TERRA, MIRABELLO.  
10.30: S. MICHELE, S.GIOVANNI DOMNARUM, CARMINE, SS. SALVATORE, CROCIFISSO,  

TORRE D’ISOLA. 
11.00: S.TEODORO, S. FRANCESCO, SACRA FAMIGLIA, S. PRIMO, BORGO, S. GERVASIO,  
S. LANFRANCO, S. PIETRO, S. MARIA DELLA SCALA, POLICLINICO (DEA), FOSSARMATO, 

S. PIETRO IN CIEL D’ORO, S. GENESIO, CATTEDRALE.  
11.15: SPIRITO SANTO, S. LUIGI ORIONE, MIRABELLO.  

11.30: S. MARIA DI CARAVAGGIO, S. ALESSANDRO, CANEPANOVA.  
12.00: CARMINE, SACRO CUORE. 

17.00: S.PIETRO, SPIRITO SANTO, S. MARIA DELLE GRAZIE, CATTEDRALE.  
17.30: S. MICHELE, S. GERVASIO, CROCIFISSO, SACRA FAMIGLIA,  S. LANFRANCO,  

S.GENESIO, SS. SALVATORE.  
18.00: S. FRANCESCO, CARMINE, S. LUCA, BORGO, S. MARIA DI CARAVAGGIO,  

S. ALESSANDRO, S. CARLO, S. LUIGI ORIONE, S. TEODORO.  
18.30: S. PIETRO IN CIEL D’ORO, CANEPANOVA.  

19.00: S. MICHELE, CAPPELLA SACRO CUORE, CATTEDRALE. 19.15: POLICLINICO.   
20.30: S. GERVASIO.  21.00: CARMINE.

Fondata da don Zeno Saltini la comunità è composta da cattolici, laici e famiglie

Nomadelfia è composta 
da cattolici praticanti lai-
ci e famiglie che avendo 
superato tre anni di pro-
va, aderiscono liberamen-
te alla “Proposta” di vive-
re secondo il Vangelo, co-
me nella Chiesa delle ori-
gini. Nella comunità non 
circola denaro, ma tutti 
contribuiscono col loro la-
voro al beneficio di tutti i 
componenti.  
Il fondatore fu un mode-
nese di Carpi, don Zeno 
Saltini (1900-1981), figlio 
di agricoltori. Ordinato 
sacerdote nel 1931 accol-
se bambini abbandonati 
ed orfani a san Giacomo 
di Ròncole di Mirandola. 
Nel 1947, don Zeno oc-
cupò l’ex campo di con-
centramento di Fòssoli di 
Carpi con l’intento di ac-
cogliere e far crescere i 
tanti orfani della guerra 
con l’aiuto e l’amore di 
mamme volontarie.  
Un anno dopo, Pio XII be-
nedì l’Opera Piccoli Apo-
stoli che accolse altri 40 
orfani inviati dal Cardi-
nale di Milano. La propo-
sta politica per un Movi-
mento di Fraternità uma-

na con democrazia diret-
ta, trovò ostilità. Per sal-
varsi Nomadelfia si tra-
sformò in associazione ci-
vile per il fatto che prece-
dentemente ci furono an-
che tentativi di disperder-
la con accuse di eresia da 
una parte, e di apologia 
comunista dall’altra.  
In più don Zeno, a suo 
tempo, aveva condannato 
le leggi razziali per cui 
era stato arrestato e mi-
nacciato di fucilazione, 
nonostante il manteni-
mento di tanti diseredati. 
Nel 1952 la comunità fu 
sciolta ed i beni confisca-
ti. (…) Don Zeno, per aiu-
tare i suoi ragazzi otten-
ne dal Papa la sospensio-
ne temporanea da sacer-
dote e grazie alla donazio-
ne di un vasto territorio 
incolto, da parte della 
contessa Maria G. Alber-
toni Pirelli, nella zona di 
Grosseto, si ripartì con 
l’esperienza di Nomadel-
fia. Don Zeno, dopo aver 
difeso in tribunale alcuni 
ex suoi ragazzi strappati 
alle famiglie e finiti nel 
degrado, riprese il sacer-
dozio. A Nomadelfia le fa-

miglie accolgono ragazzi 
in affido; i lavori più sgra-
devoli si fanno a turno; 
non si è retribuiti in de-
naro; le famiglie sono uni-
te in gruppi di famiglie; la 
scuola è interna con esa-
mi esterni; l’educazione è 
gestita da tutti gli adulti. 
Nel 1968 iniziarono a 
pubblicare il mensile “No-
madelfia è una Proposta”.   
Nel 1980 Papa Giovanni 
Paolo II° accolse in Castel 
Gandolfo i nomadelfi, i 
quali gli mostrarono una 
delle loro “serate” di sen-
sibilizzazione e due anni 
dopo il Papa andò a far lo-
ro visita. L’anno seguente 
don Zeno morì. 
Anche Papa Francesco ha 
voluto conoscere i noma-
delfi che invitò nella sala 
Clementina nel 2016. 
Due anni dopo il Santo 
Padre andò di persona 
nella loro parrocchia defi-
nendola una realtà profe-
tica che si propone di rea-
lizzare una nuova civiltà, 
attuando il Vangelo come 
forma di vita buona e bel-
la. (…) La cosa che colpì i 
tre amici di Bascapè nel 
loro viaggio di 50 anni fa, 

fu il senso di partecipa-
zione consapevole da par-
te dei ragazzi della comu-
nità. Dopo un giorno di 
permanenza ritornarono 
passando per Siena e Pi-
stoia. In totale percorsero 
circa un migliaio di chilo-
metri in sei giorni.                                                                                                               

 
Hidalgo 

 
Nella foto una veduta 

dall’alto della comunità 
di Nomadelfia  

in Toscana 

Cinquant’anni fa tre giovani di Bascapè  
l’avevano raggiunta in bicicletta

Dopo aver appreso dal mensile “Meridiano dodici”, pub-
blicato dai Salesiani, dell’esistenza della “realtà comuni-
taria” di Nomadelfia, tre giovani di Bascapè che lavora-
vano a Milano e là frequentavano scuole serali diverse, 
decisero di andare a vedere com’era. Nel mese di agosto 
1971, in sella alle loro biciclette da corsa e armati di zai-
ni con i sacchi a pelo, Gianpiero Pedrini, Giancarlo Ros-
setti ed Antonio Sommariva si avviarono verso il Passo 
della Cisa dove dormirono all’aperto. Passarono poi a vi-
sitare le rovine di Luni, Pisa, le rovine di Populonia e Ve-
tulonia e, infine, raggiunsero Grosseto; nel volgere di tre 
giorni arrivarono a Nomadelfia. Furono accolti da don 
Enzo, in quanto il fondatore si trovava con la maggior 
parte dei nomadelfi nelle località turistiche della Liguria 
a presentare la loro proposta di vita con serate di intrat-
tenimento. Il coadiutore li fece alloggiare in una loro ca-
setta di legno con letti a castello ed in seguito iniziò a ri-
spondere alle loro domande.

Nomadelfia, dove  
la fraternità è legge

La “Proposta” di vivere secondo il 
Vangelo della Chiesa delle origini
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La strada che conduce da 
Certosa di Pavia a Gius-
sago è “costellata” di fra-
zioni. Una di queste, l’ul-
tima prima di entrare nel 
paese vero e proprio, è 
quella di Casatico, che 
conta circa 350 abitanti. 
Villette, qualche cascina, 
aziende agricole, un risto-
rante compongono questo 
centro abitato sotto la 
‘giurisdizione’ di Giussago 
e soprattutto in tale con-
testo fa bella mostra di sè 
la chiesetta di Sant’An-
drea (notevole è anche 
l’impatto del campanile 
per un edificio di non 
grandissime dimensioni), 
costruita nel XV secolo e 
fino al 1978 sede parroc-

chiale. L’abbandono qua-
rantennale l’aveva messa 
in grave pericolo con il 
tetto prossimo al crollo, le 
mura perimetrali in gravi 
condizioni e una situazio-
ne generale di pericolo. 
Oggi su questa chiesetta 
sconsacrata di proprietà 
comunale l’Amministra-
zione guidata dal sindaco 
di Giussago Daniela Di 
Cosmo ha deciso di inve-
stire. 
“Alcuni lavori di consoli-
damento statico generale 
(coperture, struttura vol-
tata), l’hanno salvata dal 
crollo”, ci spiega proprio 
Di Cosmo, “nel 2013 è sta-
to redatto il progetto ese-
cutivo relativo al II lotto 
per portare a compimento 
i lavori già avviati nel 
biennio 2010/2011 (I lotto) 
e approvati con nulla osta 
della Soprintendenza per 
i Beni Architettonici e per 
il Paesaggio di Milano; i 
suddetti lavori (consolida-
mento statico delle strut-
ture, il restauro delle fac-
ciate esterne, il rifacimen-
to delle coperture dei cor-
pi bassi, il restauro dei 
serramenti e la realizza-
zione dell’impianto di 
smaltimento delle acque 
meteoriche) si sono svolti 
nel corso del 2014. Abbia-
mo deciso, ora, di inserire 
il recupero di S. Andrea 
nel piano triennale delle 
opere pubbliche 
2021/2023”.  
La spesa è considerevole 
ma il valore dell’edificio, 
una volta sacro, è di 

prim’ordine. “Abbiamo ef-
fettuato un sopralluogo 
con la sopraintendenza al-
le belle arti che ha ricono-
sciuto in S. Andrea un va-
lore notevole, soprattutto 
per la parte interna nella 
quale si trovano altari ed 
affreschi pregiati. Recu-
perare l’interno è la parte 
gravosa dell’intervento, 
abbiamo inserito in conto 
economico una spesa di 
400mila euro.  
Un primo tentativo di 
adesione al bando Cariplo 
non è andato a buon fine, 
stiamo redigendo i docu-
menti per partecipare ad 
altri bandi e completare 
così il recupero” Cosa po-
trebbe diventare, in futu-
ro, la chiesetta di S. An-
drea? “La chiesa sconsa-
crata può diventare un 
centro polifunzionale dove 
organizzare spettacoli, 
mostre, dibattiti, concerti 
(lo stesso sindaco Di Co-
smo in passato ha orga-
nizzato sul territorio ras-
segne di musica medieva-
le).  
Oltre al recupero sarebbe 
nostra intenzione elimi-
nare il muro antistante la 
chiesetta per ‘aprirla’ alla 
piazzetta ma occorre risol-
vere alcuni impedimenti 
burocratici/urbanistici. 
Inoltre il recupero di S. 
Andrea potrebbe valoriz-
zare l’intera frazione di 
Casatico, rendendola un 
punto di riferimento per 
tutto il paese e ‘avvicinan-
dola’ così ulteriormente a 
Giussago”. 
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Giussago, il Comune recupera la 
chiesa di Sant’Andrea a Casatico

E’ sconsacrata e potrà ospitare, mostre, concerti, eventi di vario genere. 400mila euro la spesa

Due immagini della chiesa sconsacrata di S. Andrea a Casatico, 
una vista ravvicinata e una d’insieme con la piazza antistante

Una chiesa già citata in documenti del 1375 
 
La tradizione vuole che nella cascina accanto alla chiesa di Casatico esistesse un conven-
to, anche se non esistono fonti certe. E’ certo invece che i Certosini avessero fin prima del 
1655 un oratorio in questo luogo. La chiesa di S. Andrea di Casatico, la cui esistenza è 
già segnalata in documenti del 1375, ottenne molti benefici finanziari di provenienza no-
biliare, alcune dei quali per opere di abbellimento e di ristrutturazione. Proprio perché 
favorita da questa speciale protezione nobiliare, la chiesa di S. Andrea fu eretta a par-
rocchia nel 1655 (prima di questa data Casatico dipendeva dalla vicina frazione di Ba-
selica Bologna). La chiesa presentava caratteristiche proprie dello stile gotico: misurava 
33 cubiti di lunghezza (13,86 m) e 16 di larghezza (6,72 m). L’altare maggiore era forma-
to da una lastra di pietra che poggiava su due sostegni di granito. Il pavimento era com-
pletamente in cotto e si alzava di un gradino nei pressi del presbiterio. Le pareti erano 
state intonacate alla fine del Cinquecento, ma sopra l’altare era rimasto un affresco rap-
presentante la Vergine, S. Andrea, S. Antonio Martire e S. Girolamo. Ai primi due santi 
erano intitolati gli altari laterali, che però non possedevano cappella. Ai lati dell’affresco 
due piccole finestre; altre quattro aperture ad arco acuto nelle pareti laterali. La facciata 
era in parte affrescata con le immagini della Madonna (sopra la porta di ingresso) ai lati 
di S. Cristoforo e di S. Bruno. La chiesa come la vediamo ora risale al 1730, completa-
mente ricostruita con due cappelle laterali e relativi altari dedicati alla Madonna delle 
Grazie e a S. Bernardo Abate, oltre al maggiore. Il nuovo edificio, che ha ingresso a ovest 
ed abside a est, venne costruito qualche decina di metri a nord-ovest della precedente 
chiesa, le cui strutture, ancora abbastanza evidenti, furono in parte incorporate all’inter-
no dei corpi di fabbrica della grande cascina a corte che esiste in questa frazione.
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Daniela Di Cosmo, 51 anni, 
una professione in campo 
informatico/bancario è sin-
daco di Giussago dal 2017. 
L’anno appena trascorso, 
come per tanti altri primi 
cittadini, è stato particolar-
mente intenso e sofferto; la 
pandemia ha rallentato le 
opere pubbliche e i progetti 
‘nel cassetto’ degli ammini-
stratori. Tuttavia ora si co-
mincia a guardare al futuro, 
sia immediato che a lungo 
termine.  
Sindaco quali sono gli 
interventi che realizze-
rete a breve? 
“Entro l’estate è prevista la 
riqualificazione del par-

cheggio cimiteriale nella 
frazione Baselica Bologna 
(spesa complessiva di 
118mila euro); l’opera rien-
tra in un project financing 
con la società Luminafero 
(su illuminazione votiva e 
altre opere cimiteriali, dun-
que senza costi aggiuntivi 
per il Comune), che ha con-
templato anche la sistema-
zione del parcheggio di Car-
pignago (ultimato a fine ot-
tobre 2020). A breve daremo 
avvio anche a un’opera di 
riasfaltatura per una spesa 
totale di 100mila euro; 
Giussago conta circa 5.300 
abitanti ma oltre al centro 
abitato è composto da ben 
quindici frazioni e sette lo-
calità isolate/cascine e conta 
ben 27 km di strade comu-

nali. Sempre in tema di si-
curezza si è concluso l’inter-
vento di allargamento della 
strada comunale Turago 
Bordone-Casirate Olona 
eseguito in sinergia con 
l’Amministrazione comuna-
le di Lacchiarella per sop-
portare il transito dei resi-
denti e il trasporto pubblico 
extraurbano tra il capoluo-
go milanese e Pavia. Con il 
beneficio del contributo a 
fondo perduto di Regione 
Lombardia a causa del Co-
vid-19 nel 2020 abbiamo in-
vestito nelle strutture spor-
tive rendendo più sicuri ed 
efficienti gli impianti”. 
A proposito di parcheggi 
Giussago è salita alla ri-
balta delle cronache al-
cuni anni fa per la vicen-
da legata al parcheggio 
di Stazione Certosa (una 
delle vostre frazioni)... 
con i pendolari arrab-
biati per l’ ‘affollamento’ 
dello stesso e le innume-
revoli multe comminate 
a chi lasciava l’auto per 
strada... 
“L’anno della pandemia ha 
ridotto notevolmente la pre-
senza delle vetture di pen-
dolari a Stazione Certosa 
(una fermata con un notevo-
le bacino d’utenza conside-
rando che serve anche i pen-
dolari dei paesi limitrofi). Il 
percorso di regolamentazio-
ne della sosta prosegue. Al 
momento stiamo per avvia-
re i lavori della parte ‘tecno-
logica’ (sbarre, telecamere) 
del parcheggio che può con-
tenere fino a 250 vetture; 
successivamente  affidere-
mo la gestione dello stesso a 
una società”. 

L’anno del Covid è stato 
gravoso per l’economia 
di tante famiglie. La vo-
stra Amministrazione è 
intervenuta per allevia-
re il peso di questo perio-
do economicamente 
complicato? 
“Abbiamo mantenuto inal-
terate le tariffe dei servizi 
comunali e siamo riusciti a 
ridurre la retta dell’asilo ni-
do comunale da 610 a 570 
euro mensili. Il nido acco-
glie 32 bambini, attualmen-
te le norme Covid ci hanno 
permesso di arrivare a 28 
bambini divisi in 4 bolle da 
7; l’attenzione delle famiglie 
e il buon lavoro degli opera-
tori hanno permesso di evi-
tare fino ad ora contagi, fo-
colai o quarantene. Siamo 
in attesa di ‘ristori’ statali 
che spettano ai comuni, 
mancano i decreti attuativi 
per sbloccare i fondi e allo 
stato attuale non sappiamo 
l’ammontare della cifra per 
Giussago; la nostra inten-
zione è quella di aiutare le 
attività danneggiate e pos-
sibilmente anche le fami-
glie”. 
Qual è la realtà produtti-
va di Giussago? 
“Siamo preoccupati, come 
tutti, per la scadenza del 
blocco dei licenziamenti. La 
realtà produttiva di Giussa-
go, oltre alle attività di pic-
cole-medie dimensioni, con-
ta due colossi come Ac-
qua&Sole (gestione rifiuti, 
produzione di energia da 
fonti alternative e produzio-
ne di ambiente) e Galbani e 
anche la presenza della 
software house 7Pixel (100 
dipendenti)”. 

A proposito di post-pan-
demia e di ‘ripartenza’ 
conserva un ‘sogno’ per-
sonale per lo sviluppo 
del paese da lei ammini-
strato? 
“Penso che l’anno della pan-
demia possa lasciare in ere-
dità, oltre a una traccia 
drammaticamente negativa 
anche qualcosa di positivo. 
Il mio sogno per il futuro, 
considerate le muta-
te condizioni lavora-
tive degli ultimi tem-
pi che hanno visto lo 
sviluppo dello 
smartworking e la 
necessità di operare 
da remoto, consiste 
nella possibilità di 
recupero delle nume-
rosissime cascine che 
abbiamo sul territo-
rio comunale. Nel re-
cente passato, ad 
esempio, Acqua&So-

le ha collocato i propri uffici 
proprio in una cascina recu-
perata e ristrutturata; ab-
biamo a disposizione ampi 
spazi e strutture da recupe-
rare a due passi dalla me-
tropoli milanese: l’auspicio è 
che con una nuova menta-
lità delle aziende e con una 
campagna informativa mi-
rata si possa far rivivere le 
nostre cascine”. 

Parcheggi, asfaltature e un “sogno” 
per il futuro di Giussago e frazioni

Il sindaco Daniela Di Cosmo illustra gli interventi nel settore opere pubbliche e un’idea per il post­pandemia
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Nella foto sopra il sindaco Daniela Di Cosmo 
A destra il Comune e uno scorcio del paese

In Biblioteca nuovi libri e una campagna di promozione  
della lettura grazie a un contributo di 5mila euro 
 
La Biblioteca di Giussago ha aderito, nel 2020, al Fondo emergenze imprese e isti-
tuzioni culturali destinato al sostegno del libro e dell’intera filiera dell’editoria li-
braria. Grazie a questa adesione l’ente è riuscito ad ottenere un contributo di 5mila 
euro destinato interamente all’acquisto di libri. Tale contributo ha consentito di 
aumentare e arricchire il patrimonio librario. La Biblioteca ha inoltre aderito al 
progetto del Csv Lombardia Sud relativo al bando “Leggimi 0-6”, un patto locale 
per la promozione della lettura nella prima infanzia. Tale progetto, della durata di 
12 mesi, proporrà nuove attività: campagne di comunicazione dedicate alla promo-
zione della lettura; attività nelle scuole per incentivare le famiglie alla lettura; ac-
quisto di libri e loro distribuzione; percorsi di formazione rivolti a genitori, educa-
tori, insegnanti e volontari.

Bilancio Comunale 2020, sostegno alle fasce più deboli 
garantendo il potenziamento dei servizi sociali 
 
Un anno che nessuno di noi potrà dimenticare. Il 2020, funestato dalla pandemia, 
è stato impegnativo per molti comuni alle prese con variazioni del bilancio per an-
dare incontro alle emergenze e alle necessità della popolazione. Anche il Comune 
di Giussago ha dovuto fare i conti con l’emergenza. Tra i progetti più significativi 
adottati si segnalano l’assegnazione di buoni spesa per solidarietà alimentare ai 
cittadini residenti (iniziativa ripetuta anche a dicembre 2020) con oltre 50mila eu-
ro ‘messi in campo’. Il Comune ha inoltre aderito al progetto #compravicino di 
Confcommercio Ascom a sostegno delle attività commerciali del territorio e ha par-
tecipato al Bando Regionale “Distretti del Commercio” per la ricostruzione econo-
mica territoriale. Nell’intervista al sindaco (sopra) illustriamo gli interventi attuali 
e futuri in materia di opere 
pubbliche; a settembre 
2020 sono state liberate ri-
sorse per 350mila euro per 
interventi di varia natura, 
dal rifacimento del manto 
erboso del Campo sportivo 
al potenziamento della rete 
wi-fi del plesso scolastico, 
dalla pubblica illuminazio-
ne in un tratto di Casatico 
alla ciclabile di collega-
mento con la stazione fino 
alla fornitura di un im-
pianto fotovoltaico sui pub-
blici edifici.

         Farmacia  
           Invernizzi  
         dr. Pietro

Tel. 0382/927030 
farma.invernizzi@gmail.com 

Via Roma 242 - Giussago

Da oltre  
50 anni  

consigli utili  
per la salute 

Cosmetica 
Prodotti veterinari 
 



Per Quaresima s’intende il 
periodo di tempo di qua-
ranta giorni che precedono 
la Santa Pasqua.  
La Chiesa, per l’occasione 
intende sollecitare il popolo 
cristiano all’imitazione di 
Gesù. Egli, prima di intra-
prendere il ministero mes-
sianico, si ritirò nel deserto 
per quaranta giorni e qua-
ranta notti per meditare la 
parola di Dio, senza né 
mangiare, né bere. Ma Ge-
sù, umilmente, fece l’espe-
rienza del deserto imitando 
Mosè ed Elia, i quali digiu-
narono per quaranta giorni 
e quaranta notti, evento 
ascetico ben noto al popolo 
ebraico. 
La missione di Gesù, però, 
era completamente diver-
sa: quella di Mosè fu di fon-
dare il popolo ebraico e li-
berarlo dalla tirannia del 
faraone; quella di Elia di 
rifondarlo nella purezza 
del culto di Iahwè e liberar-
lo dall’idolatria; quella di 
Gesù, invece, fu una mis-
sione senza confini né di 
spazio né di tempo: fu una 
missione con dimensione 
eterna. Tutta la vita incar-
nata del Verbo ha un preci-
so valore sacrificale fin dal 
suo concepimento umano: 
annientò se stesso - si fece 
obbediente sino alla morte 
- e una morte in croce. Da 
uomo, essendosi proposto 
come capro espiatorio dei 
peccati dell’umanità inte-
ra, inizia la sua missione 
ufficiale dettando nuove re-
gole del rapporto tra l’uomo 
e Dio; comincia con il sotto-
porsi ad una drastica puri-
ficazione negando il pane e 
l’acqua al suo corpo; im-
merge la sua natura uma-
na nella contemplazione di 
Dio poiché è il solo Essere 

necessario, adorabile, spiri-
tuale, trascendente, giusto, 
misericordioso. Gesù con il 
ritiro quadragesimale dava 
inizio all'opera della reden-
zione umana alla quale 
avrebbe sacrificato la sua 
vita. Il peccato aveva priva-
to l’uomo dell’intimità  con 
Dio. Lo stesso uomo può re-
cuperarla solo quando rin-
nega la sua carne, ricono-
scendo che tutto quello che 
è, dalla vita materiale a 
quella intellettuale, inclusa 
quella spirituale, è dono di 
Dio. Rinnegare la propria 
carne non solo come espia-
zione dei peccati ed allena-
mento alla virtù, ma so-
prattutto per ritrovare l’u-
nica ragione del proprio 
esistere nella comunione 

con Dio. La quaresima cri-
stiana ha un’impostazione 
originale e totale verso 
l’amplissimo orizzonte 
dell’Essere infinito. Quel-
l’orizzonte è costituito 
dall’amore di Dio. Vivere, 
dunque, amando Dio, e, in 
Lui, amare i propri simili 
nella solidarietà fraterna 
di figli di un solo ed unico 
Padre. Con il mercoledì  
delle Ceneri siamo entrati 
nell’osservanza della qua-
resima. Sant’Agostino pre-
cisa, con il fervore che lo ca-
ratterizza: “Oggi entriamo 
nel periodo dell’osservanza 
quaresimale che si presen-
ta con solenne ricorrenza 
annuale; pertanto, oggi mi 
sento di farvi un discorso 
adatto alla circostanza; af-

finché 1a parola di Dio, 
presentata a voi mediante 
il nostro ministero, alimen-
ti il vostro cuore mentre di-
giunerete con il corpo; e co-
sì, l’uomo interiore, dal cibo 
che gli è congeniale, possa 
sollecitare il corpo a morti-
ficarsi e possa così irrobu-
stirsi. Per trascorre devota-
mente questo periodo pros-
simo alla celebrazione della 
passione di Gesù crocifisso, 
dobbiamo imporci da noi 
stessi la croce della mortifi-
cazione dei desideri carna-
li, come dice l’Apostolo: 
“Quelli che sono di Gesù 
Cristo hanno crocifisso la 
carne con le sue passioni e 
concupiscenze (Gal 4, 24). 
II cristiano dovrebbe pen-
dere di continuo da questa 
croce; per l’intero arco della 
vita terrena che si trascor-
re in mezzo alle tentazioni. 
Non è di questa vita svelle-
re i chiodi che trafiggono la 
nostra carne. Le carni di 
cui ci priviamo sono le con-
cupiscenze della carne; i 
chiodi sono i comandamen-
ti della giustizia; con questi 
chiodi il timore di Dio tra-
figge le concupiscenze; quel 
timore che ci crocifigge ci 
rende ostia a Dio gradita. 
La croce, della quale il ser-
vo di Dio non solo non si 
vergogna, ma si vanta: 
“Quanto a me, non sia mai 
che io mi glori d’altro che 
della croce del Signore no-
stro crocifisso, grazie al 
quale il mondo è crocifisso 
per me ed io per il mondo 
(Gai 6, 4); questa croce, di-
ce, non riguarda soltanto 
quaranta giorni, ma tutta 
la vita terrena simbolica-
mente rappresentata dai 
quaranta giorni (Serm. 
205). 

Vincenzo Maddaloni
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Il racconto della quotidianità nella comunità parrocchiale e in quella civile

BinascoNotizie da

La Quaresima con S. Agostino

“FoodArt”, una mostra in blu per nutrire l’anima

Un Gesù crocifisso, sconfitto, deriso 
 
Mi sono ritrovata a leggere due pagine estremamente 
diverse fra loro, ma si sa, qualche volta gli estremi pos-
sono trovarsi paradossalmente molto molto vicini. 
Il “grazie” mio personale unito ad un abbraccio a colui 
che, attraverso questo scritto mi ha permesso di riflette-
re, di pensare, di andare oltre, di rivolgere al buon Dio 
la preghiera affinché aiuti lui e tutti coloro che affron-
tano con coraggio la sofferenza e la solitudine di ogni 
giorno motivati però dalla speranza in una consapevo-
lezza che si fa desiderio di cambiamento, di rinnova-
mento, di rinascita a nuova vita. Siano questi i doni a 
quanti si sentono derisi, sconfitti, dileggiati, emargina-
ti, dimenticati, colpiti oggi dal Covid 19 che miete le sue 
vittime. Ecco il testo: 
“La solitudine c’è in carcere, luogo troppo affollato. 
Il carcere vuol dire anche depressione. Sembra assurdo 
tutto questo, ma è una realtà. La solitudine fa parte del-
l’uomo, della propria vita. Quando vieni sradicato da-
gli affetti, quando ricevi una cattiva notizia e non puoi 
reagire, allora la testa ti scoppia e reagisci in vari modi, 
il carcere ti dà poche possibilità di scelta, in un momen-
to decidi come  reagire, il brutto è che in qualsiasi modo 
cerchi di farlo, in carcere è sempre sbagliato, perchè non 
si ha la sicurezza interiore, non c’è la visuale del modo 
migliore per reagire. Tanti detenuti si lasciano andare, 
per una inadeguatezza del luogo dove si trovano, non 
mangiando, non curando il proprio aspetto, non si ha 
più interesse di tutto quello che succede intorno, ci si 
sente vuoti, si perde la voglia di vivere, allora si pensa 
al suicidio. Parecchi giovani detenuti praticano que-
st’ultima soluzione. La maggioranza a volte ci riesce, 
purtroppo! Da parte mia questo malessere lo vivo non 
imprigionando la mia mente, ma mi approprio del luo-
go dove sono perchè in un modo o nell’altro ho accettato 
di vivere e cerco di farmi del bene, facendo così riesco a 
superare le brutture del carcere. Adesso ho questo pro-
blema e mi sono impegnato a reagire positivamente, 
credo che qualunque persona nell’arco della propria vi-
ta deve affrontare dei problemi, quando si presentano, 
si devono combattere. Senza sofferenza non si cresce. 
Dai mutamenti interiori alla fine di questa solitudine e 
sofferenza bisogna riconoscersi, capire i propri limiti, 
allontanando da me la rabbia, l’odio e il disprezzo, ma 
lasciare che gli altri mi ascoltino, fare ascoltare il dolo-
re che sta dentro di me. Io i miei sentimenti non li na-
sconderò, questo l’ho capito”. “La mia mente è uno spec-
chio: vedeva ciò che vedeva, sapeva ciò che sapeva. In 
gioventù la mia mente fu proprio uno specchio in un va-
gone che fuggiva veloce afferrando e perdendo squarci 
di paesaggio. Poi col tempo grandi graffi si incisero so-
pra lo specchio, lasciando che il mondo esterno vi en-
trasse e lasciando che vi affiorasse il mio più segreto.  
Perchè questa è la nascita dell’anima nel dolore, una 
nascita con guadagni e perdite. La mente vede il mondo 
come una cosa staccata, e l’anima rende il mondo una 
cosa sola con se stessa. Uno specchio graffiato non ri-
flette immagini: e questo è il silenzio della saggezza”. 
(Ernest Hyde da “Antologia di Spoon River” di Edgar 
Lee Masters ) 

Denise 

Sino al 28 febbraio 2021 si 
tiene una curiosa e inte-
ressante mostra dell’arti-
sta  Guido Marcello Pog-
giani, presidente del 
“Gruppo Culturale Artisti 
di via Bagutta APS”,  a 
Milano in corso Garibaldi 
17.  Questo gruppo artisti-
co è noto per le storiche 
mostre “a cielo aperto”  in  
via Bagutta e via Bagutti-
no a Milano. 

Le mostre dei pittori, so-
spese per l’emergenza sa-
nitaria in corso, ora lenta-
mente stanno riprenden-
do, nel rispetto delle nor-
me anti-Covid.  
Vi consigliamo di  consul-
tare il sito www.pittoriba-
gutta.it  per aggiorna-
menti in tempo reale sulla 
fruibilità delle mostre e 
del ricco calendario “co-
raggiosamente” allestito 
per il 2021! 
In questa mostra, ci spie-
ga l’artista, si vuole “nu-
trire” l’anima e la mente 
con la serie di lavori deno-
minati “FoodArt”: si trat-
ta di opere piccole (14x8 
cm) realizzate ad olio e in-
serite in una scatoletta di 
alimenti (come per  esem-
pio di salmone), neutraliz-
zate poi su base bianca in 
legno con titoli molto cu-
riosi. Poggiani non è nuo-
vo a realizzare lavori con 
materiali di recupero a 
cui viene data “nuova vi-
ta”.  La ricerca sul colore, 
tutta improntata sulle to-

nalità del blu ha un suo 
preciso significato: mati-
te, olio, acrilici dei suoi la-
vori ci portano con una 
gamma incredibile di sfu-
mature  a un “sea 
level”/“livello mare”, come 
ama raccontare l’artista. 
Ha realizzato infatti nei 
suoi ultimi 30 anni una  
ricerca sul colore  inven-
tando nuovi “soggetti” 
reali e fantasiosi: ha crea-
to delle opere dedicate al-
le regate storiche per poi 
passare ai delfini e a tutto 
ciò che c’è sott’acqua.  
La scelta del tema marino 
è stato un “andare” verso 
una ricerca di creazioni 
con una nuova “spazia-
lità”  e allo stesso tempo 
di una  dimensione di 
“tranquillità “ interiore, 
sempre cercata e faticosa-
mente conquistata. Ha 
realizzato anche curiosi 
giochi di parole per deno-
minare mostre e lavori co-
me la “calma tempesta”, 
nome dato ad una esposi-
zione  di qualche tempo 

fa. Con il tema “mare” ha 
poi declinato tante idee 
arrivando a creare una 
fantasiosa “fattoria mari-
na” popolata di galline, 
mucche, maiali, oche,  svi-
luppando un discorso di 
riflessione sul mondo de-
gli animali e della loro tu-
tela.Diffondere cultura e 
informazione “artistica” 
in questi momenti di 
“lockdown”, in cui abbia-
mo dovuto sacrificare la 
nostra socialità , può esse-
re d’aiuto alle tante perso-
ne che soffrono da un pun-
to di vista psicologico a 
causa della pandemia.  
La pittura e anche altre 
forme d’arte  possono es-
sere una buona “medici-
na” per affrontare con più 
“calma” e serenità l’ecce-
zionale situazione che sia-
mo chiamati a vivere. 

 
Nicoletta Guerriero 

 
A destra un’opera  

della mostra  
e la location milanese 

NELLA LUCE 
DEL RISORTO   
I nostri cari  
parrocchiani: 
Portalupi Liliana  
ved. Morandi di anni 94 
Maganza Achille  
di anni 92 
Boati Maurizio  
di anni 64 
Sono entrati nella dimo-
ra di luce e di pace; li 
abbiamo accompagnati 
con la preghiera. Por-
giamo ai familiari in 
lutto vive condoglianze. 



Alcuni ragazzi di Binasco 
hanno costituito un gruppo  
di giornalismo che ha ben 
presto valicato i confini  
del comune 
 

 
Un pomeriggio di fine 
settembre arriva ad An-
drea una telefonata: è 
Marco, che gli propone di 
costituire un gruppo di 
giornalismo per adole-
scenti, per dare voce alle 
idee dei giovani e diffon-
derle in tutto il paese. 
Lui è subito entusiasta, 
tra i due si susseguono 
scambi di messaggi, si 
cercano idee, argomenti, 
persone, finchè si forma 
un gruppo di 5 persone: 
Giovanni, Enea, Filippo e 
i già citati Andrea e Mar-
co. E’ il 3 ottobre e un 
nuovo sito, chiamato 
“Sulle onde del Ticinello” 
(in omaggio ad uno dei 
canali che tagliano Bina-
sco), viene lanciato sul 
web. Lo stesso giorno 
sarà pubblicato il primo 
articolo, un reportage sul 
nuovo impianto di illumi-
nazione del Castello, se-
guito presto da molti al-
tri. Da quel momento in 
poi, la strada sarà in di-
scesa: dai cinque ragazzi 
chiamati inizialmente 
per lanciare il progetto 
(tra cui il sottoscritto), i 
partecipanti diventeran-
no sempre di più: prima 
Edoardo, poi Alessandro, 
quindi Emanuele, Ales-
sio, Nicole…ed addirittu-
ra Vincenzo, di Salerno! 
Oggi contiamo più di 20 
partecipanti tra autori, 
tecnici, responsabili dei 
social e correttori di boz-
ze, tra i 13 ed i 22 anni; 
ed il nome del blog è stato 
cambiato in “L’Onda del 
Futuro”, poiché non è più 
una realtà di paese: gra-
zie ai social e alla tecno-
logia ci siamo allargati in 
modi impensabili!  
Ma perché “molto più di 
un blog”? Dando sfogo al-
la nostra creatività e alle 
nostre passioni siamo ap-
prodati anche su Youtu-
be: da novembre dell’an-
no scorso intervistiamo 
vari personaggi che ogni 
giorno sono di ispirazione 
per giovani ragazzi come 
noi. Inoltre da poco tem-
po Radio Hinterland, sto-
rica Radio binaschina che 
trasmette H24 sulla fre-
quenza 94.600, ci offre 
uno spazio ogni venerdì 
dalle 18.00 alle 19.00 in 
cui, in diretta, conducia-
mo un programma chia-
mato “Giovani Frequen-
ze” dove attraverso gran-
di capolavori musicali 
facciamo valere il punto 
di vista dei giovani, di-
scutendo di importanti 
argomenti riguardanti la 

società di oggi.   
Ad oggi, dopo 4 mesi dal-
la nascita, abbiamo un 
profilo Instagram con 
quasi 300 followers, uno 
Facebook con più di 700 e 
una media di 1000 visite 
settimanali al sito, e non 
ci fermeremo qui: in can-
tiere ci sono molte idee, 
diversi spunti che arriva-
no dal numero (sempre in 
crescita) dei partecipanti 
di questa iniziativa.   
Anche voi volete parteci-
pare? Volete mettervi in 
gioco? Avete grandi capa-
cità che non sapete come 
sfruttare? Se è così, siete 
le persone giuste per que-
sto blog.  
Io, ad esempio, sono un 
grande appassionato di 
Musica, in particolare mi 
è sempre piaciuto com-
porre, riarrangiare, 
mixare: il 18 dicembre, 
sul nostro canale Youtu-
be, è uscita una cover di 
Oh Holy Night, un classi-
co Natalizio dell’800, re-
gistrata interamente a 
distanza, in collaborazio-
ne con altri giovani musi-
cisti come me che sono 
stati entusiasti dell’ini-
ziativa che avevamo deci-
so di attuare.  
E io, grazie a questo, ho 
potuto esprimere la mia 
vena artistica, le mie ca-
pacità nel campo della 
produzione musicale.  
Ma il mio è solo un esem-
pio: Luca, appassionato 
di recitazione e specializ-
zato nel far ridere la gen-
te, oggi conduce tutte le 
interviste sul nostro ca-
nale Youtube, potendo co-
sì esercitarsi per un futu-
ro nel mondo dello spetta-
colo, chissà.  
Vincenzo, che segue la 
politica con interesse, 
ogni settimana ha uno 
spazio tutto suo per rac-
contare tutto quello che 
sa, tutto quello di cui si 
informa.  
Davide sta dietro ad ogni 
diretta del nostro canale: 
senza farsi vedere, fa sì 
che tutto vada alla perfe-
zione e, grazie alle sue 
capacità grafiche e tecni-
che, offre alla nostra com-
munity un prodotto sem-
pre più professionale e 
curato nei particolari.  
Come vedete, i mezzi per 
realizzare i nostri sogni li 
abbiamo trovati, ma quel-

lo che porta avanti tutto è 
sempre l’impegno e la 
passione. Scrivete alla 
mail  
londadelfuturo.info@gma
il.com se anche voi volete 
dare voce alle vostre idee, 
e rendere il mondo “un 
po’ migliore di come l’ave-
te trovato”. 

 

Giovanni Tessera 

Il racconto della quotidianità nella comunità parrocchiale e in quella civile

BinascoNotizie da

“L’Onda del Futuro”, molto  
più che un blog giornalistico
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A sinistra il logo  
del gruppo “L’Onda  

del Futuro”. A destra  
alcuni dei ragazzi  

di Binasco che hanno  
dato vita all’iniziativa  

che ha riscosso  
un grande successo



DI MIRKO CONFALONIERA 
 
 
Riparte il campionato di se-
rie C/2, quinto livello della 
pallacanestro nazionale, che 
vede impegnata la Edimes 
Sanmaurense, seconda 
realtà cestistica della città. 
Ecco i mini-gironi e i calen-
dari: i bianco-rossi di coach 
Roberto Fossati sono stati 
inseriti nel gironcino “E” as-
sieme a Nuova Olympia Vo-
ghera, Settimo Basket, A.J. 
Olimpia Milano (U18), Ar-
dens Sedriano e Cerro Mag-
giore. La stagione prenderà 
il via il primo fine settimana 
di marzo e la Sanmaurense 
scenderà sul parquet del Pa-
laRavizza sabato 6 alle ore 
18:00 contro i giovani classe 

2003-2004 dell’Armani 
Jeans. “Intanto, speriamo 
che si riparta davvero e non 
come l’altra volta che hanno 
interrotto il tutto a una set-
timana dall’inizio! – ha com-
mentato Teto Poggi, guar-
dia-ala della formazione pa-
vese – Anche se adesso, sem-
bra che si faccia sul serio: il 
calendario è stato stilato, noi 
è un mese che ormai abbia-
mo ripreso ad allenarci e ci 
troviamo 4 volte a settima-
na, più gli allenamenti indi-
viduali, nella massima sicu-
rezza. La società effettua 
tamponi ogni settimana, 
avendo adottato i protocolli 
della serie A2 e della serie B. 
Stiamo cercando di farci tro-
vare pronti”. Ci presenta le 
avversarie del mini-girone di 

serie C regionale in cui siete 
stati inseriti? “Tolti gli Airo-
ni Robbio, che hanno rinun-
ciato alla categoria e che 
quindi ripartiranno dalla se-
rie D, secondo me l’avversa-
ria più pericolosa sarà Cerro 
Maggiore, che è anche una 
delle più accreditate alla vit-
toria finale. Voghera è una 
squadra molto giovane, com-
posta dagli juniores di Torto-
na in A2, così come l’Olimpia 
Milano che manderà in cam-
po i giovani del vivaio Arma-
ni Jeans. Settimo Milanese 
se ha mantenuto il nucleo 
della passata stagione può 
riconfermarsi una bella 
squadra, mentre Sedriano 
personalmente non la cono-
sco”. In teoria dopo il gironci-
no da sei squadre con partite 

di andata e ritorno, si do-
vrebbe accedere a una “fase 
orologio”, incrociata con un 
altro mini-girone, che decre-
terà a fine stagione gli accop-
piamenti play-off e play-out. 
Il tutto, ovviamente, salvo 

recuperi di partite che po-
trebbero essere sospese e 
rinviate per i noti problemi 
legati alla pandemia Covid. 
Dopo tutti questi mesi di 
stop forzato, l’Edimes come 
scenderà in campo e quali 

saranno i suoi obiettivi? “L’a-
malgama di gruppo è la stes-
sa di inizio stagione. Siamo 
tutti giocatori di Pavia che si 
conoscono bene, più Alessan-
dro Infanti che comunque a 
Pavia ci ha già giocato. L’o-
biettivo è sempre quello di 
arrivare il più in fondo possi-
bile. Le mosse che ha fatto la 
società al mercato estivo lo 
confermano. Speriamo di po-
ter regalare delle soddisfa-
zioni, che però non devono 
più essere quelle di raggiun-
gere la salvezza, ma saranno 
quelle di andare fino in fon-
do”. Calendario 1° giornata: 
Olympia Voghera – Settimo 
Basket (ven. 5/3), Edimes 
Sanmaurense – A.X. Olim-
pia Milano, Ardens Sedriano 
– Cerro Maggiore (sab. 6/3). 

DI MIRKO CONFALONIERA 
 
 
L’Omnia Basket fa suo il se-
condo derby provinciale della 
stagione e - seppur non riu-
scendo a ribaltare il pesante 
passivo (-22!) incassato in Lo-
mellina - porta comunque a 
casa una vittoria che,  oltre a 
continuare a dare fresco ossi-
geno alla classifica, risulta di 
notevole pregio, proprio per-
ché quelle contro Vigevano 
sono sempre le sfide più acce-
se e più sentite lungo il fiume 
Ticino. La cronaca del match 
di domenica scorsa. La Riso 
Scotti – Punto Edile (privata-
si definitivamente di Momo 
Tourè, ceduto qualche giorno 
fa alla Ju.Vi. Cremona) parte 
bene e resta praticamente 
con la testa davanti per tutto 
l’incontro. L’unico risicato 
vantaggio ducale c’è soltanto 
all’inizio del secondo quarto 
(21-22), ma per il resto Pavia 
domina con la regia di An-
drea Piazza, che porta al pri-
mo allungo (34-24 al 14’) con 
le firme di Torgano, Rossi e 
D’Alessandro. Gli ospiti, tut-
tavia, non mollano un centi-

metro e per tutta la gara si ri-
fanno sempre sotto, tant’è 
che all’intervallo lungo la dif-
ferenza canestri è solo di +4 
(43-39). Nel terzo quarto Pa-
via cerca di ripetere la fuga, 
arrivando nuovamente a +10 
(49-39) con pesanti punti se-
gnati sempre da Torgano e 
da D’Alessandro. Alzando la 
pressione difensiva, i vigeva-
nesi si rifanno ancora vivi 
(56-54 al 30’), ma all’inizio 
dell’ultimo infuocato periodo 
di gioco è ancora l’Omnia a 
sfruttare la regia del play-
maker e la fisicità del pivot 
Rossi (miglior prestazione 
stagionale) per il nuovo +10 
(65-55 al 33’). Partita che si 
avvia a tranquilli titoli di co-
da? Manco per idea! La Ela-
chem Vigevano dimostra che 
se deve soccombere lo farà so-
lo vendendo cara la pelle: due 
triple dei ducali e alcuni erro-
ri pavesi da sotto canestro 
permettono agli ospiti ancora 
una volta di ridurre al mini-
mo il vantaggio della Riso 
Scotti – Punto Edile (68-65 al 
38’) e di riaprire la partita a 
un minuto e mezzo dal cessa-
te le ostilità. C’è da ammette-

re che in altre occasioni Pa-
via a questo punto avrebbe 
perso la testa e le conseguen-
ze sarebbero state facili da 
immaginare. Invece, come 
già successo anche a Piacen-
za, l’Omnia è rimasta tran-
quilla e concentrata, e con 
due palle in mano ha messo a 
referto grazie a Rossi e a Tor-
gano i due canestri che han-
no deciso l’incontro (72-68 a 
34 secondi dalla sirena). Gli 
attimi finali arrotondano il 
punteggio a 76-71 (Nasello 
20, Torgano 19, Rossi 14) e 
gli uomini in casacca bian-
cazzurra “rispondono” simbo-
licamente a quello che i gio-
catori di coach Piazza aveva-
no fatto nel derby precedente 
giocato al Treves (dicembre 
2019), vinto dai gialloblù, 
quando a fine match si erano 
arrampicati sulle tribune fi-
no al settore ospiti a esultare 
e a cantare con i tifosi vigeva-
nesi: “chi non salta è un pave-
sino”. Domenica, in un pala-
sport vuoto e deserto per la 
normativa anti-Covid che im-
pone di giocare ancora a por-
te chiuse, sono stati i ragazzi 
di coach Di Bella ad arrampi-

carsi per festeggiare lassù in 
alto, dove campeggiava lo 
striscione del Club Orgoglio 
Pavese con scritto: “Sbrania-
moli”. Detto e fatto! Il Derby 
più sentito della provincia di 
Pavia è anche questo... “An-
che oggi i nostri giocatori 
hanno dimostrato di avere 
veramente un’ottima capa-
cità mentale oltre a quella 
tecnica e di tener botta per 
tutta la partita, nonostante 
le difficoltà a cui siamo anda-
ti incontro, come i falli, il 
pressing, le situazioni difen-
sive, ecc..   – ha commentato 
coach Fabio Di Bella – Que-
sto è stato un derby vero e 
vincere un derby è sempre 
qualcosa di gratificante e di  
doveroso, soprattutto se lo 
giochi in casa. Forse ho esa-
gerato a mettere qualche 
pressione in più, ma si sa 
quanto io ci tenga a queste 
partite, avendole vissute an-
che da giocatore ed essendo 
io stesso di Pavia”. La classi-
fica dell’Omnia ha cambiato 
davvero volto, rispetto a solo 
un paio di mesi fa, quando la 
squadra pavese era immi-
schiata nel fondo del mini-gi-

rone di serie B. Con un botti-
no di 6 vittorie su 12 partite 
giocate, la formazione bianco-
blù adesso può veramente 
pensare di terminare la “re-
gular season” con un rassicu-
rante quarto posto: una buo-
na posizione (insperata a ini-
zio anno solare) per iniziare 
la “fase a orologio” che par-
tirà a marzo. Tuttavia, ci so-
no ancora due piccoli scogli 
da superare: la trasferta di 
domenica sera a Fiorenzuola 
d’Arda e il match casalingo 
del 7 marzo contro la Robur 
Varese. Due avversarie sulla 
carta abbordabili, che Pavia 
può e deve sconfiggere. Tut-
tavia, il rischio più grande, 

battute due corazzate come 
Piacenza e Vigevano, è pro-
prio quello di prendere sotto-
gamba i prossimi decisivi im-
pegni. “Ora abbiamo un’iden-
tità diversa e non siamo più 
la squadra che si sgretolava 
alla prima difficoltà – ha fu-
gato ogni dubbio Ferdinando 
Nasello, ala grande del roster 
Omnia – L’abbiamo dimo-
strato sia oggi, che a Piacen-
za che contro Piadena. Ab-
biamo lavorato forte e siamo 
riusciti ad acquistare tanta 
fiducia”. Classifica: Piacenza 
20; Vigevano 16; Cremona 
14; Pavia 12; Robur Varese, 
Olginate 10; Fiorenzuola 8; 
Piadena 6.   

Basket B ­ La Riso Scotti riporta a Pavia 
lo scettro del “Derby del Ticino”

Superata Vigevano ora trasferta a Fiorenzuola. Nasello: “Non ci sgretoliamo più alle prime difficoltà”

Sport Pavese

Basket C2 ­ Il 6 marzo riparte il campionato dell’Edimes Sanmaurense 

ComPVter Pavia: un laboratorio per costruire una mano robotica
Le attività dell’associazione 
puntano a diffondere tra bimbi 
e ragazzi la cultura del coding 
 
Realizzare interamente una 
mano robotica, scoprirne i 
segreti e la programmazio-
ne. E’ lo scopo della nuova 
attività ideata da ComPV-
ter, associazione culturale 
pavese che promuove e 
diffonde la cultura della sto-
ria della tecnologia con il fo-
cus sulle tecnologie e inno-
vazioni emergenti: grazie al-
la sua “palestra di coding” 
CoderDojo (progetto nato 
nel 2013 per promuove l’in-
segnamento della program-
mazione a bambini e ragaz-
zi), è possibile imparare a 

programmare robot, creare 
giochi, disegnare in 2D e 3D 
e sviluppare siti web e apps 
e questa volta toccherà ad 
una impresa molto partico-
lare, ovvero creare una vera 
mano robotica. L’appunta-
mento è fissato per sabato 
27 febbraio, le iscrizioni so-
no gratuite su https://coder-
dojolive.eventbrite.it .“Il 
supporto del cloud AWS e la 
disponibilità della piattafor-
ma Alterego ci hanno per-
messo di sposare lo spirito di 
diffusione della competenza 
tecnologica e lo spirito 
maker ed open source della 
nostra associazione, che ci 
porta sempre a guardare al-
la comunità in cui siamo im-

mersi per accorgerci dei bi-
sogni che questa esprime – 
commenta Laura Brandoli-
ni, tra i fondatori (riveste il 
ruolo di “Champion”) di Co-
derdojo a Pavia–. Durante il 
2020 abbiamo, infatti, ricon-
dizionato e consegnato, coor-
dinandoci con i servizi socia-
li del comune di Pavia, ad al-
trettante famiglie bisognose 
oltre 90 PC e decine di tablet 
che consentissero ai ragazzi 
di seguire le lezioni in didat-
tica a distanza. Con questo 
spirito ci siamo messi a ser-
vizio stampando 3D alcuni 
componenti e valvole tipo 
Dave, necessari per suppor-
tare gli ospedali in difficoltà 
a sopperire alla carenza di 

dispositivi per la gestione di 
pazienti in crisi respiratoria. 
Lo scorso marzo, alcuni soci 
hanno anche avviato dei 
progetti per la costruzione e 
la sperimentazioni di dispo-
sitivi a supporto della dia-
gnosi, dalla stampa di ma-
scherine alla costruzione di 
saturimetri homemade, o 
apparati più complessi. Mol-
ti di questi non sono stati 
necessari, ma questo lavoro 
ci ha permesso di cogliere un 
tratto importante della no-
stra associazione: comPVter 
esiste perchè esiste la pas-
sione dei suoi soci e la vo-
lontà di fare qualcosa di uti-
le per il nostro territorio”. 

Si.Ra.  

30 SportVenerdì, 26 febbraio 2021



31Rubriche Venerdì, 26 febbraio 2021

  
Buongiorno a tutti. Nel-
l’impossibilità di poter fa-
re un giro sulle colline del-
l’Oltrepò o per le campa-
gne pavesi attingo ancora 
una volta dalle scorte esti-
ve; foto, appunti e ricordi. 
A suo tempo, per farmi 
un’idea di chi avessi di 
fronte, ho chiesto: 
Come ti chiami? Da do-
ve vieni? 
“Ciao, io sono Saxifraga 
paniculata Mill. (Philip 
Miller, 1691-1771, botani-
co scozzese, curatore del 
Giardino Botanico “Chel-
sea” di Londra e capo dei 
giardinieri che fecero di 
quel luogo uno dei migliori 
Orti Botanici del mondo; 
sua l’idea di coltivare il co-
tone nelle Colonie d’Ame-
rica). Il mio nome di gene-
re, Saxifraga, deriva da 
“sàxum” sasso, roccia, e da 
“frange” rompere, spacca-
re, in quanto io posso cre-
scere, quasi sempre, sulle 
pareti rocciose dove riesco 
ad infilare le mie radici in 
piccole fenditure e, a rom-
pere, col tempo, le rocce. 
Altri sostengono che io 
possieda la capacità di 
frantumare i calcoli renali 
se utilizzata come pianta 

medicinale; io penso però 
che questa sia solo un’af-
fermazione usata come 
analogia. Il mio epiteto di 
specie, paniculata, trae 
origine dal termine “pani-
cula” che vuol dire pan-
nocchia, con infiorescenza 
a forma di pannocchia. 
Faccio parte della fami-
glia delle Saxifragaceae 
che conta quasi 700 specie 
raggruppate in una trenti-

na di generi. Tutte noi sia-
mo piante annuali peren-
nanti e spesso succulente. 
Il mio genere, Saxifraga, è 
quello più rappresentativo 
e numeroso della famiglia. 
Un buon numero di que-
sti, più di una decina, sono 
originari e spontanei 
dell’Europa. Facciamo 
escursioni anche oltre il 
circolo polare artico e, la 
mia famiglia è sparsa an-

che sulle Ande, alle quote 
più alte. Il fatto di essere 
presente da tempo imme-
more sull’arco alpino fa di 
me una specie autoctona.” 
Mi dici ancora qualco-
sa di te? 
“Come tante altre specie 
della mia famiglia sono 
un’essenza erbacea peren-
ne, caratterizzata dalla 
presenza, sul suolo, di una 
sorta di cuscinetto di fo-
glie carnoso-coriaceo (tipi-
co delle succulente o pian-
te grasse), lunghe circa 
3/5cm. La forma delle fo-
glie varia da allungata a 
ovata i cui margini sonno 
assottigliati e finemente 
dentati; questa caratteri-
stica contribuisce a ricono-
scermi da altre specie-va-
rietà a me simili. Da que-
sta rosetta di foglie, ade-
rente al suolo, si sviluppa-
no degli steli, il mio fusti-
cino per così dire, eretti, 
lunghi circa 10-20 o anche 
30 cm, quasi sempre privi 
di foglioline e con in cima 
una sorta di grappolo-pan-
nocchia, sottile ed allun-
gato che ospita i fiori. I 
miei fiori hanno 5 petali 
(raramente 6, forse una 
semplice anomalia) del 
diametro di circa un cm, 
di un bel colore bianco-
giallastro molto vistoso 

con a volte delle puntina-
ture rossicce o violacee; la 
forma dei petali è ovale 
con base triangolare. La 
mia fioritura inizia dal 
mese di giugno e si pro-
trae fino ad agosto, sem-
pre tenendo presente le lo-
calità, le quote e gli even-
tuali microclimi che posso-
no permettere il manteni-
mento della fioritura fino 
a settembre inoltrato. Vi-
vendo spesso ad alte quo-
te, dove la limitata stagio-
ne vegetativa del periodo 
estivo può impedire l’im-
pollinazione, io metto in 
moto una mia caratteristi-
ca: l’autoimpollinazione, 
che consiste nella migra-
zione del mio polline verso 
il mio stigma. Il mio frutto 
è una piccola capsula che 
a maturità disperde un 
numero consistente di se-
mi attraverso una fenditu-
ra longitudinale della sal-
datura ventrale. Cresco 
dal fondovalle alpino e an-
che appenninico fino a cir-
ca 3000 m di altitudine.” 
Vuoi dire ai nostri let-
tori dove possono tro-
varti? 
“Sono anch’io una specie 
che resiste molto bene al 
freddo e posso abitare ab-
bondantemente sopra il li-
vello della vegetazione ar-

borea della fascia fitocli-
matica dell’Alpinetum. Io 
faccio la mia bella figura 
in Valle di Rezzalo, in co-
mune di Sondalo, nel Par-
co Nazionale dello Stelvio, 
poco lontano dal Passo del 
Gavia e dalle maggiori ci-
me della zona, quali il 
Tresero e il San Matteo 
che, dalla cima del versan-
te opposto guardano il 
Trentino. Ora sono sotto 
uno spesso manto di neve 
ma molto presto tornerò a 
farmi vedere. Sono attac-
cata alle rocce, anche 
quelle più verticali come 
un’esperta alpinista. Vi 
aspetto.” 
 

Virgilio Graneroli 
vgraneroli@libero.it 

di Virgilio Graneroli

Venerdì 26 febbraio 
Pavia (S. Spirito), S. Cristina e 
Bissone (Preceruti), Monticelli 
Pavese, Dorno (Comasco),  
Vigevano (S. Giovanni) 
 
Sabato 27 febbraio 
Pavia (Villani), Siziano (Lodola), 
Portalbera (Manara),  
Sannazzaro dè Burgondi  
(Ferrari), Vigevano (Bellazzi) 
 
Domenica 28 febbraio 
Pavia (S. Matteo), Verrua Po 
(Rebasti), Chignolo Po  
(Capitelli), Dorno (Bonacossa), 
Mortara (Piselli), Casei Gerola 
(Cucinotta), Vigevano (Viale 
dei Mille) 
 
Lunedì 1 marzo 
Pavia (Del Bo), Vidigulfo 
(Pozzoli), Broni (Farmabroni), 

Godiasco (Salice Terme),  
Vigevano (Rossi) 
 
Martedì 2 marzo 
Pavia (Tonello), Albuzzano  
(S. Maria), Pietra dè Giorgi 
(Pasotti), Vigevano (Bellazzi) 
 
Mercoledì 3 marzo 
Pavia (S. Teresa), Siziano  
(Fellini), S. Zenone Po  
(Besostri), Voghera  

(Gazzaniga), Garlasco  
(Strigazzi), Vigevano  
(Cornalba)  
Giovedì 4 marzo 
Pavia (S. Lanfranco),  
Vidigulfo (Vaiani), Montalto 
Pavese (Mazza), Vigevano 
(Montegrappa) 
 
Venerdì 5 marzo 
Pavia (Maestà), Miradolo  

 
 
 
 
 
 
 
Terme (Chini), Canneto  
Pavese (Del Carmine),  
Garlasco (Bozzani), Vigevano 
(Scevola) 
 

NUMERI UTILI

SOCCORSO SANITARIO 118 
GUARDIA MEDICA 848881818 
POLICLINICO 0382/5011 
MONDINO 0382/380294 
MAUGERI 0382/5921 
CENTRO ANTIVELENI 0382/24444 
CENTRO PRENOTAZIONE OSPEDALI  
DELLA REGIONE LOMBARDIA 
02/999599 

CARABINIERI 112 
POLIZIA 113 
POLIZIA STRADALE 0382/5121 
POLIZIA FERROVIARIA 0382/31795 
PREFETTURA/QUESTURA 0382/5121 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA DI FINANZA 117 
ASST PAVIA 0382/4311 
 

CITTÀ DI PAVIA 0382/433611 
EMERGENZA INFANZIA 114 
COMUNE DI PAVIA 0382/3991 
POLIZIA LOCALE 0382/5451 
COMANDO FINANZA 0382/301262 
ELETTRICITÀ ENEL 800900800 
ASM FILO DIRETTO 800189600 
ARPA (AMBIENTE) 0382/41221 
 

Servizi 
Utili

Venerdì 26 febbraio 
S. Romeo 
Sabato 27 febbraio 
S. Leandro 
Domenica 28 febbraio  
II di Quaresima 
Lunedì 1 marzo 
S. Albino 
Martedì 2 marzo 
S. Basileo 
Mercoledì 3 marzo 
S. Cunegonda 
Giovedì 4 marzo 
S. Casimiro

I Santi della  
Settimana

Farmacie di turno
Cielo sereno, venti deboli da sud,  
minime a 7, massime a 12 gradi.

Tempo instabile, pioggia nel pomeriggio. 
Temperature fra 4 e 9 gradi.

Poco nuvoloso al mattino, sereno nel  
pomeriggio. Temperature fra 6 e 10 gradi.

Pioggia al mattino, schiarite nel corso della 
giornata. Massime a 11 gradi.

Nubi sparse ma senza pioggia per tutto l’arco 
della giornata. Massime a 10 gradi.

Qualche nuvola al mattino, venti deboli da 
est. Minime a 5, massime a 11 gradi.

Qualche nuvola al mattino, sereno nel corso 
della giornata. Massime in discesa a 11°.

 Il meteo
Venerdì 26 febbraio

Sabato 27 febbraio

Domenica 28 febbraio

Lunedì 1 marzo

Martedì 2 marzo

Mercoledì 3 marzo

Giovedì 4 marzo

LINK UTILI 
 
COMUNE DI PAVIA 
WWW.COMUNE.PV.IT 
 
AZIENDA SOCIO  
TERRITORIALE 
WWW.ASST-PAVIA.IT  
 
POLICLINICO  
S.MATTEO 
WWW.SANMATTEO.ORG 

FONDAZIONE MAUGERI 
WWW.FSM.IT 
  
ISTITUTO MONDINO 
WWW.MONDINO.IT 
UNIVERSITÀ 
WWW.UNIPV.IT 

Saxifraga paniculata, arrampicatrice delle pareti rocciose

Pavia, via Bossolaro. 
Interno Caffetteria Cima 1910 

Archivio Chiolini ­ Musei Civici Pavia

Cartoline e immagini “vintage” 
da Pavia e provincia



NUOVE OPPORTUNITA’ DI FORMAZIONE  
PROFESSIONALE PER IL LAVORO E LA CURA 

DEL BENESSERE APERTE A TUTTI

IL TEATRO CHE CURA  
 
Il percorso di formazione è rivolto a tutti coloro 
che desiderano acquisire strumenti di benessere 
personale spendibili nella relazione con l’Altro, 
sul luogo di lavoro, nei rapporti interpersonali  
e nelle relazioni di cura (professionali o volonta-
riato). I docenti sono teatro terapeuti iscritti  
alla Federazione Italiana Teatroterapia  
e collaboratori del Teatro delle Chimere 
 
Il corso è GRATUITO per disoccupati

CATALOGO 
GREEN 

Corsi normati,  
regolamentati e abilitanti:  
Manutentore del verde - 180 ore 
Patentino per macchine movimentazione terra - 8 ore 
Trattori gommati e forestale - 8 ore 
PLE (Piattaforme di lavoro elevabili) - 8 ore 
Gru su camion - 8 ore 
Fitosanitari 20 ore + esame 
Antincendio rischio medio - 8 ore 
Primo soccorso - 12 ore 

Altri corsi: 
 
Utilizzo motosega - 16 ore 
Tappeto erboso dall’impianto alla manutenzione - 28 ore 
Smaltimento rifiuti del verde - 8 ore 
Gestione alberature ornamentali  
in ambito urbano/corso base - 16 ore 
Gestione alberature e erbicoltura generale - 24 ore

PER INFORMAZIONI  
E ISCRIZIONI 
INFO@LEVELEPAVIA.IT 
TEL. 0382/466854

VIALE LUNGOTICINO SFORZA, 56 - 27100 PAVIA
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